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CePIM alla Fiera QATAR SILK ROAD EXHIBITION 2019 che riunisce spggetti
che lavorano nel settore trasporti e logistica

(FERPRESS) - Parma, 5 NOV - Chiude oggi, martedì 5 novembre, la
Qatar Silk Road Exhibit ion 2019, la principale manifestazione
internazionale qatarina del settore, organizzata dall' ICE-Agenzia in
collaborazione con Invitalia. La fiera si è svolta dal 3 al 5 novembre 2019
presso il centro espositivo DECC - Doha Exhibition & Convention Centre.
La partecipazione italiana riunisce Assoporti e UIR insieme ai principali
rappresentanti di Porti ed Interporti italiani: oltre a CePIM SpA - Interporto
di Parma, erano presenti l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico
Settentrionale, l ' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico
Meridionale e l '  Autor i tà di  Sistema Portuale del Mar Tirreno
Settentrionale. La manifestazione, alla sua prima edizione in Qatar, si è
posta come obiettivo quello di riunire Istituzioni governative, semi-
governative e privati che lavorano nel settore dei trasporti, delle
spedizioni e della logistica per scambiare esperienze e aprire nuovi
orizzonti per lo scambio di investimenti tra i paesi partecipanti. Durante l'
evento sono stati invitati operatori locali del settore logistico e
trasportistico per favorire incontri bilaterali con le Autorità Portuali e gli
Interporti italiani presenti. "Questa è un' ottima occasione per favorire la
conoscenza delle realtà e l' interconnessione tra l' Europa e l' area
emiratina e qatarina - riporta l' Ing. Capitani Presidente CePIM e
Vicepresidente UIR - Oggi più che mai è fondamentale aprire le nostre
società verso i mercati emergenti incentivando, conoscenze, connessioni
e scambi. I centri logistici oggi sono un' importante catalizzatore per lo
sviluppo dei nuovi mercati; è inutile rimanere arroccati sulle posizioni individuali, occorre invece fare rete e creare
confronti, tavoli di discussione, dibattiti e connessioni con altri paesi, solo così si porta davvero valore aggiunto alle
singole realtà". Al termine dell' evento espositivo, la delegazione andrà in vista al porto di Doha per toccare con mano
le potenzialità della realtà qatarina e recepire elementi di confronto con gli hub italiani.

FerPress
Primo Piano
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Porti e interporti italiani si presentano a Doha

Nel paese arabo è in corso la Qatar Silk Road Exhibition 2019

Ci sono anche Assoporti, UIR e i principali rappresentanti di porti ed
Interporti italiani a Doha, dove domenica è stata inaugurata la Qatar Silk
Road Exhibition 2019 , principale manifestazione internazionale qatariana
del settore, organizzata dall' ICE-Agenzia in collaborazione con Invitalia.
La fiera si svolge dal 3 al 5 novembre 2019 presso il centro espositivo
DECC - Doha Exhibition & Convention Centre. In particolare, sono
presenti l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale, l'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Meridionale, l' Autorità di
Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale in rappresentanza del
s is tema por t i  i ta l ian i ,  e  Cepim Spa -  In terpor to d i  Parma in
rappresentanza degli interporti. La manifestazione, alla sua prima
edizione in Qatar, si pone come obiettivo il riunire Istituzioni governative,
semi-governative e privati che lavorano nel settore dei trasporti, delle
spedizioni e della logistica per scambiare esperienze e aprire nuovi
orizzonti per lo scambio di investimenti tra i paesi partecipanti. Per dare
maggiore risalto alla presenza delle realtà italiane alla manifestazione
fieristica, oltre all' acquisto dell' area espositiva ed al suo allestimento, l'
ICE-Agenzia ha programmato una serie di azioni di informazione e
comunicazione. In programma una fitta agenda di incontri con i vari
rappresentanti del settore logistico e portuale.

Informazioni Marittime
Primo Piano
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Missione in Qatar per l' AdSP dell' Alto Tirreno

GAM EDITORI

5 novembre 2019 - Missione a Doha per il Presidente dell' Autorità di
Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale, Stefano Corsini, che ha
partecipato alla Qatar Silk Road Exhibition 2019, prima edizione della
manifestazione internazionale qatarina del settore. La presenza del nostro
Paese è organizzata dall' ICE in collaborazione con Invitalia.La fiera si
svolge dal 3 al 5 novembre 2019 presso il centro espositivo DECC -
Doha Exhibition & Convention Centre. La partecipazione italiana riunisce
Assoporti e UIR, le associazioni rappresentative dei principali Porti ed
Interporti italiani.Già nel primo giorno della iniziativa, Corsini ha incontrato
diversi player locali del settore della logistica interessati alle opportunità
offerte dal sistema degli scali dell' Alto Tirreno, anche alla luce dei progetti
infrastrutturali in via di definizione a Livorno e Piombino. La serata si è
conclusa presso la residenza dell' Ambasciatore italiano in Qatar,
Pasquale Salzano. "Il Qatar - ha dichiarato Corsini - ha molte previsioni di
sviluppo commerciale e produttivo, ma soprattutto ha un legame istintivo
con l' Italia. Quella cui stiamo partecipando è la prima fiera annuale in
tema di trasporti marittimi e logistica nel Paese, e la collaborazione con
ICE e Invitalia ci ha consentito di presentare al meglio i punti di forza del
paese. Sono onorato di poter partecipare a un evento di questo respiro in
rappresentanza, con il collega Musolino, del sistema Italia".

Primo Magazine
Primo Piano
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all' expo di shanghai firmati diversi accordi

Di Maio: «Italia e Cina mai così vicine»

S.Car

.  - shanghai «Ital ia e Cina non sono mai state così vicine». L'
affermazione di Luigi Di Maio ha trovato qualche riscontro nelle
simbologie che hanno accompagnato una presenza italiana alla CIIE
inferiore solo a quella tedesca e americana, con la firma di alcuni accordi
potenzialmente significativi. Per il primo Paese del G7 ad aver firmato un
memorandum sulla Via della Seta, la cortesia cinese si è manifestata in
modo evidente: non solo il ministro degli Esteri italiano ha avuto un
trattamento equiparato a un capo di governo (invito alla cena ristretta,
intervento alla cerimonia di apertura), ma il presidente Xi Jinping ha fatto
visita al padiglione italiano, dove ha brindato a prosecco e ricevuto in
dono una maglia della nazionale azzurra con il suo nome e il numero 10.
Di Maio ha preferito glissare con i suoi interlocutori sul tema più delicato,
quello del 5G, limitandosi poi a osservare che la normativa restrittiva
riguarda tutte le società di tlc, di ogni provenienza, mentre sia la
legislazione europea sia la nostra Costituzione «non permettono
discriminazioni su soggetti di mercato». Su 4 accordi che hanno coinvolto
l' Ice, il presidente Carlo Ferro ha sottolineato che aprono potenziali
sviluppi molto interessanti. La prima intesa è con il Trade Development
Bureau cinese, per una collaborazione reciproca nella promozione dell'
internazionalizzazione delle imprese. Altri patti sono di carattere
commerciale: con il colosso dell' e-commerce JD.com (che porterà nuovi
brand italiani in un marketplace virtuale che si chiamerà Pavillon Italy); con
Hema (distribuzione alimentare, in orbita Alibaba); con Suning (un accordo rinnovato, per portare nuovi marchi nelle
catene di negozi di lifestyle). Di Maio ha presenziato alla firma di altre intese tra gruppi italiani e cinesi o internazionali.
Il presidente dell' Autorità portuale di Trieste Zeno D' Agostino ha firmato un accordo con la China Communication
Construction Company per lo sviluppo di piattaforme logistiche a supporto dell' export di made in Italy in Cina (una
vicino a Shanghai, un' altra nel Guandong), alla cui realizzazione parteciperanno operatori industriali italiani. Si tratta
della terza fase di un progetto che riguarda la logistica anche nell' entroterra giuliano e nell' Europa orientale. ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore
Trieste
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Il colloquio

Di Maio e la Via della Seta «Faremo i conti nel 2020» Siglato l' accordo su
Trieste

Guido Santevecchi - DAL NOSTRO INVIATO SHANGHAI Seduto in una
terrazza a forma di colosseo che domina il Padiglione Italia alla China
International Import Expo di Shanghai, Luigi Di Maio manda una serie di
messaggi. «Faremo i conti sull' interscambio con la Cina e sulle nostre
esportazioni a marzo del 2020, a un anno dalla firma del memorandum d'
intesa sulla Via della Seta». E ancora: «L' intesa firmata a Roma con Xi
Jinping ha dato un grande sviluppo alle relazioni bilaterali ed è anche un'
apertura di credito, la Via della Seta vale più dei soli investimenti e dei
commerci e qui a Shanghai ho detto chiaramente ai cinesi che ci
aspettiamo ancora di più e che i nostri due Paesi non sono mai stati così
vicini». Bene, ma qual è lo stato dei rapporti con la superpotenza
americana? Di Maio sembra rilassato: «Credo che il presidente Trump,
che è un uomo di business, abbia sempre compreso l' importanza che noi
diamo all' export e al commercio estero, noi abbiamo necessità di
guardare a Est; ma dagli Stati Uniti non è mai arrivato un attacco sulla Via
della Seta; l' unica preoccupazione che avevano gli americani, e che
avevamo anche noi, è sul 5G» (quello di Huawei, ndr ). Il ministro degli
Esteri sostiene che l' Italia sulle reti per telecomunicazioni di quinta
generazione ha introdotto la normativa più restrittiva d' Europa e «ora
speriamo che tutti i Paesi europei ci seguano su queste regole di
sicurezza». A Shanghai il leader del Movimento 5 Stelle ha ripetuto che l'
adesione italiana alla Belt and Road Initiative di Xi Jinping ci dà una
grande possibilità di promozione commerciale del made in Italy. Però la
Via della Seta è un megaprogetto di infrastrutture per connettere Asia ed
Europa, passando dall' Africa, ci sarebbero cantieri per centinaia di miliardi di euro per lastricare il percorso, con linee
ferroviarie, autostrade, centrali elettriche, porti e aeroporti. Si era parlato di collaborazione tra imprese italiane e
cinesi in Paesi terzi e di investimenti di Pechino nei porti italiani. Poi, dopo la firma del memorandum a marzo a
Roma, questi piani sono stati oscurati e si parla solo di export, soprattutto agroalimentare. Risponde Di Maio: «A
Roma abbiamo convocato un tavolo Italia-Cina per coinvolgere le nostre imprese delle infrastrutture; per i Paesi terzi
dove impegnarci guardiamo all' Africa, dove ci sono progetti avviati dai cinesi che si aspettano la nostra
collaborazione, con stile e standard di qualità italiani». Poi un annuncio: «Si firma l' accordo tra Porto di Trieste e
CCCC, colosso cinese delle costruzioni. Significa che a Pechino sono interessati a investire da noi per la Via della
Seta marittima, guardano anche a Taranto. E il nostro obiettivo è sempre di rafforzare le esportazioni e le nostre
industrie». Spiega Ettore Sequi, per quattro anni ambasciatore a Pechino e ora capo di gabinetto della Farnesina: «L'
intesa con Trieste serve ad aprire la rotta per i prodotti italiani verso la Cina». Dice al Corriere Zeno D' Agostino,
presidente dell' Autorità portuale di Trieste: «Siamo alla fase due rispetto alle intese di marzo. I cinesi si sono
impegnati a investire in due piattaforme logistiche nell' area di Shanghai e del Guangdong, collegate con Trieste per
favorire l' export di prodotti italiani. Non è in discussione il controllo del nostro porto, che resta italiano, a noi non
interessano i soldi cinesi, non siamo disperati come i greci del Pireo, noi vogliamo portare valore nel nostro territorio,
costruendo una opportunità di crescita per la città e per le imprese italiane dell' export». In conclusione, secondo il
ministro degli Esteri: «L' agenda economica rimane centrale nei rapporti tra Roma e Pechino. Perché la Cina è il
nostro quinto partner commerciale e per l' industria italiana
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un mercato di sbocco ineludibile». L' impossibilità per i Paesi europei (ma anche per gli Stati Uniti) di rinunciare a un
mercato di 1,4 miliardi di consumatori è l' asso di Xi nel poker della globalizzazione. Di Maio vuole restare al tavolo e
per valutare i benefici economici e i costi politici chiede di fare i conti nel 2020. Non manca molto per vedere le sue
carte.
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L' analisi

Dal Pireo alla Liguria: così il Dragone è sbarcato nei porti

ANTONELLA BACCARO

Il porto di Trieste resterà italiano. Ma il memorandum d' intesa firmato ieri
a Shanghai tra l' Autorità portuale del Mare Adriatico Orientale e il colosso
cinese China Communications Construction Company (CCCC), che si
propone di creare un canale logistico-distributivo tra Italia e Cina,
sviluppando la dotazione infrastrutturale sui rispettivi territori, non è che l'
ennesimo tassello della strategia espansiva cinese in Europa. Una
strategia che ha trovato il suo perno (e il suo gioiello più prezioso) nel
porto del Pireo, dato in concessione alla società statale cinese Cosco
(che gestisce 37 porti in tutto il mondo), finanziata con soldi pubblici, e poi
a questa venduto al 67% per 368,5 milioni di euro. Una storia di successo
se si guarda all' enorme sviluppo logistico del porto ma anche una spina
nel fianco, se è vero che le imprese locali non riescono a intestarsi
nemmeno un contratto d' appalto mentre le merci cinesi hanno trovato un
ampio porto d' approdo nel Mediterraneo. L' espansione è proseguita con
il porto di Malta (24,5%) e quello di Salonicco, rilevato da un consorzio
cino-franco-tedesco, del quale però la società cinese China Merchants
Holdings International ha poi rilevato la quota francese. Ed è proprio in
Francia che si registra la maggiore presenza cinese, con l' acquisizione di
quote nei porti di Dunkerque, Saint-Nazaire, Le Havre e Marsiglia. A
seguire ci sono la Spagna, con Bilbao e Valencia, e il Belgio con
Zeebrugge e Anversa. Infine l' Olanda con Rotterdam e l' Italia con Vado
Ligure. Il nuovo terminal container savonese, controllato dall' olandese
Apm Terminals al 50,1%, da Cosco al 40% e da Qingdao Port
International Development al 9,9%, sarà inaugurato il prossimo 12
dicembre. Imponente la dotazione infrastrutturale, a partire dalla piattaforma di 210 mila metri quadri sul mare, pari a
quasi 40 campi di calcio.
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PORTO TRIESTE

Intesa con azienda cinese per logistica

La firma del Memorandum of Understanding tra l' Autorità del porto di
Trieste e l' azienda cinese China Communications, avvenuta a Shanghai
avvia una partnership per lo sviluppo di progetti sino-italiani in Cina. Si
prevede la creazione di piattaforme logistiche a servizio del sist3ema
logistico nazionale.
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l' Autorità di sistema firma a shanghai il memorandum con il colosso statale di pechino

Di Maio benedice l' accordo con Cccc: aree industriali "triestine" in Cina

Il presidente Zeno D' Agostino: «Il porto sarà piattaforma logistica per l' export dei prodotti del Made in Italy»

Piercarlo FiumanòTRIESTE. Il porto di Trieste diventa l' avamposto del
Made in Italy sulla Via della Seta. Il presidente dell' Authority, Zeno D'
Agostino, incassa a Shanghai (dopo una prima intesa preliminare nel
marzo scorso) l' accordo con il colosso statale China Communications
and Construction Company (Cccc)che prevede la realizzazione di una
piattaforma logistica al servizio dell' export delle nostre piccole e medie
imprese italiane in Cina. Ma non solo. L' intesa permetterà lo sviluppo di
aree industriali sino-italiane in Cina, che saranno collegate al porto di
Trieste e al sistema logistico italiano. Il conglomerato di stato cinese si
insedierà nel porto di Trieste con propri magazzini impegnandosi «a
favorire il Made in Italy attraverso canali di diffusione dei prodotti italiani
in Cina». In un mondo paralizzato dal protezionismo e dalle barriere
commerciali Pechino rsponde ai dazi Usa accelerando in una realpolitik di
apertura negli scambi passando questa volta per il Mediterraneo e
Trieste. Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale
del Mare Adriatico Orientale, ha firmato ieri il memorandum d' intesa con
Jingchun Wang, capo esecutivo del colosso di stato cinese, con la
benedizione del ministro degli Esteri Luigi Di Maio. Il ministro è tornato a
Shanghai in occasione della seconda edizione del China International
Import Expo, la maxifiera dedicata esclusivamente alle importazioni alla
quale partecipano circa 160 imprese italiane. Per la prima volta nasce
«una piattaforma logistica e distributiva collegate al porto di Trieste che
sarà al servizio dell' intero sistema logistico nazionale italiano», annuncia
l' Authority. Il memorandum prevede che lo scalo giuliano supporti Cccc «nello sviluppo di progetti pilota» in metropoli
ad alto potenziale economico come Guangzhou (altrimenti nota come Canton, 12 milioni di abitanti) e Jiangsu, nel
retroterra dei porti di Shanghai, Ningbo e Shenzen, «tutti scali dei servizi intercontinentali che fanno capo a Trieste».
Trieste diventa la porta d' accesso alla diffusione dei nostri prodotti. Il colosso cinese si impegna in sostanza a
«favorire il Made in Italy attraverso canali di diffusione dei prodotti sino-italiani in Cina». Il primo test di questo nuovo
canale logistico e distributivo sarà il settore vinicolo con i rossi e i bianchi prodotti in Friuli Venezia Giulia. Soddisfatto
il ministro degli Esteri Di Maio che punta molto sul settore agroalimentare dopo l' accordo che permette di inviare le
arance siciliane in Cina per via aerea. Nella prospettiva di rafforzare il ruolo di tutte le strutture logistiche della regione
portuale del Mare Adriatico Orientale, Cccc e il porto di Trieste «collaboreranno anche per permettere l' attivazione nel
territorio regionale da parte del gruppo cinese di uno o più magazzini». L' Autorità di Sistema «non avrà alcuna
partecipazione diretta al rischio dello sviluppo delle piattaforme», ma fornirà supporto alla definizione tecnica dei
progetti, alla loro promozione presso le istituzioni e le imprese in Italia e attivandosi per la pianificazione o lo sviluppo
di infrastrutture, servizi comuni o strumenti di trade facilitation utili al rinforzo del canale logistico integrato Italia-Cina
anche attraverso il Poto Franco». Già nel secondo forum della Bri avvenuto a Pechino nell' aprile scorso presente il
premier Conte il porto di Trieste era stato inserito nella lista di 283 progetti sullo sfondo di accordi di cooperazione
per 64 miliardi di dollari con i Paesi della Bri: «Questa firma è importante perché definisce un ruolo
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attivo del sistema pubblico italiano nello sviluppo della logistica, a favore di una delle qualità economiche più
importanti del nostro Paese, il Made in Italy», ha spiegato Zeno D' Agostino. «Si tratta di progetto a disposizione del
Sistema Paese: le piattaforme logistiche potranno agevolare il trasporto delle merci provenienti da tutta Italia, a
supporto delle grandi aziende e delle Piccole e medie imprese. È un segnale importante che questa partita venga
giocata proprio dal settore pubblico». «Non si è mai visto nulla di simile dopo il Piano Marshall alla fine della seconda
guerra mondiale», aveva detto l' ambasciatore Vincenzo Petrone, direttore della fondazione Italia-Cina delineando le
prospettive della Bri. Si apre uno scenario che potrebbe sovvertire la gerarchia fra i grandi porti del Nord Europa
come Anversa, Rotterdam e Amburgo e quelli del Mediterraneo con Trieste. E poi c' è l' investimento di Ccc nel
Trihub, il progetto di sviluppo infrastrutturale che Rete ferroviaria italiana e Autorità portuale si apprestano a mettere in
campo a Trieste, anche con l' aiuto di China Communications and Construction Company. Obiettivo dai diecimila treni
all' anno di oggi a un potenziale di venticinquemila nel 2023. Secondo i calcoli della banca Usa Morgan Stanley, gli
investimenti cinesi nei Paesi aderenti al Bri toccheranno quota 1.300 miliardi di dollari nel 2027, un decimo dell' intero
Pil cinese. Sono passati otto mesi dalla firma del memorandum sulla Via della Seta (Belt and Road Iniziative) voluto
da Xi Jinping e avversato da Trump. L' Italia è il terzo Paese presente alla fiera dopo Usa e Germania. Ma c' è ancora
molta strada da fare per creare un terreno favorevole alle imprese straniere in Cina. L' import di merci cinesi in Italia è
cresciuto del 6,4% mentre le nostre esportazioni verso i Dragoni solo dello 0,3%. - BY NC ND ALCUNI DIRITTI
RISERVATI.
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made in friuli a shanghai

Porto di Trieste e Cina: firmata l' intesa per favorire l' export

Trieste. La firma del "Memorandum of Understanding" tra l' Autorità di
sistema portuale del mare Adriatico orientale e l' azienda cinese China
communications construction company (Cccc), avvenuta a Shanghai alla
presenza del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione italiano
Luigi Di Maio, avvia una partnership per lo sviluppo di progetti sino-italiani
in Cina. Si tratta di una possibilità già presa in considerazione dagli
accordi firmati a Roma il 23 marzo scorso, che ora vede un avanzamento
grazie al la concreta previsione della creazione di piattaforme
logistico/distributive collegate al porto di Trieste e a servizio dell' intero
sistema logistico nazionale italiano, in particolare del Friuli Venezia Giulia.
Il memorandum, firmato dal presidente dell' Authority giuliana Zeno D'
Agostino e Jingchun Wang di Cccc, prevede che lo scalo giuliano supporti
Cccc nello sviluppo di progetti pilota, che saranno localizzati nelle aree ad
alto potenziale economico di Guangzhou e di Jiangsu, nel retroterra dei
porti di Shanghai, Ningbo e Shenzen, tutti scali dei servizi intercontinentali
che fanno capo a Trieste. Nella prospettiva di rafforzare il ruolo di tutte le
strutture logistiche della regione portuale del Mare Adriatico Orientale,
Cccc e il porto di Trieste collaboreranno anche per permettere l'
attivazione nel territorio regionale da parte del gruppo cinese di uno o più
magazzini. «La firma è importante perché definisce un ruolo attivo del
sistema pubblico italiano nello sviluppo della logistica, a favore di una
delle qualità economiche più importanti del nostro Paese, il made in
Italy», ha spiegato il presidente D' Agostino. --
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Porti: intesa Trieste con CCCC per aree industriali Cina

Siglata oggi a Shanghai alla presenza ministro Di Maio

(ANSA) - TRIESTE, 5 NOV - L' Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Orientale e i l  co losso c inese China Communicat ions
Construction Company (CCCC), hanno siglato oggi a Shanghai, alla
presenza del ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione italiano
Luigi Di Maio, un Memorandum d' intesa che consentirà l' avvio di una
partnership per lo sviluppo di aree industriali sino-italiane in Cina, che
saranno collegate al porto di Trieste e al sistema logistico italiano. L'
intesa, firmata dal presidente dell' Authority giuliana, Zeno D' Agostino e
Jingchun Wang di CCCC, prevede che lo scalo triestino supporti CCCC
nello sviluppo di progetti pilota, che saranno localizzati nelle aree ad alto
potenziale economico di Guangzhou e di Jiangsu, nel retroterra dei porti
di Shanghai, Ningbo e Shenzen, tutti scali dei servizi intercontinentali che
fanno capo a Trieste. Nella prospettiva di rafforzare il ruolo di tutte le
strutture logistiche della regione portuale del Mare Adriatico Orientale, si
legge in una nota, CCCC e il porto di Trieste collaboreranno anche per
permettere l' attivazione nel territorio regionale da parte del gruppo cinese
di uno o più magazzini. "La firma di oggi - commenta D' Agostino - è
importante perché definisce un ruolo attivo del sistema pubblico italiano
nello sviluppo della logistica, a favore di una delle qualità economiche più
importanti del nostro Paese, il Made in Italy". Si tratta, ha aggiunto, "di un
progetto a disposizione del Sistema Paese: le piattaforme logistiche
potranno agevolare il trasporto delle merci provenienti da tutta Italia, a
supporto delle grandi aziende e delle Pmi". E' segnale importante, ha poi
concluso, "che questa partita venga giocata proprio dal settore pubblico". L' Autorità di Sistema del Mare Adriatico
Orientale, prosegue la nota, non avrà alcuna partecipazione diretta al rischio dello sviluppo delle piattaforme, ma
collaborerà come parte attiva aggregatrice, fornendo supporto alla definizione tecnica dei progetti, alla loro
promozione presso le istituzioni e le imprese in Italia e attivandosi per la pianificazione o lo sviluppo di infrastrutture,
servizi comuni o strumenti di trade facilitation utili al rinforzo del canale logistico integrato Italia-Cina anche attraverso
il Porto Franco di Trieste. Il nuovo canale logistico/distributivo, aggiunge l' Authority, potrebbe essere testato già a
breve nell' ambito del vino italiano, con particolare attenzione alla produzione della Regione Friuli Venezia Giulia.
CCCC si assumerà il rischio delle operazioni collegate ai progetti di sviluppo e si impegnerà a favorire il Made in Italy
attraverso canali di diffusione dei prodotti italiani in Cina. (ANSA).
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Il Porto di Trieste guida lo sviluppo della logistica per portare il Made in Italy in
Cina

(FERPRESS) - Trieste, 5 NOV - La f irma del Memorandum of
Understanding tra l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico
Orientale e l' azienda cinese China Communications Construction
Company, avvenuta oggi a Shanghai alla presenza del Ministro degli
Affari Esteri e della Cooperazione italiano Luigi Di Maio, avvia una
partnership per lo sviluppo di progetti sino-italiani in Cina. Si tratta di una
possibilità già presa in considerazione dagli accordi firmati a Roma il 23
marzo scorso, che ora vede un avanzamento grazie alla concreta
previsione della creazione di piattaforme logistico/distributive collegate al
porto di Trieste e a servizio dell' intero sistema logistico nazionale
italiano. Il memorandum, firmato dal presidente dell' Authority giuliana
Zeno D' Agostino e Jingchun Wang di CCCC, prevede che lo scalo
giuliano supporti CCCC nello sviluppo di progetti pilota, che saranno
localizzati nelle aree ad alto potenziale economico di Guangzhou e di
Jiangsu, nel retroterra dei porti di Shanghai, Ningbo e Shenzen, tutti scali
dei servizi intercontinentali che fanno capo a Trieste. Nella prospettiva di
rafforzare il ruolo di tutte le strutture logistiche della regione portuale del
Mare Adriatico Orientale, CCCC e il porto di Trieste collaboreranno
anche per permettere l' attivazione nel territorio regionale da parte del
gruppo cinese di uno o più magazzini. "La firma di oggi è importante
perché definisce un ruolo attivo del sistema pubblico italiano nello
sviluppo della logistica, a favore di una delle qualità economiche più
importanti del nostro Paese, il Made in Italy", ha spiegato il presidente
dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale Zeno D' Agostino. "Si tratta di progetto a disposizione
del Sistema Paese: le piattaforme logistiche potranno agevolare il trasporto delle merci provenienti da tutta Italia, a
supporto delle grandi aziende e delle PMI. È un segnale importante che questa partita venga giocata proprio dal
settore pubblico". L' Autorità d i  Sistema non avrà alcuna partecipazione diretta al rischio dello sviluppo delle
piattaforme, ma collaborerà come parte attiva aggregatrice, fornendo supporto alla definizione tecnica dei progetti,
alla loro promozione presso le istituzioni e le imprese in Italia e attivandosi per la pianificazione o lo sviluppo di
infrastrutture, servizi comuni o strumenti di trade facilitation utili al rinforzo del canale logistico integrato Italia-Cina
anche attraverso il Porto Franco di Trieste. Il nuovo canale logistico/distributivo potrebbe essere testato già a breve
nell' ambito del vino italiano, con particolare attenzione alla produzione della Regione Friuli Venezia Giulia. CCCC si
assumerà il rischio delle operazioni collegate ai progetti di sviluppo e si impegnerà a favorire il Made in Italy
attraverso canali di diffusione dei prodotti italiani in Cina.
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IL PORTO DI TRIESTE GUIDA LO SVILUPPO DELLA LOGISTICA PER PORTARE
IL MADE IN ITALY IN CINA

L' intesa permetterà lo sviluppo di aree industriali sino-italiane in Cina, che
saranno collegate al porto di Trieste e al sistema logistico italiano D'
Agostino: 'Progetto che serve il Sistema Paese; è un segnale importante
che questa partita venga giocata proprio dal settore pubblico' Ruolo
centrale del porto di Trieste con primo test sul settore vinicolo italiano
Trieste - La firma del Memorandum of Understanding tra l' Autorità d i
Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale e l' azienda cinese China
Communications Construction Company, avvenuta oggi a Shanghai alla
presenza del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione italiano
Luigi Di Maio, avvia una partnership per lo sviluppo di progetti sino-italiani
in Cina. Si tratta di una possibilità già presa in considerazione dagli
accordi firmati a Roma il 23 marzo scorso, che ora vede un avanzamento
grazie al la concreta previsione della creazione di piattaforme
logistico/distributive collegate al porto di Trieste e a servizio dell' intero
sistema logistico nazionale italiano. Il memorandum, firmato dal
presidente dell' Authority giuliana Zeno D' Agostino e Jingchun Wang di
CCCC, prevede che lo scalo giuliano supporti CCCC nello sviluppo di
progetti pilota, che saranno localizzati nelle aree ad alto potenziale
economico di Guangzhou e di Jiangsu, nel retroterra dei porti di
Shanghai, Ningbo e Shenzen, tutti scali dei servizi intercontinentali che
fanno capo a Trieste. Nella prospettiva di rafforzare il ruolo di tutte le
strutture logistiche della regione portuale del Mare Adriatico Orientale,
CCCC e il porto di Trieste collaboreranno anche per permettere l'
attivazione nel territorio regionale da parte del gruppo cinese di uno o più magazzini. 'La firma di oggi è importante
perché definisce un ruolo attivo del sistema pubblico italiano nello sviluppo della logistica, a favore di una delle qualità
economiche più importanti del nostro Paese, il Made in Italy', ha spiegato il presidente dell' Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Orientale Zeno D' Agostino. 'Si tratta di progetto a disposizione del Sistema Paese: le
piattaforme logistiche potranno agevolare il trasporto delle merci provenienti da tutta Italia, a supporto delle grandi
aziende e delle PMI. È un segnale importante che questa partita venga giocata proprio dal settore pubblico". L'
Autorità di Sistema non avrà alcuna partecipazione diretta al rischio dello sviluppo delle piattaforme, ma collaborerà
come parte attiva aggregatrice, fornendo supporto alla definizione tecnica dei progetti, alla loro promozione presso le
istituzioni e le imprese in Italia e attivandosi per la pianificazione o lo sviluppo di infrastrutture, servizi comuni o
strumenti di trade facilitation utili al rinforzo del canale logistico integrato Italia-Cina anche attraverso il Porto Franco di
Trieste. Il nuovo canale logistico/distributivo potrebbe essere testato già a breve nell' ambito del vino italiano, con
particolare attenzione alla produzione della Regione Friuli Venezia Giulia. CCCC si assumerà il rischio delle
operazioni collegate ai progetti di sviluppo e si impegnerà a favorire il Made in Italy attraverso canali di diffusione dei
prodotti italiani in Cina.
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Accordo tra l' AdSP dell' Adriatico Orientale e CCCC per promuovere progetti
per lo sviluppo di traffici fra Trieste e la Cina

L' azienda cinese si impegnerà a favorire il Made in Italy nella nazione
asiatica Oggi a Shanghai, nell' ambito della seconda edizione della China
International Import Expo (CIIE), l' Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Orientale ha siglato un memorandum of understanding con la
China Communications Construction Company (CCCC), azienda cinese
specializzata principalmente nella progettazione e costruzione di
infrastrutture nonché in attività di dragaggio e nella produzione di mezzi di
movimentazione. L' accordo, sottoscritto dal presidente dell' authority
giuliana Zeno D' Agostino e da Jingchun Wang di CCCC alla presenza del
Ministro degli Affari esteri e della cooperazione italiano, Luigi Di Maio,
avvia una partnership per lo sviluppo di progetti sino-italiani in Cina, come
previsto dalle intese firmate dall' AdSP e dalla CCCC lo scorso marzo a
Roma ( del 25 marzo 2019). Cooperazione - ha spiegato l' ente portuale
italiano - che ora vede un avanzamento grazie alla concreta previsione
della creazione di piattaforme logistico/distributive collegate al porto di
Trieste e a servizio dell' intero sistema logistico nazionale italiano. Il
memorandum prevede che lo scalo giuliano supporti CCCC nello sviluppo
di progetti pilota, che saranno localizzati nelle aree ad alto potenziale
economico di Guangzhou e di Jiangsu, nel retroterra dei porti di
Shanghai, Ningbo e Shenzen, tutti scali dei servizi intercontinentali che
fanno capo a Trieste. Inoltre, nella prospettiva di rafforzare il ruolo di tutte
le strutture logistiche della regione portuale del Mare Adriatico Orientale,
CCCC e il porto di Trieste collaboreranno anche per permettere l'
attivazione nel territorio regionale da parte del gruppo cinese di uno o più magazzini. L' AdSP ha precisato che l' ente
portuale non avrà alcuna partecipazione diretta al rischio dello sviluppo delle piattaforme, ma collaborerà come parte
attiva aggregatrice, fornendo supporto alla definizione tecnica dei progetti, alla loro promozione presso le istituzioni e
le imprese in Italia e attivandosi per la pianificazione o lo sviluppo di infrastrutture, servizi comuni o strumenti di trade
facilitation utili al rinforzo del canale logistico integrato Italia-Cina anche attraverso il Porto Franco di Trieste. Da parte
sua CCCC si assumerà il rischio delle operazioni collegate ai progetti di sviluppo e si impegnerà a favorire il Made in
Italy attraverso canali di diffusione dei prodotti italiani in Cina. L' authority portuale ha specificato che il nuovo canale
logistico/distributivo potrebbe essere testato già a breve nell' ambito del vino italiano, con particolare attenzione alla
produzione della Regione Friuli Venezia Giulia. «La firma di oggi - ha affermato D' Agostino - è importante perché

Informare
Trieste
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produzione della Regione Friuli Venezia Giulia. «La firma di oggi - ha affermato D' Agostino - è importante perché
definisce un ruolo attivo del sistema pubblico italiano nello sviluppo della logistica, a favore di una delle qualità
economiche più importanti del nostro Paese, il Made in Italy. Si tratta di progetto a disposizione del Sistema Paese:
le piattaforme logistiche potranno agevolare il trasporto delle merci provenienti da tutta Italia, a supporto delle grandi
aziende e delle PMI. È un segnale importante che questa partita venga giocata proprio dal settore pubblico».



 

martedì 05 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 40

[ § 1 4 9 5 2 0 9 3 § ]

Porto di Trieste e CCCC insieme per sviluppo logistica

Giulia Sarti

SHANGHAI Firma importante oggi a Shanghai per l'Autorità di Sistema
portuale del mare Adriatico orientale e il porto di Trieste con il presidente
Zeno D'Agostino che, alla presenza del ministro degli Affari Esteri e della
Cooperazione italiano Luigi Di Maio, ha dato il via a un Memorandum of
understanding. Partner l'azienda cinese China Communications
Construction Company, con la quale si darà avvio allo sviluppo di progetti
sino-italiani in Cina. Si tratta di una possibilità già presa in considerazione
dagli accordi firmati a Roma il 23 Marzo scorso, che ora vede un
avanzamento grazie alla concreta previsione della creazione di
piattaforme logistico e distributive collegate al porto di Trieste e a
servizio dell'intero sistema logistico nazionale italiano. Il Memorandum,
firmato con Jingchun Wang di CCCC, prevede che lo scalo giuliano
supporti CCCC nello sviluppo di progetti pilota, che saranno localizzati
nelle aree ad alto potenziale economico di Guangzhou e di Jiangsu, nel
retroterra dei porti di Shanghai, Ningbo e Shenzen, tutti scali dei servizi
intercontinentali che fanno capo a Trieste. Nella prospettiva di rafforzare il
ruolo di tutte le strutture logistiche della regione portuale del mare
Adriatico orientale, CCCC e il porto di Trieste collaboreranno anche per
permettere l'attivazione nel territorio regionale da parte del gruppo cinese
di uno o più magazzini. La firma di oggi è importante perché definisce un
ruolo attivo del sistema pubblico italiano nello sviluppo della logistica, a
favore di una delle qualità economiche più importanti del nostro Paese, il
Made in Italy, ha spiegato il presidente D'Agostino. Si tratta di progetto a
disposizione del Sistema Paese: le piattaforme logistiche potranno agevolare il trasporto delle merci provenienti da
tutta Italia, a supporto delle grandi aziende e delle Pmi. È un segnale importante che questa partita venga giocata
proprio dal settore pubblico. L'Autorità di Sistema non avrà alcuna partecipazione diretta al rischio dello sviluppo delle
piattaforme, ma collaborerà come parte attiva aggregatrice, fornendo supporto alla definizione tecnica dei progetti,
alla loro promozione presso le istituzioni e le imprese in Italia e attivandosi per la pianificazione o lo sviluppo di
infrastrutture, servizi comuni o strumenti di trade facilitation utili al rinforzo del canale logistico integrato Italia-Cina
anche attraverso il Porto Franco di Trieste. Il nuovo canale logistico/distributivo potrebbe essere testato già a breve
nell'ambito del vino italiano, con particolare attenzione alla produzione della Regione Friuli Venezia Giulia. CCCC si
assumerà il rischio delle operazioni collegate ai progetti di sviluppo e si impegnerà a favorire il Made in Italy
attraverso canali di diffusione dei prodotti italiani in Cina.

Messaggero Marittimo
Trieste
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Porto di Trieste, obiettivo Cina: sviluppo della logistica per il Made in Italy in
E.O.

(Teleborsa) - La firma del Memorandum of Understanding tra l'Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale e l'azienda cinese China
Communications Construction Company Ltd (CCCC), avvenuta oggi
martedì 5 novembre a Shanghai alla presenza del Ministro degli Affari
Esteri e della Cooperazione italiano Luigi Di Maio, avvia una partnership
per lo sviluppo di progetti sino-italiani in Cina. Si tratta di una possibilità
già presa in considerazione dagli accordi firmati a Roma il 23 marzo
scorso, che ora vede un avanzamento grazie alla concreta previsione
della creazione di piattaforme logistico/distributive collegate al porto di
Trieste e a servizio dell'intero sistema logistico nazionale italiano. Il
memorandum, firmato dal presidente dell'Authority giuliana Zeno
D'Agostino e Jingchun Wang di CCCC, prevede che lo scalo giuliano
supporti CCCC nello sviluppo di progetti pilota, che saranno localizzati
nelle aree ad alto potenziale economico di Guangzhou e di Jiangsu, nel
retroterra dei porti di Shanghai, Ningbo e Shenzen, tutti scali dei servizi
intercontinentali che fanno capo a Trieste. Nella prospettiva di rafforzare il
ruolo di tutte le strutture logistiche della regione portuale del Mare
Adriatico Orientale, CCCC e il porto di Trieste collaboreranno anche per
permettere l'attivazione nel territorio regionale da parte del gruppo cinese
di uno o più magazzini. "La firma di oggi è importante perché definisce un
ruolo attivo del sistema pubblico italiano nello sviluppo della logistica, a
favore di una delle qualità economiche più importanti del nostro Paese, il
Made in Italy - ha spiegato il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale
del Mare Adriatico Orientale Zeno D'Agostino - in quanto si tratta di progetto a disposizione del Sistema Paese: le
piattaforme logistiche potranno agevolare il trasporto delle merci provenienti da tutta Italia, a supporto delle grandi
aziende e delle PMI. È un segnale importante che questa partita venga giocata proprio dal settore pubblico".
L'Autorità di Sistema non avrà alcuna partecipazione diretta al rischio dello sviluppo delle piattaforme, ma collaborerà
come parte attiva aggregatrice, fornendo supporto alla definizione tecnica dei progetti, alla loro promozione presso le
istituzioni e le imprese in Italia e attivandosi per la pianificazione o lo sviluppo di infrastrutture, servizi comuni o
strumenti di trade facilitation utili al rinforzo del canale logistico integrato Italia-Cina anche attraverso il Porto Franco di
Trieste. Il nuovo canale logistico/distributivo potrebbe essere testato già a breve nell'ambito del vino italiano, con
particolare attenzione alla produzione della Regione Friuli Venezia Giulia. CCCC si assumerà il rischio delle
operazioni collegate ai progetti di sviluppo e si impegnerà a favorire il Made in Italy attraverso canali di diffusione dei
prodotti italiani in Cina.

TeleBorsa
Trieste
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Logistica, Trieste si allea con CCCC

Genova - La firma del Memorandum of Understanding tra l' Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale e l' azienda cinese China
Communications Construction Company, avvenuta oggi a Shanghai avvia
una partnership per lo sviluppo di progetti sino-italiani in Cina. Lo
comunica l '  Authori ty. Si tratta di una possibi l i tà già presa in
considerazione dagli accordi firmati a Roma il 23 marzo scorso, che ora
vede un avanzamento grazie alla concreta previsione della creazione di
piattaforme logistico/distributive collegate al porto di Trieste e a servizio
dell' intero sistema logistico nazionale italiano. Il memorandum, firmato
dal presidente dell' Authority giuliana Zeno D' Agostino e Jingchun Wang
di CCCC, prevede che lo scalo giuliano supporti CCCC nello sviluppo di
progetti pilota, che saranno localizzati nelle aree ad alto potenziale
economico di Guangzhou e di Jiangsu, nel retroterra dei porti di
Shanghai, Ningbo e Shenzen, tutti scali dei servizi intercontinentali che
fanno capo a Trieste. Nella prospettiva di rafforzare il ruolo di tutte le
strutture logistiche della regione portuale del Mare Adriatico Orientale,
CCCC e il porto di Trieste collaboreranno anche per permettere l'
attivazione nel territorio regionale da parte del gruppo cinese di uno o più
magazzini.

The Medi Telegraph
Trieste
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Il Porto di Trieste guida lo sviluppo della logistica per portare il Made in Italy in
Cina

TRIESTE La firma del Memorandum of Understanding tra l'Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale e l'azienda cinese China
Communications Construction Company, avvenuta oggi a Shanghai alla
presenza del Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione italiano
Luigi Di Maio, avvia una partnership per lo sviluppo di progetti sino-italiani
in Cina. Si tratta di una possibilità già presa in considerazione dagli
accordi firmati a Roma il 23 marzo scorso, che ora vede un avanzamento
grazie al la concreta previsione della creazione di piattaforme
logistico/distributive collegate al porto di Trieste e a servizio dell'intero
sistema logistico nazionale italiano. Il memorandum, firmato dal
presidente dell'Authority giuliana Zeno D'Agostino e Jingchun Wang di
CCCC, prevede che lo scalo giuliano supporti CCCC nello sviluppo di
progetti pilota, che saranno localizzati nelle aree ad alto potenziale
economico di Guangzhou e di Jiangsu, nel retroterra dei porti di
Shanghai, Ningbo e Shenzen, tutti scali dei servizi intercontinentali che
fanno capo a Trieste. Nella prospettiva di rafforzare il ruolo di tutte le
strutture logistiche della regione portuale del Mare Adriatico Orientale,
CCCC e il porto di Trieste collaboreranno anche per permettere
l'attivazione nel territorio regionale da parte del gruppo cinese di uno o più
magazzini. La firma di oggi è importante perché definisce un ruolo attivo
del sistema pubblico italiano nello sviluppo della logistica, a favore di una
delle qualità economiche più importanti del nostro Paese, il Made in Italy,
ha spiegato il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Orientale Zeno D'Agostino. Si tratta di progetto a disposizione del Sistema Paese: le piattaforme logistiche
potranno agevolare il trasporto delle merci provenienti da tutta Italia, a supporto delle grandi aziende e delle PMI. È un
segnale importante che questa partita venga giocata proprio dal settore pubblico". L'Autorità di Sistema non avrà
alcuna partecipazione diretta al rischio dello sviluppo delle piattaforme, ma collaborerà come parte attiva
aggregatrice, fornendo supporto alla definizione tecnica dei progetti, alla loro promozione presso le istituzioni e le
imprese in Italia e attivandosi per la pianificazione o lo sviluppo di infrastrutture, servizi comuni o strumenti di trade
facilitation utili al rinforzo del canale logistico integrato Italia-Cina anche attraverso il Porto Franco di Trieste. Il nuovo
canale logistico/distributivo potrebbe essere testato già a breve nell'ambito del vino italiano, con particolare
attenzione alla produzione della Regione Friuli Venezia Giulia. CCCC si assumerà il rischio delle operazioni collegate
ai progetti di sviluppo e si impegnerà a favorire il Made in Italy attraverso canali di diffusione dei prodotti italiani in
Cina.

Transportonline
Trieste
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Porto e Miranese i punti cruciali Il Comune punta sulla ferrovia

Potenziamento delle linee merci per togliere i mezzi pesanti dalle vie d'accesso allo scalo La bretella per l'aeroporto
e lo stadio contribuirà a sgravare il flusso di veicoli sulle maggiori arterie

VIABILITÀ MESTRE Ai terminal e al le stazioni ferroviar ie,  s i
aggiungeranno interventi attesi sulle ferrovie (la bretella per l' aeroporto e
per il nuovo stadio, il nuovo percorso per allontanare i treni merci dalla
stazione di Mestre) e sulla viabilità, in parte già in fase di realizzazione e
in parte da progettare, perché uno degli obiettivi del Pums, che mette
assieme studi e esperienze sulla mobilità con i contenuti del Piano del
Sindaco per lo sviluppo e la rivitalizzazione della città, è convincere le
persone che è più conveniente lasciare a casa l' auto e prendere i mezzi
pubblici: il sistema delle rotatorie, l' apertura delle Ztl in centro a Mestre, il
bypass di Campalto (che dovrebbe essere inaugurato a ferroviario del
prossimo anno), il bypass di Tessera (da progettare e realizzare), il
sistema delle piste ciclabili. E, ancora, un piano B per la viabilità nel caso
in cui la tangenziale dovesse bloccarsi perché, da quando è stato
inaugurato il Passante, la tangenziale è diventata una delle principali
infrastrutture per gli scambi all' interno dell' area metropolitana, e quindi ha
perso molti camion che servivano soprattutto l' Europa dell' Est e si
irradiavano fino al sud Italia e un tempo la paralizzavano ma ha
acquistato tanto traffico urbano ed extraurbano. I NUMERI Allo stato
attuale, lavorando sui dati forniti dai Telepass, l' analisi preliminare del
Pums ha permesso di scoprire che il 53,23% dei passaggi in tangenziale
è di pendolari, il 17,95% di persone che da Mestre si spostano verso
fuori, il 16,23% di automobilisti che dai comuni limitrofi vengono a
Mestre, e infine solo il 12,5% è traffico di attraversamento estraneo al
territorio mentre, prima del Passante, era la componente più forte. Tutto
questo dovrà coordinarsi con i Pums che prima o poi realizzeranno anche le altre città del territorio, per cui anche la
Romea rientra a pieno titolo nel Piano della mobilità sostenibile di Venezia, anche se non è di sua diretta competenza.
Nell' ambito degli interventi sulla viabilità, due nodi cruciali in particolare sono stati individuati: la Miranese e la bretella
Carbonifera e quindi Porto Marghera. La Miranese è una delle strade comunali più cariche di traffico e la situazione è
molto peggiorata da quando è stato aperto il casello autostradale del Passante che ha cominciato a sparare auto e
camion senza alcun filtro. E quindi il Comune sta pensando a dei correttivi per ridurre l' impatto e far tornare quella
strada più vivibile. I NODI CRUCIALI Il secondo nodo cruciale è quello legato ai traffici del Porto commerciale e
industriale: «Ogni giorno entrano ed escono 17 mila camion» ha detto l' assessore Renato Boraso, e il direttore dei
Lavori Pubblici Simone Agrondi ha spiegato che praticamente tutti quei mezzi escono dalla città (o vi entrano) a nord
utilizzando la bretella della Carbonifera per poi imboccare la tangenziale e le autostrade. Su quello snodo sono
previsti due ordini di interventi: il potenziamento delle linee ferroviarie per caricare più container sui treni e diminuire
quindi il numero di Tir. E in secondo luogo, come aveva accennato il sindaco Luigi Brugnaro dieci giorni fa alla posa
della prima pietra della piscina in via delle Macchine, il Comune sta pensando al potenziamento di via dell' Elettricità in
modo da indirizzare i camion a sud direttamente verso la Romea e l' entrata dell' autostrada a Borbiago. Naturalmente
su questo dovrà confrontarsi con il Porto e trovare una soluzione condivisa ma intanto nel Pums la questione è posta.
E.T. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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Oltre ai pescaggi ridotti, imposti limiti sulla Romea: situazione porti
insostenibile

Filt Cgil: «La manutenzione del ponte sul Brenta impedisce il transito ai mezzi oltre le 44 tonnellate. Meno 40% del
fatturato per alcune imprese che consegnano al porto. Servono incentivi»

Al problema della navigabilità lagunare, per la mancanza del protocollo
fanghi e lo scavo dei canali fermo a Venezia, si aggiunge quello della
viabilità limitata sulla Romea. La strada che permette alle merci di arrivare
al porto di Chioggia, nel tratto lagunare, è interdetta ai mezzi oltre le 44
tonnellate. «La manutenzione del ponte sul Brenta sta di fatto
trasformando la città in un' isola - scrive il sindacato dei trasporti della Cgil
e propone - di sospendere almeno fino al termine dei lavori le limitazioni
al peso dei camion, pensando a un contributo per il disagio arrecato alle
imprese e ai lavoratori». La mobilitazione Lo sciopero di tre giorni al
porto di Venezia, con corteo e blocco del traffico fino a via Fratelli
Bandiera a Marghera, è stato sospeso grazie all' apertura di un tavolo in
Prefettura, l' 8 novembre, per trattare la questione con la capitaneria, il
porto, i piloti. Ma l' altra emergenza riguarda Chioggia. «La manutenzione
va fatta ma come fa a lavorare un porto quando i canali sono in queste
condizioni e oggi anche la merce sulle strade non riesce a transitare,
tanto da obbligare le imprese ad abbandonare Chioggia? - scrive Renzo
Varagnolo della Filt regionale -. I danni per il lavoro in porto sono enormi.
Di qui ai prossimi mesi rischiamo di perdere 150.000 tonnellate solo di
prodotti siderurgici, su 350.000 all' anno, praticamente quasi la metà, e
pensare che negli ultimi mesi si stava riprendendo il traffico commerciale.
Alcune imprese del porto nei prossimi 3 mesi perdono il 40% del fatturato
e del lavoro. Se dovremo mobilitarci per "svegliare" chi ha responsabilità
nella città, come organizzazione sindacale, di concerto con le imprese e l'
indotto portuale, lo faremo in tutte le forme». Per muoverti con i mezzi pubblici nella città di Venezia usa la nostra
Partner App gratuita !

Venezia Today
Venezia
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Il PROGRamma triennalela vicenda giudiziaria

Cinque milioni subito per i marginamenti del Molo Sali del Porto

La spesa complessiva dell' intervento è di 18 milioni Nell' area saranno sistemati anche i piazzali
portualiArchiviazione caso Sissy, a breve l' opposizione della famiglia

VENEZIA. È sul Molo Sali a Marghera che si concentrano sopratutto le
risorse del piano triennale delle opere pubbliche recentemente approvato
dall' Autorità Portuale di Venezia. Per l' adeguamento degli interventi di
diaframmatura, che riguardano i marginamenti dell' area è infatti previsto
un finanziamento complessivo di 14 milioni di euro nei prossimi tre anni, a
cui si aggiungeranno altri 4 milioni di euro stanziato nel 2022 per
completare l' intervento. Per il prossimo anno il Porto prevede di
intervenire con i primi 5 milioni di euro di spesa. L' altro intervento di peso
previsto dal Piano è quello che riguarda la conservazione architettonica e
strutturale ad uso portuale dell' edificio "Sali e Tabacchi" nell' ambito del
compendio dello stesso Molo Sali, anche con la sistemazione dei piazzali
per un loro reimpiego a fini portuali. Qui la spesa complessiva prevista è
di ben 14,7 milioni di euro, ma si comincerà a investire solo nel 2022 con
1,7 milioni di euro, lasciando il grosso della spesa per le annualità
successive. Il Molo dei Sali è un' area poco accessibile dal recinto
doganale, dentro la quale terreno e immobili degli ex Monopoli sono in
stato di abbandono e su di essi nessuno (visto il loro pessimo stato, gli
alti costi e i tempi lunghi per un eventuale recupero conservativo) ha
messo gli occhi. Tra gli interventi previsti invece per il prossimo anno,
anche l' intervento di ristrutturazione del fabbricato demaniale 330,
sempre a Porto Marghera, in Via del Commercio con una spesa prevista
di 500 mila euro. Intervento di minore entità - 250 mila euro il prossimo
anno e altrettanti ogni anno per i tre successivi - per quello che riguarda l'
accordo quadro per il rifacimento dei segnalamenti marittimi - bricole e mede - nei canali di grande navigazione al
Porto di Venezia e al Porto di Chioggia. Previsto solo per il 2021 con una spesa di 800 mila euro il marginamento
della darsena del canale Ovest lungo la sponda nordest. Mentre i lavori per la banchina della sponda est del Canale
Ovest, in via di completamento prevedono una spesa di 3 milioni di euro nel 2021 e di altrettanti milioni di euro in
quello successivo. --E.T. BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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AdSP MAS: Nasce il portale dedicato alle carriere nella logistica portuale

E' già online da qualche giorno il sito www.lavorareinporto.it realizzato
dall' ente di formazione dell' Autorità di Sistema Portuale CFLI -
Consorzio Formazione Logistica Intermodale. Il sito web offre una
panoramica sul mondo del lavoro portuale e in generale della logistica
accompagnando chi cerca un' occupazione nella scelta della professione
e del percorso formativo necessario. CFLI si rivolge a disoccupati e
inoccupati, mirando a fornire concrete opportunità di reinserimento nel
mondo del lavoro, ma anche agli studenti delle scuole superiori che
possono imparare una professione frequentando i corsi biennali dell' ITS
Marco Polo di Venezia. Il portale lavorareinporto.it è suddiviso in tre aree
che corrispondono ai tre passi necessari per iniziare a lavorare nel porto.
La scelta della professione, innanzitutto, con una serie di video interviste
ai lavoratori che consentono di scoprire quali sono le competenze
richieste; la scelta del percorso formativo e, infine, la scelta delle prime
esperienze in porto, dove reperire i contatti di aziende operanti al porto di
Venezia e tutta la modulistica necessaria per avviare esperienze di
alternanza scuola-lavoro e progetti formativi in azienda. Un' ampia area
video offre, infine, varie informazioni sull' organizzazione del Porto, sugli
Enti che vi operano e sugli eventi di orientamento che ogni anno vengono
proposti, tra cui il Logistics Career Day. Per approfondire Il sito
lavorareinporto.it è realizzato e gestito da CFLI, nasce nell' ambito del
progetto europeo INTERMODADRIA, finanziato dal programma IPA
Adr ia t i co .  Graz ie  a l  p roge t to  eu ropeo  d i  cap i ta l i zzaz ione
TRASPOGOODS il sito è stato arricchito, implementato e riorganizzato. Co-finanziato dal Fondo FESR attraverso il
programma INTERREG Italia-Croazia, TRANSPOGOOD iniziato a gennaio 2018 conta su un partenariato pubblico-
privato formato da 8 partner e un budget di 1.170.990,00. Il progetto vuole supportare le attività dei principali operatori
logistici: shipper, fornitori di servizi di logistica, operatori dei trasporti e autorità.

Il Nautilus
Venezia
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Venezia: un portale per chi vuole lavorare in porto

Guida chi è in cerca di un'occupazione indicando il percorso formativo necessario

Giulia Sarti

VENEZIA L'ente di formazione dell'Autorità di Sistema portuale del mar
Adriatico settentrionale, il Consorzio formazione logistica intermodale
( C f l i ) ,  h a  m e s s o  o n l i n e  d a  q u a l c h e  g i o r n o  i l  n u o v o  s i t o
www.lavorareinporto.it che offre una panoramica sul mondo del lavoro
portuale e in generale della logistica accompagnando chi cerca
un'occupazione nella scelta della professione e del percorso formativo
necessario per lavorare in porto. Cfli si rivolge in questo modo a
disoccupati e inoccupati, mirando a fornire concrete opportunità di
reinserimento nel mondo del lavoro, ma anche agli studenti delle scuole
superiori che possono imparare una professione frequentando i corsi
biennali dell'Its Marco Polo di Venezia. Il portale lavorare in porto è
suddiviso in tre aree che corrispondono ai tre passi necessari per iniziare
a lavorare nel porto. La scelta della professione, innanzitutto, con una
serie di video interviste ai lavoratori che consentono di scoprire quali
sono le competenze richieste; la scelta del percorso formativo e, infine, la
scelta delle prime esperienze in porto, dove reperire i contatti di aziende
operanti al porto di Venezia e tutta la modulistica necessaria per avviare
esperienze di alternanza scuola-lavoro e progetti formativi in azienda.
Una parte del sito è dedicata invece ai video per dare varie informazioni
sull'organizzazione del porto, sugli enti che operano al suo interno e sugli
eventi di orientamento che ogni anno vengono proposti, tra cui il Logistics
career day. Il sito, realizzato e gestito da Cfli, nasce nell'ambito del
progetto europeo Intermodadria, finanziato dal programma Ipa Adriatico.
Grazie al progetto europeo di capitalizzazione Traspogoods il sito è stato arricchito, implementato e riorganizzato.
Co-finanziato dal Fondo FesrR attraverso il programma Interreg Italia-Croazia, Traspogoods iniziato a Gennaio 2018
conta su un partenariato pubblico-privato formato da 8 partner e un budget di 1.170.990,00 euro e vuole supportare le
attività dei principali operatori logistici: shipper, fornitori di servizi di logistica, operatori dei trasporti e autorità.

Messaggero Marittimo
Venezia
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Nel porto ponte chiuso per lavori fino a venerdì

Manutenzione straordinaria da oggi a venerdì sera al ponte Pertini della
Darsena di Savona. In questi tre giorni sarà consentito il transito ai
natanti, ma non ai pedoni. Questa mattina sarà sistemata una gru vicino
alla rampa d' accesso lato centro città, senza ricadute sul traffico. A parte
la "manovra" per i pedoni per andare in Darsena lungo via Gramsci.

Il Secolo XIX (ed. Savona)
Savona, Vado
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«I terminalisti versino i soldi stanziati ai camalli»

Il Partito Democratico accusa i terminalisti genovesi di non avere versato
nelle casse dei ca malli gli adeguamenti tariffari relativi al 2018.
«Nonostante l' intesa firmata ad agosto fra Autorità di Sistema Portuale
del Mare Ligure Occidentale, Culmv e Confindustria Genova, i terminalisti,
con l' eccezione di Psa, non hanno ancora versato alla Compagnia Unica
i contributi e gli adeguamenti tariffari relativi al 2018, che si erano
impegnati a corrispondere a partire dal mese di set tembre. Inoltre quell'
accordo prevedeva che, sempre a settembre, venisse convocato un
tavolo permanente sulla portualità in modo da definire le nuove tariffe per
il 2019. Ma anche in questo caso non è stato raggiunto alcun risultato»,
denuncia Giovanni Lunardon, capogruppo Pd in Regione Liguria. «È
inaccettabile - prosegue - che quell' intesa firmata da tutti non venga
onorata. Gli accordi vanno rispettati, anche perché in questo modo si
mettono a rischio gli stipendi dei lavoratori della Culmv. Ho chiesto al
presidente Toti, tramite un' interrogazione, di chiarire la vicenda e di farsi
parte attiva affinché vengano versati gli adeguamenti tariffari per il 2018 e
definite le nuove tariffe come previsto dall' intesa. Toti ha risposto che la
Regione non è competente in materia. È la prima volta nella storia che un
presidente di Regione dichiara di non occuparsi della portualità ligure,
dopo peraltro aver nominato, d' intesa col ministero, il presidente della più
importante Autorità d i  sistema d' Italia. Garantire quanto pattuito alla
Compagnia e contribuire alla pace sociale, condizione fondamentale per
lo sviluppo del porto, sono temi che dovrebbero interessare alle
istituzioni. -

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Culmv, i terminalisti non pagano. Il Pd ligure insorge: "È inaccettabile"

Genova - Nonostante l' intesa firmata ad agosto fra l' Autorità di Sistema
Portuale, la Culmv e la sezione terminalisti di Confindustria Genova «i
terminalisti, con l' eccezione di Psa, non hanno ancora versato alla
Compagnia Unica i contributi e gli adeguamenti tariffari relativi al 2018,
che si erano impegnati a corrispondere a partire dal mese di settembre».
Lo denuncia il Partito Democratico ligure che attraverso il capogruppo in
Consiglio regionale, Giovanni Lunardon, ha chiesto al presidente Toti
interessarsi alla vicenda. «Inoltre quell' accordo prevedeva che, sempre a
settembre, venisse convocato un tavolo permanente sulla portualità in
modo da definire le nuove tariffe per il 2019. Ma anche in questo caso
non è stato raggiunto alcun risultato. È inaccettabile che quell' intesa
firmata da tutti non venga onorata. Gli accordi vanno rispettati, anche
perché in questo modo si mettono a rischio gli stipendi dei lavoratori della
Culmv» spiega Lunardon in una nota. «Questa mattina in Consiglio
regionale ho chiesto al presidente Toti, tramite un' interrogazione, di
chiarire la vicenda e di farsi parte attiva affinché vengano versati gli
adeguamenti tariffari per il 2018 e definite le nuove tariffe come previsto
dall' intesa. Toti ha risposto che la Regione non è competente in materia.
È la prima volta nella storia che un presidente di Regione dichiara di non
occuparsi della portualità ligure, dopo peraltro aver nominato, d' intesa col
Ministero, il presidente della più importante Autorità di sistema d' Italia.
Garantire quanto pattuito alla Compagnia e contribuire alla pace sociale,
condizione fondamentale per lo sviluppo del porto, sono temi che
dovrebbero interessare, e parecchio, alle istituzioni. Per questa ragione ho chiesto e continuerò a farlo nei prossimi
giorni che Regione e Comune si attivino affinché l' accordo di agosto venga rispettato e i lavoratori della Culmv
abbiano quanto gli spetta».

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Controlli sul container di una onlus in porto a Genova: 'Conto da 6500 euro, il
costo di un pozzo in Burkina Faso'

L' associazione Shalom ha inviato del materiale per l' edilizia in Africa ma adesso deve pagare il lavoro di carico e
scarico

Genova . La storia è quella di un container carico di materiale edile,
spedito dall' associazione Shalom, una onlus che opera da 40 anni in
aiuto delle popolazioni di diversi paesi dell' Africa, in Burkina Faso.
Andrea Gozzini, ingegnere e responsabile del progetto Acqua del
Movimento Shalom, ci racconta la vicenda: 'Ultimamente abbiamo inviato
in Burkina Faso un container per l' edilizia, essenzialmente elementi per
ponteggi - spiega - l' autorità doganale presso il porto di Genova ha
legittimamente disposto un controllo del contenuto del container prima
dell' imbarco, ciò presupponendo di scaricare e successivamente
ricaricare il materiale disposto all' interno'. Controllo effettuato, tutto
regolare. Sì, peccato che per quelle operazioni di carico e scarico,
effettuate la prima volta dai volontari dell' associazione, siano state
utilizzate le maestranze che operano in porto a Genova. La compagnia di
spedizioni ha infatti escluso che fosse possibile che se ne occupassero
nuovamente i volontari. Risultato? 'Alla fine fine della fiera ci è stato
presentato un conto di 6.575 e solo perché lo spedizioniere si è fatto
carico di una parte delle spese. Solo per ricaricare 2.700, ovvero tre turni)
- continua il referente di Shalom, che ha scritto anche alla stessa Port
Authority di Genova - sicuramente è tutto legittimo, ma è da notare che la
somma pagata corrisponde al costo di un pozzo e che invece di 'aiutarli a
casa loro' si preferisce aiutare un sistema protetto la cui efficienza è tutta
da dimostrare'.

Genova24
Genova, Voltri
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Porto di Genova, incidente al terminal Messina: lavoratore rischia di perdere
una mano

Portato in codice rosso all' ospedale San Paolo di Savona

Genova . Grave incidente in porto nel tardo pomeriggio. Un lavoratore di
46 anni è stato ricoverato in codice rosso all' ospedale San Paolo di
Savona. Rischia di perdere una mano. L' incidente è avvenuto intorno alle
18 all' interno del terminal Messina nel bacino di Sampierdarena. Ancora
da chiarire la dinamica dell' accaduto. Notizia in aggiornamento.

Genova24
Genova, Voltri
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Sciopero in porto: un morto negli scontri con la polizia

Genova - È di almeno un morto e 8 feriti il bilancio degli scontri avvenuti
nei pressi del porto di Umm Qasr, nel Sud dell' Iraq, dove le forze di
sicurezza sono intervenute per disperdere i manifestanti che bloccavano l'
area portuale. Lo riporta Al Arabiya. La scorsa settimana, l' autorità
portuale aveva denunciato il rischio di un «grave aumento dei prezzi delle
merci» se il porto fosse rimasto chiuso a lungo. I l premier iracheno, Adel
Abdul Mahdi, ha chiesto ai manifestanti di interrompere le proteste,
spiegando che le rivolte popolari stanno costando «miliardi di dollari».

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Il Miglio Blu sta diventando un vero giallo

Pista ciclabile, distretto della nautica, brand: tanti nomi ma poca chiarezza. Come i 100 mila euro promessi dai
cantieri

Sondra Coggio / LA SPEZIA Sugli atti formali è solo una pista ciclabile,
che costerà al Comune e alla Regione 5 milioni di soldi pubblici. Nelle
diverse presentazioni fatte fin qui, però, il Miglio Blu è stato proposto
come «nuovo distretto della nautica», come «complesso di servizi e aree
residenziali per equipaggi», come «nuovo terminal di attracco», come
«brand» e come insieme di «infrastrutture, accoglienza e ristoro per clienti
dei grandi cantieri». Più si va avanti, più risulta difficile capire in che cosa
consista il progetto e chi pagherà cosa. Non l' ha chiarito nemmeno la
commissione di garanzia e controllo, presieduta da Dina Nobili. Al
contrario. Sono emersi dati inediti, che sollevano nuovi interrogativi. A
porre le domande è stato il consigliere civico Massimo Baldino
Caratozzolo, sia sul fatto che il progetto sia stato presentato «in così tanti
modi diversi», sia sull' incongruenza relativa al ruolo dell' architetto
esterno Andrea Beconcini. «Il 29 luglio - ha detto - il sindaco Perac chini e
il presidente della Regione Toti hanno presentato le slides del progetto,
con su scritto Comune della Spezia architetto Andrea Beconcini, ma l'
unico incarico formale risulta successivo, dell' 8 agosto». Ed ecco la
prima sorpresa. L' ingegner Claudio Canneti ha detto che l' architetto
Beconcini quel 29 luglio «stava lavorando per i cantieri, autonomamente»,
e che «solo dopo è diventato progettista del Comune». Caratozzolo ha
fatto notare che c' era scritto Comune, sulle slides, e che la pista ciclabile
«è un' opera pubblica», per cui ogni passaggio deve risultare coerente e
trasparente. L' assessore Luca Piaggi ha risposto allora che «non c' è
vulnus» e che nel Miglio Blu «c' è una parte privata, in cui i cantieri mettono 100 mila euro, per il totem e la
brandizzazione, come l' autorità portuale ne mette 300 mila per la parte di pista sulle sue aree». Non è apparso
chiaro, il fatto che Beconcini stesse lavorando alla pista ciclabile, pubblica, finanziata con fondi europei, su incarico di
privati, usando il nome del Comune. Tanto più che dei 100 mila euro nessuno ha mai detto niente. Non risultano da
nessuna parte, nei documenti, nemmeno nell' ultima determina 480 del 28 ottobre, che approva il progetto definitivo
del primo lotto, per un milione 175 mila euro di fondi pubblici, un mutuo da 75 mila e i 300 mila euro del porto. Sui
documenti, questi 100 mila euro sono dei fantasmi. Su cosa sia il Miglio Blu, Piaggi ha ammesso di non avere piena
contezza: «Si può vedere da sfaccettature diverse - ha detto - la pista è una parte, ma c' è un' interconnessione con la
nautica che sta curando la Giacomelli, per creare una filiera corta di connessione lavorativa». Anche su questo, sono
rimaste delle perplessità, in quanto gli atti formali parlano solo di pista ciclabile, per 5 milioni, mentre la parte della
formazione risulta finanziata con 3 milioni a parte, sempre dalla Regione, ma per altre vie. In merito ai parcheggi,
spuntati solo nell' ultima determina, saranno realizzato davanti all' ex Inma, in zona Pagliari, dove c' è carenza di zone
di sosta. -

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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Miglio blu, nessun mistero su tempi e costi

L' assessore Piaggi e il dirigente Canneti hanno chiarito la situazione del progetto nel corso di una seduta richiesta
da Caratozzolo.

La Spezia - L' assessore ai Lavori pubblici Luca Piaggi e il dirigente
Claudio Canneti hanno risposto senza esitazioni alle domande sul
progetto del Miglio blu piovute nel corso della seduta di ieri pomeriggio
della commissione Controllo e garanzia. Il commissario Massimo
Caratozzolo ha sostenuto che ci fossero irregolarità nell' affidamento all'
architetto Becconcini e che questo fosse avvenuto per una cifra superiore
a 39.900 euro, artatamente al di sotto della soglia dei 40mila euro, quella
oltre la quale è necessario effettuare una gara. Invece l' ingegner Canneti
ha illustrato tutti i passaggi della pratica senza che emergessero intoppi o
rimanessero dubbi. Mentre Caratozzolo chiudeva il suo intervento
chiedendo come si possa lavorare senza affidamento il dirigente ha
replicato: "Lo studio di fattibilità è stato elaborato dagli uffici interni e in
particolare dai tecnici Tesoro e Braganti e la Regione ha stanziato i soldi
su questa base. In seguito i cantieri coinvolti nel progetto hanno incaricato
l' architetto Becconcini, che ha sviluppato il lavoro e lo ha poi proposto all'
amministrazione che lo ha trovato valido e ha deciso di affidare la
professionista anche la sua parte di progetto per una cifra di 31.500 - ben
al di sotto della soglia di 40.000 - è conforme alle tabelle ministeriali
consultate". Piaggi ha sottolineato come la somma al netto dell' Iva sia di
8.500 euro inferiore alla soglia, contrariamente a quanto è stato scritto da
un organo di stampa. Su richiesta del commissario Guido Melley l'
assessore ha infine fatto il punto sul progetto spiegando come il definitivo
sia stato approvato in giunta e si stia elaborando l' esecutivo. Il filare di
pini dopo un' analisi di dettaglio svolta nella fase definitiva rimarrà al suo posto. "Il progetto di fattibilità aveva lasciato
aperte due strade: quella della rimozione e quella del mantenimento dei pini. Dopo una fase di studio e il
coinvolgimento di un agronomo che ha garantito per la stabilità degli alberi è stata scelta la seconda". Infine un
aggiornamento anche sulle risorse a disposizione che salgono a un milione e 550mila euro per il primo lotto grazie al
contributo di 300mila euro dell' Autorità di sistema portuale per la realizzazione di un tratto di ciclabile su terreno
demaniale, cifra che si aggiunge al milione e 150mila proveniente dalla Regione e ai 100.000 messi a disposizione dai
cantieri. Martedì 5 novembre 2019 alle 09:58:40 TH.D.L. deluca@cittadellaspezia.com Segui @thomasdeluca.

Citta della Spezia
La Spezia
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"Canale di transito per portacontainer porterebbe un forte rischio di disastro
ambientale"

- Nella strategia dei porti liguri la Regione Liguria ed il presidente Toti
considerano, giustamente, una centralità nazionale questi terminalI
marittimi inseriti in una logistica intermodale dei trasporti. Ma quello che
non possiamo condividere è il considerare questi terminali marittimi
inseriti in una logistica intermodale del trasporto; infatti i porti liguri non
possono essere considerati uguali e quindi in grado di fare gli stessi
interventi non tenendo conto delle diverse sostenibilità ambientali in
quanto gli stessi non hanno uguale costituzione geologica, geografica e
storica. Mentre i porti di Genova e Savona sono di fatto in uno specchio
di mare aperto con banchine portuali il porto della Spezia è collocato
dentro una diga foranea in uno specchio acqueo di 15 kmq circa dove si
svolgono funzioni militari e civili e dove le attività occupazionali di
primaria importanza sono la nautica, la cantieristica ed il turismo mentre l'
attività portuale relativa ai containers non deve entrare per dimensioni in
conflitto con le precedenti per non creare il rischio futuro di penalizzare lo
sviluppo e l' occupazione sostenibile. Ecco le ragioni per le quali il
contributo del nostro porto nella centralità ligure e tirrena nazionale deve
essere dimensionata con infrastrutture sostenibili e puntare sulla
velocizzazione dell' entrata e dell' uscita dei container dal porto,ossia
puntare ad un ruolo specifico impedendo sovradimensionamenti
pericolosi. In questo contesto,oltre ad evitare sovradimensionamenti
pericolosi delle banchine portuale, è indispensabile considerare il grave
danno che produrrebbero i dragaggi per il canale di transito delle navi di
ultima generazione che necessitano di oltre 16 metri mentre la profondità del fondali va da un minimo di 9 ad un
massimo di 15 metri non sufficienti per l' entrata e l' uscita delle navi e uno studio dell' ENEA ha messo in evidenza
che occorrono almeno 6 giorni per il ricambio dell' acqua entro la diga. Pur avendo segnalato più di una volta questo
fatto al comparto eco-marino della regione al fine che venissero fatte le valutazioni del caso e ci fosse comunicato a
chi era affidato il controllo dopo quanto accaduto alla miticoltura dopo gli ultimi dragaggi la risposta non ci è mai
pervenuta. Non parliamo poi dell' idea ventilata di far usare il porto della Spezia per l' attracco delle navi di ultima
generazione lunghe m 350/400 mt, che caricano anche 20.000 teu ed hanno un pescaggio che può superare i 16
metri. Secondo noi sarebbe necessario che il Presidente della Regione ed il Sindaco dtenessero nella giusta
considerazione questi fatti al fine di evitare danni ancora giù gravi alla sostenibilità ambientale. Rita Casagrande e
Franco Arbasetti Martedì 5 novembre 2019 alle 13:49:39 Redazione redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia
La Spezia
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"La realizzazione delle opere strategiche per il porto e il territorio non più
deferibile"

La Spezia - Il presidente della Sezione Logista di Confindustria La Spezia
Alessandro Laghezza risponde alla lettera pubblicata su CDS a firma di
Casagrande e Arbasetti ( clicca qui ): "Leggo la lettera pubblicata in data
odierna sulla vostra testata a firma Casagrande/Arbasetti e ne rilevo l'
assoluta genericità ed incongruenza con le reali esigenze e dinamiche del
traffico marittimo portuale. Al netto delle evidenti sgrammaticature e
ripetizioni, la lettera dice in sostanza che i dragaggi non vanno eseguiti e
che le navi portacontainer di ultima generazione non devono entrare nel
porto di La Spezia. Faccio rilevare a questi signori che le navi di ultima
generazione ( 18000 teus- 400 metri di lunghezza ) già scalano il nostro
porto, ma con limiti al carico a bordo derivanti proprio dalla insufficienza
del fondale. Non si tratta, come i due firmatari scrivono, di dar vita ad un
disastro ambientale, ma semplicemente di porre in essere normali
interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria del canale di accesso
e del fondale prospiciente alle banchine in modo da consentire a queste
navi, che stanno diventando lo standard dell' industria marittima, di
continuare a scalare il nostro porto in maniera sicura ed efficiente. Come
dimostra un recente studio realizzato dalla Scuola Nazionale Trasporti, il
Porto di La Spezia da' lavoro a 2898 addetti diretti ed oltre 5100 nell'
indotto ed è surreale che un gruppo di persone evidentemente non più
interessate al lavoro si ostini a cercare di ostacolarne non tanto lo
sviluppo ma persino la sopravvivenza, che passa da un necessario
adeguamento dei fondali e delle altre infrastrutture necessarie, banchine
incluse. Credo che il mondo delle imprese e del lavoro debba reagire fortemente contro questa cultura del non fare,
che ha di fatto congelato per vent' anni la crescita del porto commerciale e anzi spingere con forza gli interventi
infrastrutturali necessari al mantenimento del ruolo di hub logistico che il nostro porto si è conquistato negli anni. Dai
dragaggi, alle nuove banchine alla ferrovia pontremolese. Il futuro del nostro porto e quindi della nostra città passa
anche e soprattutto da queste opere, la cui realizzazione non è più differibile". (foto: repertorio) Martedì 5 novembre
2019 alle 20:10:27 Redazione.

Citta della Spezia
La Spezia
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Concluso il Road Show del Gruppo Contship Italia in Asia su gestione del
rischio per supply chain

FerPress
La Spezia
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rischio per supply chain

(FERPRESS) - Roma, 5 NOV - Il Gruppo Contship Italia ha concluso
positivamente il suo quinto Road Show in Asia il 1° Novembre 2019,
dopo aver incontrato oltre 200 professionisti della supply chain durante gli
eventi organizzati negli hub asiatici di Seul, Shanghai, Hong Kong, Taipei
e Singapore. Fil-rouge nei dibattiti e negli incontri "one to one" , il tema
della gestione del rischio per supply-chain sempre più internazionali e
frammentate. Una opportunità per i porti gateway del Mediterraneo come
La Spezia che possono rappresentare una valida alternativa all'
instradamento delle merci containerizzate scambiate con i paesi del
centro e Sud Europa, sopratutto grazie a servizi intermodali sempre più
efficienti e competitivi. Si pone il tema sulla possibilità ed abilità dei porti
Italiani di giocare in "premier league" ovvero sui grandi flussi internazionali
invece che limitarsi alla gestione dei traffici domestici.
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Si conclude con successo il Road Show asiatico del Gruppo Contship Italia

Il Gruppo Contship Italia ha concluso con successo il suo quinto Road
Show in Asia il 1° Novembre 2019, dopo aver incontrato oltre 200
professionisti della supply chain durante gli eventi organizzati negli hub
asiatici di Seul, Shanghai, Hong Kong, Taipei e Singapore. Daniele Testi,
Direttore Marketing e Comunicazione, che ha guidato la delegazione
Contship, commenta: 'Questo è il quinto anno in cui coinvolgiamo gli
stakeholder presenti nei principali hub asiatici; anche in questa occasione,
abbiamo registrato un' accoglienza calorosa da parte dei nostri partner,
ed è stato molto bello celebrare insieme agli amici asiatici il 50°
anniversario del Gruppo. 'Il riscontro raccolto quest' anno indica
chiaramente che gli operatori logistici riconoscono sempre più
chiaramente la crescente frammentazione e la complessità della supply
chain globale. Nell' ambito di questa complessità, però, si fanno strada
interessanti opportunità, che si sviluppano soprattutto attorno al tema
della gestione del rischio, attraverso cui è possibile creare valore per gli
utilizzatori finali dei servizi di trasporto, anche grazie alle soluzioni offerte
dal Gruppo Contship Italia. I partecipanti si sono dimostrati quanto mai
interessati a discutere dei benefici concreti legati all' utilizzo del sistema
Southern Gateway, come via alternativa per raggiungere i mercati del
centro e del sud Europa'. Il La Spezia Container Terminal, porto gateway
gestito dal Gruppo Contship Italia, offre un sistema port-to-door unico e
fortemente integrato, che insieme al network intermodale Contship
permette alla merce di raggiungere la destinazione finale riducendo i
tempi di transito, migliorando la sicurezza della supply-chain e riducendo le emissioni inquinanti. Grazie alla
connettività inland è poi possibile raggiungere efficacemente diversi mercati, localizzati nel sud e nel centro
dellEuropa. esti ha aggiunto: 'Crediamo che sia più importante che mai sottolineare le potenzialità del sistema
Southern Gateway per i freight forwarder, i caricatori e gli NVOCC asiatici. Una gestione attenta del rischio legato alle
operazioni, in un mondo come quello di oggi, sempre più interconnesso e sensibile agli eventi imprevisti, rappresenta
una strategia lungimirante ed efficace, per tutti i fornitori di servizi logistici. A causa dei problemi legati alla
congestione e ai fattori ambientali legati all' utilizzo dei gateway del nord Europa, vediamo sempre più operatori
interessati a mitigare il rischio. Il Gruppo Contship Italia, con i suoi terminal e le soluzioni intermodali integrate, si è
posizionato sul mercato proprio per offrire le alternative richieste.' 'I commerci internazionali si trovano a fronteggiare
uno scenario caratterizzato da livelli di incertezza molto alti: le nuove regolamentazioni IMO2020 e il tetto imposto alle
emissioni di zolfo porteranno le compagnie di navigazione a cercare di ridurre la lunghezza delle rotte, con effetti
positivi sui volumi instradati attraverso i porti del sud Europa, come La Spezia' ha dichiarato Peter Hill, Direttore
Vendite e Business Development del Gruppo Contship Italia. 'Registriamo una crescita costante dei volumi tra l' Italia,
la Cina e il sud-est asiatico, sia in importazione che in esportazione, e guardiamo con interesse alla accresciuta
cnsapevolezza con la quale spedizionieri e caricatori guardano ai benefici legati al routing attraverso l' opzione sud,
per differenziare il loro prodotto e limitare il rischio di commoditizzazione del prodotto. Nel lungo periodo, la Cina
continuerà ad essere un partner commerciale di primo livello, per l' Europa e in particolare per l' Italia. Attualmente, il
30% dei volumi movimentati a La Spezia vede la Cina come punto di partenza o destinazione, e la quota sale al 60%
se si includono gli altri Paesi del sud-est e dell' Asia centrale'. Membri della delegazione Contship Italia in Asia:
Daniele Testi, Marketing & Corporate Communications Director Peter Hill, Sales & Business Development Director
Peter Robino, Sales & Business Development La delegazione Contship ha completato la missione in Asia con una
serie di incontri

Il Nautilus
La Spezia
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one-to-one a Singapore, il 1° Novembre.

Il Nautilus
La Spezia
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Il Gruppo Contship Italia ha concluso con successo il suo quinto Road Show in
Asia il 1° Novembre 2019

Daniele Testi, Direttore Marketing e Comunicazione, che ha guidato la
delegazione Contship, commenta: "Questo è il quinto anno in cui
coinvolgiamo gli stakeholder presenti nei principali hub asiatici; anche in
questa occasione, abbiamo registrato un' accoglienza calorosa da parte
dei nostri partner, ed è stato molto bello celebrare insieme agli amici
asiatici il 50° anniversario del Gruppo. "Il riscontro raccolto quest' anno
indica chiaramente che gli operatori logistici riconoscono sempre più
chiaramente la crescente frammentazione e la complessità della supply
chain globale. Nell' ambito di questa complessità, però, si fanno strada
interessanti opportunità, che si sviluppano soprattutto attorno al tema
della gestione del rischio, attraverso cui è possibile creare valore per gli
utilizzatori finali dei servizi di trasporto, anche grazie alle soluzioni offerte
dal Gruppo Contship Italia. I partecipanti si sono dimostrati quanto mai
interessati a discutere dei benefici concreti legati all' utilizzo del sistema
Southern Gateway, come via alternativa per raggiungere i mercati del
centro e del sud Europa". Il La Spezia Container Terminal, porto gateway
gestito dal Gruppo Contship Italia, offre un sistema port-to-door unico e
fortemente integrato, che insieme al network intermodale Contship
permette alla merce di raggiungere la destinazione finale riducendo i
tempi di transito, migliorando la sicurezza della supply-chain e riducendo
le emissioni inquinanti . Grazie alla connettività inland è poi possibile
raggiungere efficacemente diversi mercati, localizzati nel sud e nel centro
dellEuropa. "I commerci internazionali si trovano a fronteggiare uno
scenario caratterizzato da livelli di incertezza molto alti: le nuove regolamentazioni IMO2020 e il tetto imposto alle
emissioni di zolfo porteranno le compagnie di navigazione a cercare di ridurre la lunghezza delle rotte, con effetti
positivi sui volumi instradati attraverso i porti del sud Europa, come La Spezia" ha dichiarato Peter Hill, Direttore
Vendite e Business Development del Gruppo Contship Italia. "Registriamo una crescita costante dei volumi tra l' Italia,
la Cina e il sud-est asiatico, sia in importazione che in esportazione, e guardiamo con interesse alla accresciuta
cnsapevolezza con la quale spedizionieri e caricatori guardano ai benefici legati al routing attraverso l' opzione sud,
per differenziare il loro prodotto e limitare il rischio di commoditizzazione del prodotto. Nel lungo periodo, la Cina
continuerà ad essere un partner commerciale di primo livello, per l' Europa e in particolare per l' Italia. Attualmente, il
30% dei volumi movimentati a La Spezia vede la Cina come punto di partenza o destinazione, e la quota sale al 60%
se si includono gli altri Paesi del sud-est e dell' Asia centrale"

Informatore Navale
La Spezia
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Contship Italia incontra gli stakeholder nel Road Show Asia

Il gruppo ha preso contatto con oltre 200 professionisti della supply chain durante gli eventi organizzati a Seul,
Shanghai, Hong Kong, Taipei e Singapore

Contship Italia ha concluso nei giorni scorsi il suo quinto Road Show in
Asia , dopo aver incontrato oltre 200 professionisti della supply chain
durante gli eventi organizzati negli hub asiatici di Seul, Shanghai, Hong
Kong, Taipei e Singapore. Fil-rouge nei dibattiti e negli incontri "one to
one", il tema della gestione del rischio per supply-chain sempre più
internazionali e frammentate. Una opportunità per i porti gateway del
Mediterraneo come La Spezia che possono rappresentare una valida
alternativa all' instradamento delle merci containerizzate scambiate con i
paesi del centro e Sud Europa, soprattutto grazie a servizi intermodali
sempre più efficienti e competitivi. Si pone il tema sulla possibilità ed
abilità dei porti Italiani di giocare in "premier league" ovvero sui grandi
flussi internazionali invece che limitarsi alla gestione dei traffici domestici.
"Il riscontro raccolto quest' anno - ha commentato Daniele Testi , direttore
marketing e Comunicazione di Contship Italia - indica chiaramente che gli
operatori logistici riconoscono sempre più chiaramente la crescente
frammentazione e la complessità della supply chain globale. Nell' ambito
di questa complessità, però, si fanno strada interessanti opportunità, che
si sviluppano soprattutto attorno al tema della gestione del rischio,
attraverso cui è possibile creare valore per gli utilizzatori finali dei servizi
di trasporto, anche grazie alle soluzioni offerte dal Gruppo Contship Italia.

Informazioni Marittime
La Spezia
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Road Show in Asia: esito positivo per Contship Italia

Attualmente, il 30% dei volumi movimentati a La Spezia vede la Cina come punto di partenza o destinazione

Redazione

image_pdfimage_print LA SPEZIA Si conclude positivamente il quinto
Road Show in Asia del Gruppo Contship Italia, rientrato in sede dopo
aver incontrato oltre 200 professionisti della supply chain durante gli
eventi organizzati negli hub asiatici di Seul, Shanghai, Hong Kong, Taipei
e Singapore. Soddisfatto Daniele Testi ,  direttore marketing e
comunicazione, che ha guidato la delegazione: Questo è il quinto anno in
cui coinvolgiamo gli stakeholder presenti nei principali hub asiatici; anche
in questa occasione, abbiamo registrato un'accoglienza calorosa da parte
dei nostri partner, ed è stato molto bello celebrare insieme agli amici
asiatici il 50° anniversario del Gruppo. Per Testi il riscontro raccolto indica
che gli operatori logistici riconoscono sempre più chiaramente la
crescente frammentazione e la complessità della supply chain globale.
Nell'ambito di questa complessità, però, si fanno strada interessanti
opportunità, che si sviluppano soprattutto attorno al tema della gestione
del rischio, attraverso cui è possibile creare valore per gli utilizzatori finali
dei servizi di trasporto, anche grazie alle soluzioni offerte dal Gruppo
Contship Italia. I partecipanti, sottolinea, si sono dimostrati quanto mai
interessati a discutere dei benefici concreti legati all'utilizzo del sistema
Southern Gateway, come via alternativa per raggiungere i mercati del
centro e del sud Europa. Crediamo -ha aggiunto Testi- che sia più
importante che mai sottolineare le potenzialità del sistema Southern
Gateway per i freight forwarder, i caricatori e gli NVOCC asiatici. Una
gestione attenta del rischio legato alle operazioni, in un mondo come
quello di oggi, sempre più interconnesso e sensibile agli eventi imprevisti, rappresenta una strategia lungimirante ed
efficace, per tutti i fornitori di servizi logistici. A causa dei problemi legati alla congestione e ai fattori ambientali legati
all'utilizzo dei gateway del nord Europa, vediamo sempre più operatori interessati a mitigare il rischio. Il Gruppo
Contship Italia, con i suoi terminal e le soluzioni intermodali integrate, si è posizionato sul mercato proprio per offrire
le alternative richieste. I commerci internazionali -ha evidenziato Peter Hill, direttore vendite e business development
del Gruppo Contship Italia, membro della delegazione al Road Show in Asia- si trovano a fronteggiare uno scenario
caratterizzato da livelli di incertezza molto alti: le nuove regolamentazioni IMO 2020 e il tetto imposto alle emissioni di
zolfo porteranno le compagnie di navigazione a cercare di ridurre la lunghezza delle rotte, con effetti positivi sui
volumi instradati attraverso i porti del sud Europa, come La Spezia. Registriamo una crescita costante dei volumi tra
l'Italia, la Cina e il sud-est asiatico, sia in importazione che in esportazione. Nel lungo periodo, la Cina continuerà ad
essere un partner commerciale di primo livello, per l'Europa e in particolare per l'Italia. Attualmente, il 30% dei volumi
movimentati a La Spezia vede la Cina come punto di partenza o destinazione, e la quota sale al 60% se si includono
gli altri Paesi del sud-est e dell'Asia centrale.

Messaggero Marittimo
La Spezia
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Grande successo al Road Show Asiatico del Gruppo Contship Italia

Il Gruppo Contship Italia ha concluso con successo il suo quinto Road
Show in Asia il 1° Novembre 2019, dopo aver incontrato oltre 200
professionisti della supply chain durante gli eventi organizzati negli hub
asiatici di Seul, Shanghai, Hong Kong, Taipei e Singapore. Daniele Testi,
Direttore Marketing e Comunicazione, che ha guidato la delegazione
Contship, commenta: "Questo è il quinto anno in cui coinvolgiamo gli
stakeholder presenti nei principali hub asiatici; anche in questa occasione,
abbiamo registrato un' accoglienza calorosa da parte dei nostri partner,
ed è stato molto bello celebrare insieme agli amici asiatici il 50°
anniversario del Gruppo. "Il riscontro raccolto quest' anno indica
chiaramente che gli operatori logistici riconoscono sempre più
chiaramente la crescente frammentazione e la complessità della supply
chain globale. Nell' ambito di questa complessità, però, si fanno strada
interessanti opportunità, che si sviluppano soprattutto attorno al tema
della gestione del rischio, attraverso cui è possibile creare valore per gli
utilizzatori finali dei servizi di trasporto, anche grazie alle soluzioni offerte
dal Gruppo Contship Italia. I partecipanti si sono dimostrati quanto mai
interessati a discutere dei benefici concreti legati all' utilizzo del sistema
Southern Gateway, come via alternativa per raggiungere i mercati del
centro e del sud Europa". Il La Spezia Container Terminal, porto gateway
gestito dal Gruppo Contship Italia, offre un sistema port-to-door unico e
fortemente integrato, che insieme al network intermodale Contship
permette alla merce di raggiungere la destinazione finale riducendo i
tempi di transito, migliorando la sicurezza della supply-chain e riducendo le emissioni inquinanti. Grazie alla
connettività inland è poi possibile raggiungere efficacemente diversi mercati, localizzati nel sud e nel centro
dellEuropa. Testi ha aggiunto: "Crediamo che sia più importante che mai sottolineare le potenzialità del sistema
Southern Gateway per i freight forwarder, i caricatori e gli NVOCC asiatici. Una gestione attenta del rischio legato alle
operazioni, in un mondo come quello di oggi, sempre più interconnesso e sensibile agli eventi imprevisti, rappresenta
una strategia lungimirante ed efficace, per tutti i fornitori di servizi logistici. A causa dei problemi legati alla
congestione e ai fattori ambientali legati all' utilizzo dei gateway del nord Europa, vediamo sempre più operatori
interessati a mitigare il rischio. Il Gruppo Contship Italia, con i suoi terminal e le soluzioni intermodali integrate, si è
posizionato sul mercato proprio per offrire le alternative richieste."

Sea Reporter
La Spezia



 

martedì 05 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 66

[ § 1 4 9 5 2 1 1 4 § ]

A La Spezia Stati Generali dell' economia

LA SPEZIA Per lunedì prossimo 11 novembre la Confindustria spezzina
ha organizzato una giornata di studio e di dibattito con gli Stati Generali
dell'economia della provincia. I lavori si svolgeranno in due fasi distinte,
ospiti nell'auditorium dell'Autorità di Sistema Portuale. Nella prima fase,
prevista nella mattina dalle 10, saranno analizzate le situazioni attuali,
facendo il punto in particolare delle criticità del sistema economico. Nella
seconda fase, che inizierà alle 14,30 sarà la volta delle proposte per
intervenire, migliorare, sviluppare.La giornata dedicata all'economia ha il
supporto della stessa Autorità di Sistema, della Camera di Commercio e
delle principali associazioni di categoria del mondo produttivo.

La Gazzetta Marittima
La Spezia
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Unigrà investe nel porto 10 milioni di euro

CONSELICE Dopo aver acquisito nel 2016 un terminal costiero nel porto
di Ravenna, al fine di gestire al meglio l' arrivo delle materie prime dai
paesi partner tramite la propria controllata al 100% Italterminali Srl, Unigrà
ha realizzato un parco serbatoi dedicato allo stoccaggio in loco degli oli
vegetali grezzi diretti allo stabilimento per la successiva trasformazione.
«Attraverso questo centro di stoccaggio da 50 mila tonnellate - spiega
Davide Magnani, direttore di stabilimento - possiamo diluire il traffico in
maniera importante, rendendolo meno impattante per abitanti e pendolari
del territorio. Se prima nel momento di sbarco della nave arrivavamo a
movimentare anche 200 camion al giorno, ora non supereremo i 60». Il
nuovo parco serbatoi, che ha comportato un investimento di circa 10
milioni di euro, presenta ricadute anche in termini occupazionali: sono 5 i
dipendenti del terminal costiero a cui si affianca il personale di sbarco in
occasione dell' arrivo delle navi. «È un' ottima notizia che aspettavamo
che accogliamo con soddisfazione - dice il sindaco Paola Pula-eche fa il
paio con la cantierizzazione dell' allargamento della Gardizza prevista nei
primi mesi del prossimo anno».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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In funzione al porto di Ravenna il centro stoccaggio dell' Unigrà

Ha una capacità di 50mila tonnellate e permetterà di 'diluire' la movimentazione di mezzi pesanti fino a Conselice

«È un' ottima notizia che aspettavamo da tempo e che accogliamo con
soddisfazione per il lavoro che ci ha coinvolti. Questa notizia fa il paio
con la cantierizzazione dell' allargamento della strada provinciale
Gardizza prevista nei primi mesi del prossimo anno. In questo modo si
alleggerirà il traffico pesante sui centri della Bassa Romagna e sul
territorio comunale, migliorandone la vivibilità». Con questa parole il
sindaco di Conselice, Paola Pula, ha commentato il comunicato con il
quale l' azienda Unigrà ha annunciato l' entrata in funzione al porto d i
Ravenna di un parco serbatoi della capacità di circa 50mila tonnellate
«che consentirà di ridurre del 70% il passaggio quotidiano di mezzi
pesanti nel tragitto porto d i  Ravenna-stabilimento di Conselice dell'
Unigrà» Nella nota l' azienda ricostruisce come si è arrivati a questa
importante novità: «dopo aver acquisito nel 2016 un terminal costiero al
porto di Ravenna, al fine di gestire al meglio l' arrivo delle materie prime
dai paesi partner tramite la propria controllata al 100% Italterminali srl, l'
Unigrà ha realizzato un parco serbatoi dedicato allo stoccaggio al porto
degli olii vegetali grezzi diretti allo stabilimento conselicese per la
successiva trasformazione. Si tratta - sottolinea l' azienda - di una
risposta concreta alle istanze della popolazione in tema di riduzione del
traffico su gomma che quotidianamente interessa la tratta Porto d i
Ravenna-Unigrà e ritorno». Infatti, spiega Davide Magnani, direttore dello stabilimento Unigrà di Conselice, «grazie a
questo centro di stoccaggio da 50mila tonnellate- possiamo diluire il traffico in maniera importante, rendendolo meno
impattante per abitanti e pendolari del territorio. Se prima nel momento di sbarco a Ravenna della nave con l' olio
arrivavamo a movimentare anche 200 camion al giorno, ora non supereremo i 60». Il nuovo parco serbatoi, che ha
comportato un investimento da parte dell' azienda di circa 10 milioni di euro, presenta ovviamente ricadute anche in
termini occupazionali: «sono 5 i dipendenti del terminal costiero a cui si affianca il personale di sbarco in occasione
dell' arrivo delle navi. E sono mediamente due le navi che approdano ogni mese al terminal per un trasporto totale di
circa 380mila tonnellate di oli vegetali l' anno».

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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Attivo il parco serbatoi dell' Unigrà al Porto di Ravenna: meno camion in giro
per le strade

Dopo aver acquisito nel 2016 un terminal costiero nel porto di Ravenna,
al fine di gestire al meglio l' arrivo delle materie prime dai paesi partner
tramite la propria controllata al 100% Italterminali Srl, Unigrà - gruppo
agroindustriale di Conselice (RA) - ha realizzato un parco serbatoi
dedicato allo stoccaggio in loco degli oli vegetali grezzi diretti allo
stabilimento per la successiva trasformazione. Una soluzione che
dovrebbe por tare  a l la  r iduz ione de l  t ra f f i co  su  gomma che
quotidianamente interessa la tratta Porto d i  Ravenna-Stabilimento di
Conselice e ritorno. 'Attraverso questo centro di stoccaggio da 50 mila
tonnellate - spiega Davide Magnani, Direttore di Stabilimento dell' azienda
- possiamo diluire il traffico in maniera importante, rendendolo meno
impattante per abitanti e pendolari del territorio. Se prima nel momento di
sbarco della nave arrivavamo a movimentare anche 200 camion al
giorno, ora non supereremo i 60. Il nuovo parco serbatoi, che ha
comportato un investimento da parte dell' azienda di circa 10 milioni di
euro , presenta ovviamente ricadute anche in termini occupazionali: sono
5 i dipendenti del terminal costiero a cui si affianca il personale di sbarco
in occasione dell' arrivo delle navi. E sono mediamente due le navi che
approdano ogni mese al terminal per un trasporto totale di circa 380 mila
tonnellate di oli vegetali l' anno. Corporate background Unigrà Unigrà è un
gruppo agroindustriale con sede a Conselice (RA), nato nel 1972 grazie al
fondatore Luciano Martini, che opera nel settore della trasformazione e
vendita di food ingredients e semilavorati destinati alla produzione
alimentare, in particolare dolciaria. Il gruppo oggi è una realtà internazionale che presenta ricavi per circa 660 milioni
di euro, oltre 1.000 dipendenti, ed esporta il 45% del suo volume d' affari grazie a 16 consociate estere, 2 branch e
una numerosa rete di distributori e importatori in più di 100 Paesi nel mondo.

RavennaNotizie.it
Ravenna
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Interventi porti abruzzesi, conferenza in Regione con l' Autorità Portuale

Il Presidente del Consiglio regionale Sospiri commenta l' inserimento
degli interventi sui porti abruzzesi nel Triennale dell' Autorità di bacino e
sottolinea il merito del presidente Marsilio PESCARA - 'Ringrazio il
Presidente della giunta regionale Marsilio per aver ripreso per i capelli la
programmazione delle opere pubbliche dell' Autorità del Sistema Portuale
del mare Adriatico centrale, ottenendo l' inserimento, nell' Agenda di
lavoro, delle opere sui porti di Ortona e Pescara. Ora il nostro compito,
come Regione, sarà quello di far diventare quelle opere prioritarie in seno
alla stessa Agenda e far sì che i soldi promessi arrivino a destinazione e
su questo sorveglieremo, vigileremo come farebbe un marinaio al faro'.
Lo ha detto il Presidente del Consiglio regionale Lorenzo Sospiri
intervenuto alla conferenza stampa indetta dal Presidente della giunta
regionale Marco Marsilio con l' Autorità Portuale per ufficializzare l'
inserimento degli interventi sui porti abruzzesi nel Triennale dell' Autorità
di bacino. 'Sostanzialmente - ha puntualizzato il Presidente Sospiri - per
Pescara parliamo di circa 2milioni di euro per il 2020, somme reali e
disponibi l i  che verranno assegnate al la Regione per operare
concretamente, e 35milioni di euro nel 2021 per le opere strutturali, ma in
quest' ultimo caso si parla di somme virtuali, ancora da trovare, e su
questo dovremo attivare la nostra sorveglianza, soprattutto considerando
che nel triennale, su 52 interventi complessivi previsti dall' Autorità,
comunque 38 sono destinati ad Ancona, Pesaro e San Benedetto e,
appunto, 5 su Pescara e 6 su Ortona e questi sono numeri che vanno
considerati e pesati in modo opportuno. Merito del presidente Marsilio è stato quello di aver preso di petto la vicenda,
ben consapevole delle gravissime condizioni in cui versano i porti abruzzesi e l' intero comparto della marineria, e di
non aver messo la testa sotto la sabbia come hanno fatto i suoi predecessori nel Consiglio d' Amministrazione dell'
Autorità portuale nominati da Comune e Regione e con un' importante azione di pressing siamo riusciti a recuperare
frettolosamente i fondi. Un dato dev' essere però chiaro: da oggi non si potrà abbassare la guardia e, anzi, dovremo
incrementare l' azione di verifica sull' Autorità Portuale'.

Abruzzo News
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Abruzzo: Marsilio, quasi 45 mln nel nuovo Piano triennale per il sistema
portuale della regione

(FERPRESS) - Pescara, 5 NOV - Un Programma triennale di opere
pubbliche (2020-22) da quasi 45 milioni di euro per il sistema portuale
abruzzese ed in particolare per i porti di Pescara ed Ortona. Lo hanno
presentato, ieri pomeriggio, a Pescara, in Regione, il presidente della
Giunta regionale, Marco Marsilio, ed il presidente dell' Autorità di Sistema
Portuale del Mare Adriatico Centrale, Rodolfo Giampieri, nel corso di una
conferenza stampa. Nel dettaglio, per la prima annualità, sono previste
risorse pari a 7 milioni 462mila euro mentre per la seconda annualità sono
stati previsti fondi pari a 36 milioni 450mila euro. Ancora da definire la
terza annualità che, al momento, presenta un budget di 450 mila euro. "Si
tratta di un Piano che l' Autorità ha appena approvato - ha esordito il
presidente Marsilio - e che segna un deciso cambio di passo nel rapporto
tra l' Autorità di Sistema e la Regione. Infatti, la Regione Abruzzo per anni
ha lamentato una scarsa considerazione da parte dell' Autorità di Sistema
Portuale in termini di investimenti. Tanto è vero - ha aggiunto - che la
quasi totalità degli investimenti rivolti al sistema portuale abruzzese degli
ultimi anni è derivata dall' utilizzo del Fondo Sviluppo e Coesione. Invece,
- ha proseguito - i porti di Pescara ed Ortona, che sono classificati di
intesse strategico nazionale e quindi rientranti nella competenza dell'
Autorità e del Ministero delle Infrastrutture, avrebbero dovuto beneficiare
almeno di una parte di finanziamenti statali diretti". All' incontro con i
giornalisti hanno preso parte anche il sottosegretario alla Presidenza con
delega alle Infrastrutture, Umberto D' Annuntiis, il presidente del Consiglio
regionale, Lorenzo Sospiri, i sindaci di Pescara ed Ortona, Carlo Masci e Leo Castiglione, il segretario generale dell'
ASP Mare Adriatico Centrale, Matteo Paroli, il consigliere regionale, Guerino Testa, l' assessore ai Trasporti del
Comune di Pescara, Luigi Albore Mascia, ed il Direttore Marittimo di Pescara, Donato De Carolis. "Nella
programmazione triennale precedente - ha ricordato Marsilio - i porti di Pescara e Ortona, si erano visti riconoscere
un finanziamento di 5 milioni 600 mila euro per l' annualità 2019, 500 mila euro per il 2020 mentre per il 2021 1 milione
e mezzo di euro per complessivi 7 milioni 500 mila euro. Una somma pari alla prima annualità di questa nuova
programmazione. Briciole - ha detto Marsilio - anche rispetto a quel 10% di entrate rispetto al totale che i porti
abruzzesi riescono a produrre a vantaggio dell' Autorità portuale". Nella programmazione 2020-2022, invece, l'
Autorità portuale, raccogliendo anche le sollecitazioni provenienti da Regione Abruzzo e dai Comuni di Pescara e
Ortona, ha deciso di investire in misura nettamente maggiore sul sistema portuale abruzzese destinandogli, nella
seconda annualità 2021, ben 36 milioni 450 mila euro, dei quali 35 milioni a beneficio del completamento degli
interventi relativi al porto di Pescara ed 1 milione di euro per la manutenzione della scogliera di protezione del molo
nord del porto di Ortona. "Si tratta di risorse ad oggi non coperte - ha rivelato Marsilio - ma è importante presentarsi
al cospetto del Ministero delle Infrastrutture con questo documento di programmazione affichè ratifichi ed accolga al
più presto il programma triennale di opere pubbliche presentato dall' Autorità portuale e le finanzi completamente. La
Regione farà la sua parte per quello che le compete -ha concluso - in termini di atti propedeutici all' ottenimento di
queste risorse".

FerPress
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ai porti abruzzesi destinati quasi 45 milioni

Presentato il Programma triennale di opere pubbliche

Giulia Sarti

PESCARA Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mare
Adriatico centrale, Rodolfo Giampieri, ha presentato insieme al
presidente della Giunta regionale, Marco Marsilio il Programma triennale
di opere pubbliche (2020-22) nel quale rientrano interventi per i porti
abruzzesi. Quasi 45 milioni di euro sono destinati al sistema portuale ed
in particolare ai porti di Pescara ed Ortona. Nel primo anno, il 2020, sono
stati previsti fondi per 7 milioni 462 mila euro, 36 milioni 450 mila euro per
il secondo, mentre per il 2022 restano da definire gli interventi che, al
momento, presentano un budget di 450 mila euro. Si tratta di un Piano
triennale che l'Autorità ha appena approvato spiega il presidente Marsilio
e che segna un deciso cambio di passo nel rapporto tra l'Autorità di
Sistema e la Regione. Quest'ultima infatti, per anni ha lamentato una
scarsa considerazione da parte dell'Autorità di Sistema portuale in termini
di investimenti. Tanto è vero -aggiunge Marsilio- che la quasi totalità degli
investimenti rivolti al Sistema portuale abruzzese degli ultimi anni è
derivata dall'utilizzo del Fondo sviluppo e coesione. I porti abruzzesi di
Pescara ed Ortona, classificati di intesse strategico nazionale e quindi
rientranti nella competenza dell'Autorità e del ministero delle Infrastrutture,
avrebbero dovuto per Marsilio beneficiare almeno di una parte di
finanziamenti statali diretti. Nella programmazione triennale precedente -
ha ricordato il presidente della Giunta regionale- i porti di Pescara e
Ortona, si erano visti riconoscere un finanziamento di 5 milioni 600 mila
euro per il 2019, 500 mila euro per il 2020 mentre per il 2021 1 milione e
mezzo di euro per complessivi 7 milioni 500 mila euro. Una somma pari alla prima annualità di questa nuova
programmazione. Briciole, ha detto, anche rispetto a quel 10% di entrate rispetto al totale che i porti abruzzesi
riescono a produrre a vantaggio dell'Autorità portuale. Nella programmazione 2020-2022, l'Autorità portuale,
raccogliendo anche le sollecitazioni provenienti da Regione Abruzzo e dai Comuni di Pescara e Ortona, ha deciso di
investire in misura nettamente maggiore sul sistema portuale abruzzese a beneficio del completamento degli interventi
relativi al porto di Pescara e alla manutenzione della scogliera di protezione del molo nord del porto di Ortona.
Risorse ad oggi non coperte -ha rivelato Marsilio- ma è importante presentarsi al ministero delle Infrastrutture con
questo documento di programmazione affinchè ratifichi ed accolga al più presto il programma triennale di opere
pubbliche presentato dall'Autorità portuale e le finanzi completamente. La Regione farà la sua parte per quello che le
compete in termini di atti propedeutici all'ottenimento di queste risorse.

Messaggero Marittimo
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il caso darsena traghetti arriva sul tavolo del Ministro

PORTO Questo bando non s' ha da fare. Il manzoniano riferimento è al
bando per la concessione della darsena traghetti al quale da mesi sta
lavorando l' Autorità portuale (nella foto la sede). Un bando che ha già
incassato il pollice verso del Comitato di gestione, che ha voluto fosse
stralciato dal Pot e che ora è al centro di un' interrogazione parlamentare.
A presentarla lunedì al ministro dem ai Trasporti Paola De Micheli è stato
un gruppo di parlamentari proprio del Pd, primo firmatario Alberto Pagani
che definisce il bando «un regalo, che metterebbe nelle mani di un solo
vettore uno dei traffici più importanti, senza alcun vantaggio del territorio
e dello scalo». «Su richiesta - inizia l' interrogazione al Mit degli armatori
Grimaldi, Gnv e Tirrenia, l' Adsp emanerà un bando per l' affidamento in
concessione, la realizzazione e gestione della Darsena traghetti,
composta di 4 banchine e da un retrobanchina di 162 mila metri quadri».
Pagano spiega poi perché dare in concessione la darsena sarebbe
pericoloso per il sistema economico-sociale del porto. «La gestione in
esclusiva a un singolo armatore è ostacolo ad altre società concorrenti -
si legge in alcuni passi dell' interrogazione - e comporta l' accentramento
delle attività che l' articolo 16 e 17 della legge 84/94 affidano a imprese,
spedizionieri e agenzie marittime, con un' alterazione degli equilibri del
mercato portuale. L' iniziativa sarebbe esiziale per le società di interesse
economico generale che svolgono operano sulle banchine pubbliche».
Motivi per i quali «la gestione dell' infrastruttura a un singolo armatore non
porterebbe vantaggi operativi e incremento dei traffici, ma consentirebbe
al concessionario di introdurre forme di autoproduzione delle operazioni e
dei servizi portuali. Ove l' Autorità portuale ritenga opportuna una gestione terminalistica «potrebbe - conclude l'
interrogazione - ipotizzare una concessione alle imprese titolari di autorizzazione ex articolo 16, cioè ai soggetti che
per definizione hanno interesse ad attrarre nel porto tutti gli armatori». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE
RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Darsena traghetti: arriva l' interrogazione parlamentare

Il gruppo del Pd, con primo firmatario l' onorevole Alberto Pagani, si rivolge al ministro delle Infrastrutture e trasporti
Paola De Micheli in merito alla volontà del presidente di Majo di mettere a bando l' infrastruttura. "Si tratterebbe di un
regalo che metterebbe nelle mani di un solo vettore uno dei traffici più importanti senza alcun vantaggio del territorio
e dello scalo"

CIVITAVECCHIA - È stata presentata ieri da parte del gruppo Pd alla
Camera, con primo firmatario l '  onorevole Alberto Pagani, un'
interrogazione a risposta scritta rivolta al Ministro delle Infrastrutture e dei
Trasporti Paola De Micheli - espressione sempre dem - sul futuro della
Darsena Traghetti e Servizi del porto di Civitavecchia, alla luce dell'
espressa volontà da parte del presidente dell' Autorità di sistema portuale
Francesco Maria di Majo di voler mettere a bando l' infrastruttura. Questo
il testo: "Si apprende da notizie rese pubbliche attraverso la rete che, su
richiesta degli armatori, Grimaldi, Gnv e Tirrenia, l' Autorità di sistema
portuale del Mar Tirreno Settentrionale emanerà un bando per l '
affidamento in concessione, la realizzazione e gestione della Darsena
traghetti del porto di Civitavecchia, composta di 4 banchine e da un
retrobanchina di metri quadrati 162.000. Un' infrastruttura dedicata in via
esclusiva al traffico "Ro-Ro" e quindi di carattere strategico, in quanto il
traffico «Ro-Ro» e «Ro-Ro pax» presenta volumi importanti di
movimentazione; completata una banchina, la seconda è in costruzione,
le altre da realizzare. Il progetto di 174 milioni di euro è finanziato dalla
«legge obiettivo» e dall' Autorità d i  sistema portuale. La richiesta di
concessione rientrerebbe nella strategia di alcuni armatori che vorrebbero
ottenere, in esclusiva, la gestione delle banchine e dei retrobanchina. Un
disegno (volto all' integrazione verticale delle attività portuali) che, ad
avviso dell' interrogante, nei porti italiani e in quello di Civitavecchia, è
pericoloso per il sistema economico-sociale e da scongiurare perché: a)
la gestione in esclusiva dell' infrastruttura di un singolo armatore è ostacolo ad altre società armatoriali concorrenti; b)
la gestione porterebbe a un potenziale monopolio in favore di un singolo armatore, in contrasto con spirito e
prescrizioni della legge n. 84 del 1994 e con i principi generali che regolano l' accesso alle infrastrutture di rilevanza
nazionale; c) il principio di separazione tra gestore dell' infrastruttura e vettore, sancito da normative e giurisprudenze
comunitarie, costituisce un cardine della regolamentazione del mercato dei trasporti. L' affidamento a un vettore
monopolista risulta, secondo l' interrogante, in contrasto con questi principi; d) la concessione delle banchine in
esclusiva a un armatore comporta l' accentramento delle attività che l' articolo 16 e l' articolo 17 della legge n. 84 del
1994 affidano a imprese di banchina, spedizionieri, raccomandatari e agenzie marittime, con un' alterazione degli
equilibri del mercato portuale. L' iniziativa sarebbe altresì esiziale per le società di interesse economico generale del
porto di Civitavecchia, che svolgono le proprie attività su tutte le banchine pubbliche, nel rispetto della parità di
trattamento per tutta l' utenza; e) il modello virtuoso del porto di Civitavecchia poggia su un equilibrio socio-
economico tra armatori, imprese portuali ex articolo 16 e pool di manodopera ex articolo 17 della legge n. 84 del 1994
e ha garantito a tutte le compagnie di navigazione parità di trattamenti tariffari, identiche condizioni di accesso all'
infrastruttura e spazi portuali equamente condivisi, utilizzati secondo le regole della corretta competizione
concorrenziale e nel pieno rispetto del contratto collettivo nazionale di lavoro dei lavoratori dei porti. Modello che ha
consentito a Civitavecchia di diventare uno dei principali scali italiani, garantendo contestualmente accosti in banchina
e piazzali operativi e la soddisfazione delle esigenze del ciclo dei «Ro-Ro» di tutti i player nazionali; f) la gestione dell'
infrastruttura a un singolo armatore non porterebbe vantaggi

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

martedì 05 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 75

[ § 1 4 9 5 2 1 2 8 § ]

operativi e incremento dei traffici. Ad avviso dell' interrogante, consentirebbe al concessionario di un' applicazione
discutibile della legge e di introdurre forme di autoproduzione delle operazioni e dei servizi portuali, con ingiustificato
vantaggio competitivo a detrimento delle altre imprese; si tratterebbe, ad avviso dell' interrogante, di un «regalo», che
metterebbe nelle mani di un solo vettore uno dei traffici più importanti, senza alcun vantaggio del territorio e dello
scalo; ad avviso dell' interrogante, ove l' Autorità di sistema portuale ritenga opportuna una gestione terminalistica dell'
infrastruttura, potrebbe ipotizzare una concessione alle imprese titolari di autorizzazione ex articolo 16, cioè ai
soggetti che per definizione hanno interesse ad attrarre nel porto tutti gli armatori, garantendo ad essi il rispetto delle
regole concorrenziali, apertura al mercato e sviluppo dei traffici senza affidare il porto a un armatore privato -: se il
Ministro interrogato sia a conoscenza dei fatti suesposti e se e quali iniziative di competenza intenda assumere per
evitare questa situazione". Un' iniziativa forte da parte dei dem, che mettono in dubbio anche l' operato del presidente
dell' Autorità di Sistema Portuale Francesco Maria Di Majo, fra l' altro a suo tempo nominato proprio da un governo a
trazione Pd. (05 Nov 2019 - Ore 13:44)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, prove di accordo tra Interporto, porto e Santa Palomba

05 Nov, 2019 Porto d i  Civitavecchia: nuovo passo avanti per la
realizzazione del collegamento funzionale tra il porto e l' interporto di
Civitavecchia e con il centro logistico di Santa Palomba. Civitavecchia, -
Secondo incontro per la promozione della sottoscrizione dell' accordo tra
l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, la
RTC, la CFFT e l' Interporto di Civitavecchia volto a sviluppare nuovi
traffici commerciali sfruttando il collegamento economico-funzionale tra
porto e interporto di Civitavecchia. Alla riunione, svoltasi presso la sede
dell' AdSP di Fiumicino, hanno partecipato, come convenuto nell' ultimo
incontro del 23 ottobre, oltre ai rappresentanti delle società RTC, CFFT e
ILP (che svolge attività in partner con la società Laziale Distribuzione di
Santa Palomba), anche i rappresentanti della Dogana di Civitavecchia e
della Direzione Interregionale di Roma. Nel corso dell' incontro si è
evidenziata la necessità di accompagnare lo sviluppo del predetto
collegamento con misure volte a superare alcune criticità che attualmente
limitano l' uscita/ingresso delle merci dal porto. A tale riguardo è stata
ribadita l' importanza di creare in prospettiva, una volta soddisfatti i
presupposti previsti dalla normativa, corridoi doganali (fast corridors) tra il
porto di Civitavecchia e l' Interporto e tra il porto e il Polo Logistico di
Santa Palomba, rispetto ai quali è stata manifestata la disponibilità dei
rappresentanti della Dogana. Più in generale, si è convenuto di dover
procedere su specifici tavoli di lavoro al fine di approfondire le diverse
tematiche di carattere normativo, tecnico e tecnologico. A quest' ultimo
riguardo, l' AdSP ha invitato gli operatori presenti a rispondere alle richieste formulate dall' ente per consentire la
sperimentazione del progetto pilota PCS (Port Community System). 'Anche oggi gli operatori presenti hanno dato
prova di voler affrontare in termini costruttivi il percorso volto alla promozione e al coordinamento di un collegamento
funzionale tra area commerciale e interporto e i centri logistici laziali. Percorso che, auspico, possa finalizzarsi entro
la fine del mese e che possa dare luogo ad uno sviluppo economico ed occupazionale del territorio ', dichiara il
presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo . ' Lo
sviluppo del traffico merci in container potrà essere favorito dal predetto collegamento che consentirà anche al
terminal contenitori di essere funzionale all' interporto di Civitavecchia, come peraltro previsto all' epoca della
realizzazione, in gran parte con contributi pubblici, di queste due importanti strutture. Lo sviluppo di tale collegamento,
è bene ricordarlo, si inserisce pienamente tra gli obiettivi che la Regione Lazio ha voluto dare nel quadro della
istituzione della Zona Logistica Semplificata (ZLS) laziale e consentirà di minimizzare, con positive ricadute sull'
ambiente (poiché si riducono le emissioni nocive), le percorrenze veicolari della tratta terrestre da parte degli
spedizionieri che trasportano le merci verso i centri logistici siti nella regione che, purtroppo, ancora oggi, utilizzano
solo in misura marginale il porto di Civitavecchia ', conclude il presidente dell' Authority.

Corriere Marittimo
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto Civitavecchia: nuovo passo avanti per realizzare collegamento tra porto
e interporto e con centro logistico di Santa Palomba

(FERPRESS) - Civitavecchia, 5 NOV - Si è tenuto ieri mattina il secondo
incontro per la promozione della sottoscrizione dell' accordo tra l' Autorità
di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, la RTC, la
CFFT e l' Interporto di Civitavecchia volto a sviluppare nuovi traffici
commerciali sfruttando il collegamento economico-funzionale tra porto e
interporto di Civitavecchia. Alla riunione, svoltasi presso la sede dell'
AdSP di Fiumicino, hanno partecipato, come convenuto nell' ultimo
incontro del 23 ottobre, oltre ai rappresentanti delle società RTC, CFFT e
ILP (che svolge attività in partner con la società Laziale Distribuzione di
Santa Palomba), anche i rappresentanti della Dogana di Civitavecchia e
della Direzione Interregionale di Roma. Nel corso dell' incontro si è
evidenziata la necessità di accompagnare lo sviluppo del predetto
collegamento con misure volte a superare alcune criticità che attualmente
limitano l' uscita/ingresso delle merci dal porto. A tale riguardo è stata
ribadita l' importanza di creare in prospettiva, una volta soddisfatti i
presupposti previsti dalla normativa, corridoi doganali (fast corridors) tra il
porto di Civitavecchia e l' Interporto e tra il porto e il Polo Logistico di
Santa Palomba, rispetto ai quali è stata manifestata la disponibilità dei
rappresentanti della Dogana. Più in generale, si è convenuto di dover
procedere su specifici tavoli di lavoro al fine di approfondire le diverse
tematiche di carattere normativo, tecnico e tecnologico. A quest' ultimo
riguardo, l' AdSP ha invitato gli operatori presenti a rispondere alle
richieste formulate dall' ente per consentire la sperimentazione del
progetto pilota PCS (Port Community System). "Anche oggi gli operatori presenti hanno dato prova di voler
affrontare in termini costruttivi il percorso volto alla promozione e al coordinamento di un collegamento funzionale tra
area commerciale e interporto e i centri logistici laziali. Percorso che, auspico, possa finalizzarsi entro la fine del
mese e che possa dare luogo ad uno sviluppo economico ed occupazionale del territorio", dichiara il Presidente dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo. "Lo sviluppo del traffico
merci in container potrà essere favorito dal predetto collegamento che consentirà anche al terminal contenitori di
essere funzionale all' interporto di Civitavecchia, come peraltro previsto all' epoca della realizzazione, in gran parte
con contributi pubblici, di queste due importanti strutture. Lo sviluppo di tale collegamento, è bene ricordarlo, si
inserisce pienamente tra gli obiettivi che la Regione Lazio ha voluto dare nel quadro della istituzione della Zona
Logistica Semplificata (ZLS) laziale e consentirà di minimizzare, con positive ricadute sull' ambiente (poiché si
riducono le emissioni nocive), le percorrenze veicolari della tratta terrestre da parte degli spedizionieri che trasportano
le merci verso i centri logistici siti nella regione che, purtroppo, ancora oggi, utilizzano solo in misura marginale il porto
di Civitavecchia", conclude il Presidente dell' AdSP.

FerPress
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia, Di Majo: "Nuovi passi avanti per il collegamento fra porto e
interporto"

"Ancora una volta costruttivo confronto tra operatori portuali e istituzioni"

Civitavecchia - Si è tenuto nella mattinata di ieri, 4 novembre, il secondo
incontro per la promozione della sottoscrizione dell' accordo tra l' Autorità
di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, la Rtc, la Cfft e
l' Interporto di Civitavecchia volto a sviluppare nuovi traffici commerciali
sfruttando il collegamento economico-funzionale tra porto e interporto di
Civitavecchia . Alla riunione, svoltasi presso la sede dell' AdSP di
Fiumicino, hanno partecipato, come convenuto nell' ultimo incontro del 23
ottobre, oltre ai rappresentanti delle società Rtc, Cfft e Ilp (che svolge
attività in partner con la società Laziale Distribuzione di Santa Palomba),
anche i rappresentanti della Dogana di Civitavecchia e della Direzione
Interregionale di Roma. Nel corso dell' incontro si è evidenziata la
necessità di accompagnare lo sviluppo del predetto collegamento con
misure volte a superare alcune criticità che attualmente limitano l'
uscita/ingresso delle merci dal porto . A tale riguardo è stata ribadita l'
importanza di creare in prospettiva, una volta soddisfatti i presupposti
previsti dalla normativa, corridoi doganali (fast corridors) tra il porto di
Civitavecchia e l' Interporto e tra il porto e il Polo Logistico di Santa
Palomba, rispetto ai quali è stata manifestata la disponibilità dei
rappresentanti della Dogana. Più in generale, si è convenuto di dover
procedere su specifici tavoli di lavoro al fine di approfondire le diverse
tematiche di carattere normativo, tecnico e tecnologico. A quest' ultimo
riguardo, l' AdSP ha invitato gli operatori presenti a rispondere alle
richieste formulate dall' ente per consentire la sperimentazione del
progetto pilota Pcs (Port Community System). 'Anche oggi gli operatori presenti hanno dato prova di voler affrontare
in termini costruttivi il percorso volto alla promozione e al coordinamento di un collegamento funzionale tra area
commerciale e interporto e i centri logistici laziali . Percorso che, auspico, possa finalizzarsi entro la fine del mese e

Il Faro Online
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 78

commerciale e interporto e i centri logistici laziali . Percorso che, auspico, possa finalizzarsi entro la fine del mese e
che possa dare luogo ad uno sviluppo economico ed occupazionale del territorio', dichiara il presidente dell' Autorità
di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo . 'Lo sviluppo del traffico merci in
container potrà essere favorito dal predetto collegamento che consentirà anche al terminal contenitori di essere
funzionale all' interporto di Civitavecchia , come peraltro previsto all' epoca della realizzazione, in gran parte con
contributi pubblici, di queste due importanti strutture. Lo sviluppo di tale collegamento, è bene ricordarlo, si inserisce
pienamente tra gli obiettivi che la Regione Lazio ha voluto dare nel quadro della istituzione della Zona Logistica
Semplificata (Zls) laziale e consentirà di minimizzare, con positive ricadute sull' ambiente (poiché si riducono le
emissioni nocive), le percorrenze veicolari della tratta terrestre da parte degli spedizionieri che trasportano le merci
verso i centri logistici siti nella regione che, purtroppo, ancora oggi, utilizzano solo in misura marginale il porto di
Civitavecchia', conclude il Presidente dell' AdSP. (Il Faro online)
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Civitavecchia sempre più vicina al collegamento porto e interporto

Giulia Sarti

CIVITAVECCHIA A due settimane dal primo, si è tenuto un nuovo
incontro per la promozione della sottoscrizione dell'accordo tra l'Autorità
di Sistema portuale del mar Tirreno centro settentrionale, la Rtc, la Cfft e
l'Interporto di Civitavecchia che servirà a sviluppare nuovi traffici
commerciali sfruttando il collegamento tra porto e interporto, sia
economico che funzionale, della città laziale. Insieme ai rappresentanti
delle società anche Ilp (che svolge attività in partner con la società Laziale
distribuzione di santa Palomba) e i rappresentanti della Dogana di
Civitavecchia e della Direzione Interregionale di Roma. Dal confronto è
emersa la necessità di accompagnare lo sviluppo del collegamento con
misure che aiutino a superare alcune criticità che attualmente limitano
l'uscita e l'ingresso delle merci dal porto. A tale riguardo è stata ribadita
l'importanza di creare in prospettiva, una volta soddisfatti i presupposti
previsti dalla normativa, corridoi doganali (fast corridors) tra il porto di
Civitavecchia e l'Interporto e tra il porto e il Polo logistico di santa
Palomba, rispetto ai quali è stata manifestata la disponibilità dei
rappresentanti della Dogana. Più in generale, si è convenuto di dover
procedere su specifici tavoli di lavoro al fine di approfondire le diverse
tematiche di carattere normativo, tecnico e tecnologico. A quest'ultimo
riguardo, l'AdSp ha invitato gli operatori presenti a rispondere alle
richieste formulate dall'ente per consentire la sperimentazione del
progetto pilota Pcs (Port community system). Anche oggi gli operatori
presenti hanno dato prova di voler affrontare in termini costruttivi il
percorso volto alla promozione e al coordinamento di un collegamento porto e interporto, funzionale tra le due aree e
i centri logistici laziali. Percorso che, auspico, possa finalizzarsi entro la fine del mese e che possa dare luogo ad uno
sviluppo economico ed occupazionale del territorio, ha concluso il presidente dell'AdSp, Francesco Maria di Majo. Lo
sviluppo del traffico merci in container potrà essere favorito dal collegamento che consentirà anche al terminal
contenitori di essere funzionale all'interporto di Civitavecchia, come peraltro previsto all'epoca della realizzazione, in
gran parte con contributi pubblici, di queste due importanti strutture. Lo sviluppo di tale collegamento, è bene
ricordarlo, si inserisce pienamente tra gli obiettivi che la Regione Lazio ha voluto dare nel quadro della istituzione della
Zona logistica semplificata (Zls) laziale e consentirà di minimizzare, con positive ricadute sull'ambiente (poiché si
riducono le emissioni nocive), le percorrenze veicolari della tratta terrestre da parte degli spedizionieri che trasportano
le merci verso i centri logistici siti nella regione che, purtroppo, ancora oggi, utilizzano solo in misura marginale il porto
di Civitavecchia, conclude Di Majo.

Messaggero Marittimo
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

martedì 05 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 80

[ § 1 4 9 5 2 1 2 9 § ]

Marina Yachting: ascoltato l' ex sindaco Cozzolino

CIVITAVECCHIA - In attesa dell' esito del ricorso al Tar - con il tribunale
che dovrà fissare a breve l' udienza di merito dopo aver respinto la
richiesta di sospensiva avanzata dalla Porto Storico di Civitavecchia - la
Procura della Repubblica ha aperto un' indagine sul futuro del Marina
Yachting che dovrebbe essere realizzato al porto storico. Le indagini
sono affidate alla Guardia di finanza e, a quanto pare, sarebbero mirate a
verificare la procedura con la quale è stato scelto il progetto vincente
presentato dalla società Roma Marina Yachting, joint venture tra Port
Mobility e Porti di Monaco. Ieri mattina, come persona informata dei fatti,
è stato ascoltato l' ex sindaco Antonio Cozzolino che per circa due ore ha
ripercorso davanti al sostituto procuratore Alessandro Gentile, i circa tre
anni di conferenza dei servizi della quale, in qualità di primo cittadino, è
stato presidente. Conferenza dei servizi che, a marzo scorso, all'
unanimità (ne fanno parte anche Autorità di Sistema Portuale, Capitaneria
di Porto, Regione Lazio e Sovrintendenza ndr) ha scelto il progetto della
Roma Marina Yachting, che prevede tra l' altro anche un investimento per
il completamento della Darsena Servizi. L' ex sindaco avrebbe quindi
ripercorso le tappe fondamentali, i rallentamenti burocratici, gli stop,
avrebbe ricordato la richiesta dell' Adsp, nel 2017, di archiviare il
procedimento e la volontà poi di andare avanti. «La procedura che
abbiamo seguito - ha ribadito Cozzolino - è stata condivisa con tutte le
amministrazioni coinvolte ed è stata attuata al fine di individuare il
progetto che, come da legge, meglio perseguiva i criteri di pubblica utilità
che devono essere il faro delle procedure di gestione dei beni dello stato». (05 Nov 2019 - Ore 09:08)

La Provincia di Civitavecchia
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Concessioni dell' arenile per 15 anni Assobalneari: «Ritardi dal demanio»

MONDRAGONE Pierluigi Benvenuti Dare stabilità al comparto della
balneazione e agli investimenti degli imprenditori del settore per garantire
delle strutture ricettive sempre più moderne e più funzionali. È questo lo
scopo della proroga a quindici anni della durata delle concessioni balneari
a fini turistici, quelle necessarie agli operatori per aprire i lidi sugli arenili.
La proroga è contenuta nella legge di bilancio del 30 dicembre dello
scorso anno. La disposizione, come spiega Antonio Cecoro, il presidente
dell' Assobalneari della Campania, «non è stata pienamente recepita e gli
uffici demaniali ancora non si sono attivati per questi rinnovi». Per questo,
l' associazione nei giorni scorsi ha inviato una sollecitazione all' autorità
portuale di Napoli e agli uffici del Demanio Marittimo dei Comuni costieri
di tutta la Campania, distribuiti nelle provincie di Napoli, Caserta e
Salerno. Tra essi pure quelli di Castel Volturno, Cellole, Mondragone,
Sessa Aurunca, cioè i quattro centri della costiera casertana. Per evitare
ulteriori equivoci e disagi, l' associazione ha anche inviato agli uffici la
nota in tal senso emessa nel settembre scorso dal Ministero e la
sentenza del Consiglio di Stato del 24 ottobre in merito alla legittima
applicazione della proroga. Per Cecoro: «Ogni ulteriore indugio può
comportare dei seri danni economici ai titolari delle concessioni regolari.
La legge intende garantire la tutela e la custodia delle coste italiane
affidate in concessione perché si tratta di risorse turistiche fondamenti
per il Paese. Inoltre, intende proteggere il reddito delle imprese in grave
crisi per i danni subiti in conseguenza dei cambiamenti climatici e di eventi
calamitosi straordinari». Per questo, l' Assobalneari Campania ha invitato
gli uffici ad attivarsi e rispondere in modo sollecito e uniforme alle istanze proveniente dai concessionari, rilasciando
le copie dei titoli concessori che devono consentire il rinnovo fino a tutto il 31 dicembre 2033. La notizia è stata
accolta con grande soddisfazione dagli operatori della riviera casertana. Anche perché la possibilità di lavorare senza
dover ogni anno essere costretti a rincorrere gli uffici per vedersi riconfermata la concessione offre una diversa
serenità gestionale ed apre nuove prospettive. «Di certo - afferma Carmine, titolare di una struttura a Baia Domizia -
poter lavorare con una stabilità di così lungo periodo, dopo le incertezze degli ultimi anni - offre la possibilità di
pianificare con maggiore certezze gli investimenti». L' auspicio degli operatori casertani è di un rapido, e soprattutto,
uniforme accoglimento da parte degli uffici competenti dell' istanza avanzata da Assobalneari. «Anche perché gli
stabilimenti balneari sono forse, insieme con il mare, la più importante risorsa e fonte di attrazione del turismo nella
zona, ad iniziare da Mondragone», afferma Pasquale, proprietario di un lido a Mondragone. © RIPRODUZIONE
RISERVATA.

Il Mattino (ed. Caserta)
Napoli
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CONCESSIONI La proroga quindicennale resta nei cassetti e i rinnovi tardano ad arrivare

Assobalneari, concessioni in ritardo

NAPOLI. «Le concessioni balneari sono state prorogate per 15 anni con
una precisa disposizione contenuta nella legge di Bilancio del 30
dicembre 2018, ma gli uffici demaniali ancora non si sono attivati per i
rinnovi». Co si' Assobalneari Campania, presieduta dall' architetto
Antonio Cecoro, ha inviato una sollecitazione all' Autorità Portuale d i
Napoli e agli uffici del Demanio Marittimo dei Comuni costieri nelle
provincie di Napoli, Caserta e Salerno. «Ogni ulteriore indugio può
comportare seri danni economici ai titolati di regolari concessioni balneari
- si legge in una nota - l' Assobalneari ricorda che la legge intende
garantire tutela e custodia delle coste italiane affidate in concessione
quali risorse turistiche fondamenti per il Paese nonchè tutelare reddito alle
imprese in grave crisi per i danni subiti dai cambiamenti climatici ed eventi
calamitosi straordinari». Gli uffici, formalmente, sono dunque invitati ad
attivarsi e rispondere in modo "sollecito e uniforme" alle istanze dei
concessionari - viene sottolineato dall' associazione di categoria -
rilasciando le copie dei titoli concessori che devono consentire il rinnovo
fino a tutto il 31 dicembre 2033. «Onde evitare equivoci e ritardi -
conclude la nota Assobalneari ha inviato agli uffici la nota emessa del
ministero il 3 settembre scorso, e la sentenza del Consiglio di Stato, la
numero 07258 del 24 ottobre scorso, in merito alla legittima applicazione
della proroga»

Il Roma
Napoli
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Il 7 Novembre workshop su diffusione progetto BluAct. Salerno tra le città
portuali promotrici Blue Economy

(FERPRESS) - Salerno, 5 NOV - Il 7 novembre prossimo, presso la Sala
Genovesi della Camera di Commercio di Salerno si terrà un workshop per
la diffusione del progetto europeo BluAct, che si interseca con il "Premio
Best Practices Salerno" attraverso la sezione "Economia del Mare". Il
seminario dal titolo "Napoli e Salerno. Quando il porto si fonde con la
città" sarà tenuto da Francesco Messineo, Segretario Generale dell'
Autorità di Sistema Portuale del mar Tirreno Centrale. In apertura i saluti
di Sara Petrone, Consigliere Comunale e Project Coordinator, Marcello
Gambardella, Amministratore delegato TraVelMar. Salerno è tra le sette
città portuali europee coinvolte nel progetto di condivisione di buone
pratiche di imprenditoria legata alla Blue Economy. Il progetto BluAct ha
come obiettivo quello di trasferire alle città partner la pratica del
BlueGrowth Initiative del Pireo. Si tratta di una competizione a premi per
progetti di startup e piccole e medie imprese che ha come scopo quello di
stimolare l' innovazione e la creazione di nuovi posti di lavoro.

FerPress
Salerno
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Giovedì a Salerno si terrà un workshop per la diffusione del progetto BluAct

Quella campana è tra le sette città portuali partner dell' iniziativa per
promuovere la Blue Economy Giovedì prossimo, presso la Sala
Genovesi della Camera di Commercio di Salerno, si terrà un workshop
per la diffusione del progetto europeo BluAct, che si interseca con il
"Premio Best Practices Salerno" attraverso la sezione "Economia del
Mare". Il seminario, dal titolo "Napoli e Salerno. Quando il porto si fonde
con la città", sarà tenuto da Francesco Messineo, segretario generale
dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. In apertura i
saluti di Sara Petrone, consigliere comunale e project coordinator,
Marcello Gambardella, amministratore delegato TraVelMar. Salerno è tra
le sette città portuali europee coinvolte nel progetto di condivisione di
buone pratiche di imprenditoria legata alla Blue Economy. Il progetto
BluAct ha come obiettivo quello di trasferire alle città partner la pratica del
BlueGrowth Initiative del Pireo. Si tratta di una competizione a premi per
progetti di startup e piccole e medie imprese che ha come scopo quello di
stimolare l' innovazione e la creazione di nuovi posti di lavoro.

Informare
Salerno
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Porto di Salerno, dopo una mareggiata lo specchio d' acqua diventa un tappeto
di plastica

SALERNO - 'Siamo inorriditi dinanzi alla distesa di plastica nello specchio
d' acqua del Porto di Salerno, apparsa dopo una mareggiata. Uno
scenario simile a quello delle isole di plastica degli oceani, un campanello
d' allarme di come la situazione sia critica anche nei nostri mari.
Purtroppo il problema dei rifiuti in mare, e in particolare della plastica, si
sta trasformando in una criticità sempre più grave. Occorrono risposte a
stretto giro, e la politica deve fare la sua parte con interventi legislativi e
regolamentari stringenti per fare in modo che i litorali siano effettivamente
plastic free e che l' uso della plastica sia disincentivato'. Lo afferma il
consigliere regionale dei Verdi Francesco Emilio Borrelli. 'A Milano, all'
interno della Darsena, sono stati installati i Seabin, un' invenzione di due
surfisti australiana che permette di recuperare la plastica dispersa negli
specchi d' acqua. Questi dispositivi si muovono a pelo d' acqua e filtrano
25mila litri l' ora, trattenendo la plastica e le altre fibre. Un solo dispositivo
è capace di raccogliere mezza tonnellata di plastica in un anno. Non
abbastanza per risolvere il problema ma è comunque un contributo per
ridurre il livello di inquinamento dei mari. Sarebbe utile dunque valutarne l'
impiego anche in Campania'.

Napoli Village
Salerno
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Approvato il bilancio di previsione 2020 e il programma triennale 2020-2022
dell' AdSP dell' Adriatico Meridionale

Delibera unanime del Comitato di gestione Il Comitato di gestione dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha approvato
all' unanimità il bilancio di previsione 2020 e il programma triennale delle
opere 2020-2022. L' ente ha reso noto che consistente la parte di bilancio
è riservata alla nuova infrastrutturazione e ai lavori di manutenzione degli
scal i :  oltre 20 mil ioni di euro saranno destinati ,  nel 2020, al l '
implementazione e all' estensione dei servizi e alla realizzazione di opere
infrastrutturali in tutti i porti del sistema, come da Programma Triennale
delle Opere Pubbliche adottato lo scorso mese di luglio ed ora approvato
con il bilancio di previsione. Nel documento, inoltre, sono previsti oltre
cinque milioni di euro per acquisizioni immobiliari per il porto di Brindisi.
Relativamente al porto di Bari, tra gli interventi di maggior rilievo figurano:
lavori di realizzazione del terminal passeggeri alla banchina 10 (6,4 milioni
di euro); intervento di rimodulazione e nuova riconfigurazione dei varchi
carrabili e pedonali della port facility molo S. Vito extra Schengen (1,6
milioni); lavori di rifacimento impianto pubblica illuminazione piazzali
darsena di levante (1,2 milioni); intervento di movimentazione dei
sedimenti all' interno del bacino portuale (2,5 milioni); realizzazione dente
di attracco alla banchina "Capitaneria" nella darsena interna molo S. Vito
(2 milioni). Per il porto di Brindisi gli interventi riguardano: potenziamento
degli ormeggi navi Ro-Ro Costa Morena Ovest - realizzazione di un
pontile con briccole (9,3 milioni); lavori di realizzazione terminal
accoglienza provvisorio passeggeri crocieristi presso la testata nord dello
sporgente di Costa Morena Est (0,9 milioni); lavori di riqualificazione dell' area adiacente il varco di Costa Morena
ovest previa demolizione opere preesistenti (0,5 milioni). Per i porti di Barletta, Manfredonia e Monopoli sono previsti
lavori di realizzazione di strutture leggere di accoglienza passeggeri - Progetto THEMIS (0,65 milioni). A questi si
aggiungono per lo scalo di Barletta lavori di manutenzione dei fondali (2,8 milioni), per il porto di Monopoli lavori di
escavo dei fondali (5 milioni) e per il porto di Manfredonia lavori di manutenzione dei fondali (5,2 milioni) e primi
interventi di messa in sicurezza strutturale al Bacino Alti Fondali (0,9 milioni). Per le annualità successive, oltre alla
conferma delle opere di grande infrastrutturazione già programmate in precedenza (come i nuovi accosti di S.
Apollinare e cassa di colmata a Costa Morena Est nel porto di Brindisi) spicca il nuovo inserimento dal peso
complessivo di 36 milioni di euro relativo ai "Lavori di costruzione di tre ormeggi presso il molo S. Cataldo da
asservire alla sede logistica di Bari del Corpo delle Capitanerie di Porto", per lo scalo barese; intervento che segue gli
accordi procedimentali compiuti nei mesi scorsi con il Comando Generale delle Capitanerie di Porto Guardia Costiera
e con il Comune di Bari e che vede già l' avvio dell' iter finalizzato all' ottenimento di una variante localizzata. L' ente
portuale ha specificato che, inoltre, sono da citare le opere in imminente fase di appalto o di aggiudicazione che
andranno comunque a pesare nelle prossime annualità pur non inserite nel Piano Triennale tra cui, per il porto di
Brindisi, la realizzazione della Vasca Idrica di accumulo a Costa Morena Est (0,7 milioni), il completamento della
caratterizzazione ambientale nelle aree portuali a terra (0,7 milioni) e la riqualificazione della Stazione Marittima lato
mare nonché dei prospetti e coperture degli uffici prospicienti Piazza Vittorio Emanuele II (0,9 milioni). Gli interventi
previsti per il porto di Bari riguardano la Stazione marittima passeggeri molo S. Vito con lavori di installazione di un
impianto di produzione di energia elettrica da moduli fotovoltaici (0,3 milioni) e i lavori di demolizione dei manufatti a
ridosso del molo borbonico e riqualificazione spazi antistanti (0,3 milioni).

Informare
Bari
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20 milioni per rifare il look dei porti pugliesi

Autorità di sistema portuale dell' Adriatico Meridionale approva bilancio di previsione 2020 e piano triennale delle
opere

L' anno prossimo oltre 20 milioni di euro saranno destinati alle
infrastrutture e ai servizi del sistema portuale pugliese. Il Comitato di
gestione dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico Meridionale (Bari,
Brinsidi, Manfredonia, Barletta e Monopoli) ha approvato il bilancio di
previsione 2020 e il triennale 2020-2022. 20 milioni previsti come da
Programma Triennale adottato a luglio e ora inseriti nel bilancio di
previsione. Nel documento, inoltre, sono previsti oltre 5 milioni per
acquisizioni immobiliari per il porto di Brindisi. Entriamo nel dettaglio.
Porto di Bari Lavori realizzazione terminal passeggeri banchina 10 (6,4
milioni); Intervento di rimodulazione e nuova riconfigurazione dei varchi
carrabili e pedonali della port facility molo San Vito extra Schengen (1,6
milioni); Lavori di rifacimento impianto pubblica illuminazione piazzali
darsena di levante. (1,2 milioni); Intervento di movimentazione dei
sedimenti all' interno del bacino portuale (2,5 milioni); Realizzazione dente
di attracco alla banchina "Capitaneria" nella darsena interna molo S.Vito
(2 milioni); Stazione marittima passeggeri molo S. Vito. Lavori di
installazione impianto di produzione di energia elettrica da moduli
fotovoltaici (300 mila); Lavori di demolizione manufatti a ridosso del molo
borbonico e riqualificazione spazi antistanti (300 mila). Porto di Brindisi
Potenziamento degli ormeggi navi ro-ro Costa Morena Ovest:
realizzazione di un ponti le con briccole (9,3 milioni); Lavori di
realizzazione terminal accoglienza provvisorio passeggeri crocieristi
presso la testata nord dello sporgente di Costa Morena Est (900 mila);
Lavori di riqualificazione dell' area adiacente il varco di Costa Morena ovest, previa demolizione opere preesistenti
(500 mila); Realizzazione della vasca idrica di accumulo a Costa Morena Est (700 mila); Completamento
caratterizzazione ambientale aree portuali a terra (700 mila); Riqualificazione della stazione marittima lato mare
nonché dei prospetti e coperture degli uffici prospicienti Piazza Vittorio Emanuele II (900 mila). Porti di Barletta,
Manfredonia e Monopoli Lavori di realizzazione di strutture leggere di accoglienza passeggeri, progetto Themis (650
mila); Lavori di manutenzione dei fondali a Barletta (2,8 milioni); Lavori di escavo finalizzati all' approfondimento dei
fondali a Monopoli (5 milioni); Lavori di manutenzione dei fondali a Manfredonia (5,2 milioni); Bacino Alti Fondali.
Primi interventi di messa in sicurezza strutturale a Manfredonia (900 mila). Inoltre, 36 milioni saranno investiti per la
costruzione di tre ormeggi al molo San Cataldo della sede logistica di Bari della Capitaneria. Un piano di sviluppo che,
secondo il presidente dell' Adsp, Ugo Patroni Griffi, cerca di «rendere i porti del nostro sistema maggiormente
competitivi e inseriti nei circuiti internazionali, attraverso un' oculata opera di infrastrutturazione e di estensione dei
servizi. Abbiamo prodotto un documento finanziario che, basato su attente analisi e valutazioni del sistema
economico e logistico nel suo complesso, consentirà l' avvio di una serie di attività strategiche per il nostro sistema. A
partire da servizi e opere, ordinarie e straordinarie, per proseguire con il completamento della struttura organica, il
rilancio dei traffici, con impulso alla promozione e ad interventi diretti, fino all' implementazione del nostro sistema
informatico che ad oggi risulta già tra i più avveniristici in Italia».

Informazioni Marittime
Bari
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AdSp Mam approva il bilancio

Massimo Belli

BARI Il Bilancio di previsione 2020 e il Triennale 2020-2022 è stato
approvato all'unanimità dal Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema
portuale del Mare Adriatico meridionale. Consistente la parte di bilancio
riservata alla nuova infrastrutturazione e ai lavori di manutenzione degli
sca l i .  O l t re  20  mi l ion i  d i  euro  saranno dest ina t i ,  ne l  2020,
all'implementazione e all'estensione dei servizi e alla realizzazione di
opere infrastrutturali in tutti i porti del sistema. Come previsto dal
Programma triennale delle opere pubbliche adottato lo scorso mese di
Luglio ed ora approvato in uno con il bilancio di previsione. Nel
documento, inoltre, sono previsti oltre 5 milioni di euro per acquisizioni
immobiliari per il porto di Brindisi. Tra gli interventi di maggior rilievo
figurano Porto di Bari Lavori realizzazione terminal passeggeri banchina
10 (6,4 mi l ioni  di  euro);  intervento di  r imodulazione e nuova
riconfigurazione dei varchi carrabili e pedonali della port facility molo S.
Vito extra Schengen (1,6 mln); lavori di rifacimento impianto pubblica
illuminazione piazzali darsena di levante. (1,2 mln); intervento di
movimentazione dei sedimenti all'interno del bacino portuale (2,5 mln);
realizzazione dente di attracco alla banchina Capitaneria nella darsena
interna molo S. Vito (2 mln). Porto di Brindisi Potenziamento degli
ormeggi navi ro-ro Costa Morena Ovest: realizzazione di un pontile con
briccole (9,3 mln); lavori di realizzazione terminal accoglienza provvisorio
passeggeri crocieristi presso la testata nord dello sporgente di Costa
Morena Est (0,9 mln); lavori di riqualificazione dell'area adiacente il varco
di Costa Morena ovest , previa demolizione opere preesistenti (0,5 mln). Porti di Barletta, Manfredonia e Monopoli
Lavori di realizzazione di strutture leggere di accoglienza passeggeri Progetto THEMIS (0,65 mln). Inoltre, per il porto
di Barletta: lavori di manutenzione dei fondali (2,8 mln); porto di Monopoli: lavori di escavo finalizzati
all'approfondimento dei fondali (5 mln); porto di Manfredonia: lavori di manutenzione dei fondali (5,2 mln); Bacino Alti
Fondali, primi interventi di messa in sicurezza strutturale (0,9 mln). Per le annualità successive, oltre alla conferma
delle opere di grande infrastrutturazione già programmate in precedenza (come i nuovi accosti di S. Apollinare e
cassa di colmata a Costa Morena Est nel porto di Brindisi) spicca il nuovo inserimento del costo complessivo di 36
milioni, relativo ai Lavori di costruzione di tre ormeggi presso il molo S. Cataldo da asservire alla sede logistica di
Bari del Corpo delle Capitanerie di Porto, per lo scalo barese; intervento che segue gli accordi procedimentali
compiuti nei mesi scorsi con il Comando Generale delle Capitanerie di Porto Guardia Costiera e con il Comune di
Bari e che vede già l'avvio dell'iter finalizzato all'ottenimento di una variante localizzata ex art. 22, comma 6 del D.lgs
169/2016, come modificato da ultimo dall'art.14 del D.lgs. 232/2017. Da citare, inoltre, le opere in imminente fase di
appalto o di aggiudicazione che andranno comunque a pesare nelle prossime annualità pur non inserite nel Piano
Triennale tra cui: Porto di Brindisi Realizzazione della Vasca Idrica di accumulo a Costa Morena Est (0,7 mln);
completamento caratterizzazione ambientale aree portuali a terra (0,7 mln); riqualificazione della Stazione Marittima
lato mare nonché dei prospetti e coperture degli uffici prospicienti Piazza Vittorio Emanuele II (0,9 mln). Porto di Bari
Stazione marittima passeggeri molo S. Vito. Lavori di installazione impianto di produzione di energia elettrica da
moduli fotovoltaici (0,3 mln); lavori di demolizione manufatti a ridosso del molo borbonico e riqualificazione spazi
antistanti (0,3 mln). Ugo Patroni Griffi Il presidente dell'AdSp Mam, Ugo Patroni Griffi, ha così espresso la
soddisfazione per aver approvato il bilancio di previsione 2020 e di quello triennale: I principali capisaldi del Bilancio,
che risulta sano e assolutamente in linea con gli obiettivi ministeriali, testimoniano il nostro impegno nel voler rendere i
porti del nostro sistema maggiormente competitivi

Messaggero Marittimo
Bari
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e inseriti nei circuiti internazionali, attraverso un'oculata opera di infrastrutturazione e di estensione dei servizi.
Abbiamo prodotto un documento finanziario che, basato su attente analisi e valutazioni del sistema economico e
logistico nel suo complesso, consentirà l'avvio di una serie di attività strategiche per il nostro sistema. A partire da
servizi e opere (ordinarie e straordinarie),- conclude Patroni Griffi- per proseguire con il completamento della struttura
organica, il rilancio dei traffici, con impulso alla promozione e ad interventi diretti, fino all'implementazione del nostro
sistema informatico che ad oggi risulta già tra i più avveniristici in Italia.

Messaggero Marittimo
Bari
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Avviso per formare un elenco

L' Autority in cerca di avvocati per incarichi di rappresentanza

L' Autorità di Sistema Portuale cerca avvocati (con almeno 5 anni di
esperienza) ai quali affidare incarichi di rappresentanza. Il relativo avviso
è stato pubblicato nei giorni scorsi e per partecipare occorrono alcuni
requisiti, tra cui l' abilitazione al patrocinio dinanzi alle giurisdizioni
superiori; una comprovata esperienza professionale di durata non
inferiore a cinque anni, in materia di contenzioso amministrativo, civile,
giuslavoristico, penale e tributario, e il possesso di una polizza
assicurativa. I candidati, inoltre, non dovranno essere stati destinatari di
provvedimenti disciplinari e non dovranno avere rapporti di parentela o
affinità entro il terzo grado con il presidente, i componenti del comitato di
gestione dell' Autorità e i soggetti a diretta collaborazione degli stessi, il
segretario generale e i dipendenti dell' Autorithy. Le domande (redatte con
i l  m o d e l l o  d i s p o n i b i l e  i n  r e t e )  v a n n o  i n v i a t e  a l l a  p e c :
protocollo@pec.adspmam.it. L' AdspMam procederà poi a formare un
elenco in ordine alfabetico da pubblicare sul proprio sito. Volte per volta,
la scelta del legale avverrà previa consultazione di almeno tre
professionisti iscritti nell' elenco, tenuto conto del livello di complessità
della controversia, del valore economico dell' affidamen to, dell'
esperienza professionale, nonché del criterio di rotazione.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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Autorità portuale, cercansi avvocati per rappresentanza e difesa

Professionisti con almeno 5 anni di esperienza in contenziosi penali, civili, tributari, giuslavoristici e amministrativi

STEF.DE.CRI

BRINDISI - L' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale
cerca avvocati ai quali affidare incarichi di rappresentanza, difesa e
patrocinio legale dell' Ente: l' appello è rivolto a professionisti con almeno
cinque anni di esperienza.L' avviso pubblicoL' avviso porta la firma del
presidente Ugo Patroni Griffi, "in conformità ai principi di libera
concorrenza,  non d iscr iminaz ione,  t rasparenza,  ro taz ione,
proporzionalità, nonché di pubblicità, economicità ed efficienza cui deve
ispirarsi l' azione della Pubblica Amministrazione". Per chiedere l'
inserimento nell' elenco è necessario essere in possesso di questi
requisiti: abilitazione al patrocinio dinanzi alle giurisdizioni superiori;
comprovata esperienza professionale, dimostrata allegando il proprio
curriculum vitae, di durata non inferiore a cinque anni, in una o più delle
seguenti materie: contenzioso amministrativo, civile, giuslavoristico,
penale e tributario. E' richiesto, inoltre, il "possesso di una polizza
assicurativa per responsabilità professionale con un massimale
assicurato di almeno euro cinquecentomila euro.I candidati non dovranno
essere stati destinatari di provvedimenti disciplinari relativi all' esercizio
della professione forense e non dovranno avere rapporti di parentela o
affinità entro il terzo grado con il presidente, i componenti del comitato di
gestione dell' Autorità e i soggetti a diretta collaborazione degli stessi, il
segretario generale e i dipendenti dell' Autorità.Le domandeLe domande
di iscrizione dovranno essere redatte secondo il modello disponibile sul
sito internet dell' Authority, firmate digitalmente ed inviate alla pec:
protocollo@pec.adspmam.it. Le istanze devono contenere: dati anagrafici e copia di un documento di identità in
corso di validità; curriculum vitae con indicazione della data di iscrizione all' albo professionale, nonché di ogni attività
ed esperienza ritenuta utile ai fini della valutazione della domanda di iscrizione e della possibile selezione di cui all' art.
5; copia della polizza professionale. "L' Autorità procede a formare l' elenco iscrivendo in ordine alfabetico tutti coloro
che risultino in possesso dei requisiti richiesti, distinto per sezioni" e "provvederà alla pubblicazione dell' elenco nella
sezione "Amministrazione Trasparente" del proprio sito istituzionale.È facoltà del professionista iscritto chiedere in
ogni momento la cancellazione dall' elenco. Decorso il termine di tre anni dalla data di indizione del presente avviso, l'
Autorità procede all' aggiornamento dell' elenco mediante la pubblicazione di un nuovo avviso pubblico.L' affidamento
dell' incaricoLa scelta del legale "avviene previa consultazione di almeno tre professionisti iscritti nell' elenco, tenuto
conto del livello di complessità della controversia, del valore economico stimato dell' affidamento, dell' esperienza
professionale maturata nell' ambito di specializzazione di riferimento, nonché del criterio di rotazione degli inviti ove
compatibile con le esigenze da soddisfare nel caso di specie".Eventuali informazioni possono essere chieste via pec,
esplicitando in oggetto la dicitura "Avviso pubblico per la costituzione di un elenco di avvocati", all' indirizzo
protocollo@pec.adspmam.it.

Brindisi Report
Brindisi
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Opere infrastrutturali destinati alla città fondi per 13 milioni di euro

Tredici milioni di euro (spalmati in tre anni) per la realizzazione di opere
infrastrutturali, oltre a cinque milioni di euro per acquisizioni immobiliari. È
quanto prevede per il porto di Brindisi il Piano Triennale delle Opere
Pubbliche 2020-2022, approvato - unitamente al bilancio di previsione -
dal Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Meridionale (che, peraltro, ha chiuso l' esercizio finanziario con
un utile di 700mila euro). Complessivamente, per il 2020, sono destinati
20 milioni di euro all' implementazione e all' estensione dei servizi e alla
realizzazione di opere infrastrutturali in tutti i porti del sistema. Per quanto
concerne il porto di Brindisi, gli interventi previsti nel 2020 sono i seguenti:
potenziamento ormeggi per le navi Ro-Ro a Costa Morena Ovest,
attraverso la realizzazione di un pontile con briccole (spesa stimata: 9,3
milioni di euro); lavori di realizzazione terminal accoglienza provvisorio
passeggeri crocieristi presso la testata nord dello sporgente di Costa
Morena Est (spesa stimata: 900mila euro); lavori di riqualificazione dell'
area adiacente il varco di Costa Morena ovest , previa demolizione delle
opere preesistenti (spesa stimata: 500mila euro). Per quanto concerne,
invece, le annualità successive, sono da citare anche le opere in
imminente fase di appalto o di aggiudicazione che andranno comunque a
pesare nelle prossime annualità, pur non inserite nel Piano Triennale, tra
cui: la realizzazione della vasca idrica di accumulo a Costa Morena Est
(spesa stimata: 700mila euro); il completamento della caratterizzazione
ambientale delle aree portuali a terra (spesa stimata: 700mila euro) e la
riqualificazione della stazione marittima lato mare, nonché dei prospetti e
coperture degli uffici prospicienti piazza Vittorio Emanuele II (spesa stimata: 900mila euro). Soddisfatto, ovviamente,
il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale: «I principali capisaldi del bilancio, che
risulta sano e assolutamente in linea con gli obiettivi ministeriali commenta al riguardo Ugo Patroni Griffi -
testimoniano il nostro impegno nel voler rendere i porti del nostro sistema maggiormente competitivi e inseriti nei
circuiti internazionali, attraverso un' oculata opera di infrastrutturazione e di estensione dei servizi. Abbiamo prodotto
un documento finanziario che, basato su attente analisi e valutazioni del sistema economico e logistico nel suo
complesso, consentirà l' avvio di una serie di attività strategiche per il nostro sistema. A partire da servizi e opere
(ordinarie e straordinarie) conclude Patroni Griffi -, per proseguire con il completamento della struttura organica, il
rilancio dei traffici, con impulso alla promozione e ad interventi diretti, fino all' implementazione del nostro sistema
informatico che ad oggi risulta già tra i più avveniristici in Italia».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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Porto di Brindisi: ecco le opere previste fra il 2020 e il 2022

Approvati i bilanci di previsione 2020 e il triennale 2020-2022. Fondi per il terminal di accoglienza provvisorio per i
crocieristi, accosti a Sant' Apollinare e cassa di colmata a Costa Morena Est

BRINDISI - Cinque milioni di euro per acquisizioni immobiliari, un terminal
di accoglienza provvisorio per i crocieristi e la conferma dei nuovi accosti
di Sant' Apollinare e della cassa di colmata a Costa Morena Est. Queste
alcune fra le opere da realizzare nel porto di Brindisi inserite nei bilanci di
previsione 2020 e triennale 2020-2022 approvati all' unanimità dal
comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Meridionale, riunitosi lo scorso 30 ottobre.Complessivamente, per il
2020, sono destinati 20 milioni di euro all' implementazione e all'
estensione dei servizi e alla realizzazione di opere infrastrutturali in tutti i
porti del sistema, come da Programma Triennale delle Opere Pubbliche
adottato lo scorso mese di luglio ed ora approvato in uno con il bilancio di
previsione. L' esercizio si presenta con un avanzo finanziario di parte
corrente di 700mila euro.Interventi previsti nel 2020Per quanto riguarda il
bilancio di previsione 2020, il porto di Brindisi sarà interessato dai
seguenti interventi: potenziamento degli ormeggi navi Ro - Ro Costa
Morena Ovest e realizzazione di un pontile con briccole (9,3 milioni);
lavori di realizzazione terminal accoglienza provvisorio passeggeri
crocieristi presso la testata nord dello sporgente di Costa Morena Est
(900mila euro ); lavori di riqualificazione dell' area adiacente il varco di
Costa Morena ovest , previa demolizione opere preesistenti (0500mila
euro).Annualità 2020-2022Per le annualità successive, sono previste
risorse per la realizzazione della vasca idrica di accumulo a Costa
Morena Est (700mila euro), il completamento della caratterizzazione
ambientale delle aree portuali a terra (700mila euro), la riqualificazione della stazione marittima lato mare nonché dei
prospetti e coperture degli uffici prospicienti piazza Vittorio Emanuele II (900mila euro).Patroni Griffi: "Porti
maggiormente competitivi e inseriti nei circuiti internazionali""I principali capisaldi del Bilancio, che risulta sano e
assolutamente in linea con gli obiettivi ministeriali, - commenta il presidente dell' Adsp MamUgo Patroni Griffi-
testimoniano il nostro impegno nel voler rendere i porti del nostro sistema maggiormente competitivi e inseriti nei
circuiti internazionali, attraverso un' oculata opera di infrastrutturazione e di estensione dei servizi"."Abbiamo prodotto
un documento finanziario che, basato su attente analisi e valutazioni del sistema economico e logistico nel suo
complesso, consentirà l' avvio di una serie di attività strategiche per il nostro sistema. A partire da servizi e opere
(ordinarie e straordinarie),- conclude Patroni Griffi- per proseguire con il completamento della struttura organica, il
rilancio dei traffici, con impulso alla promozione e ad interventi diretti, fino all' implementazione del nostro sistema
informatico che ad oggi risulta già tra i più avveniristici in Italia."

Brindisi Report
Brindisi
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Trema anche l' indotto: «Gli ultimi anni sono già stati drammatici»

I sindacati: «Si è dimezzato il numero dei lavoratori»

FRANCESCO CASULA

Francesco CASULA «I lavoratori dell' indotto sono quelli che hanno
pagato finora il prezzo più alto: dal 2008 a oggi sono dimezzati nel
numero e anche le retribuzioni, a causa del dumping contrattuale, sono
notevolmente calate». La paura per il futuro dell' ex Ilva di Taranto
serpeggia tra i dipendenti della fabbrica come tra coloro che lavorano nell'
appalto dello stabilimento siderurgico. Un settore già fortemente
penalizzato nell' ultimo decennio e che, con l' arrivo a Taranto di
ArcelorMittal, ha subito un altro duro colpo. «Per ora spiega Francesco
Bardinella di Fillea Cgil le imprese restano in attesa: non abbiamo
registrato iniziative, ma è chiaro che si attende speranzosi che la
questione si risolva. Diversamente è chiaro a tutti che questa sarebbe la
mazzata finale per chi negli anni ha già pagato un prezzo altissimo. Dal
2008 a oggi - ha aggiunto Bardinella - siamo passati da quasi 6mila
lavoratori nell' indotto ad appena 3500. Nei settori metalmeccanici, edili e
dei servizi è una perdita importante: parliamo di un numero che oggi
rappresenta poco più della metà dei lavoratori presenti nel 2008. Alla crisi
dell' acciaio si è aggiunto il fenomeno del dumping, un meccanismo per
cui ai lavoratori vengono sottoposti contratti collettivi di altri settori che
risultano più vantaggiosi per le imprese che posso partecipare a gare d'
appalto con sconti maggiori. Ma chi paga sono sempre i lavoratori». La
bufera giudiziaria e la immensa mole di lavori per l' adeguamento degli
impianti della fabbrica ionica avrebbe dovuto portare una ripresa delle
condizioni e invece ArcelorMittal in questo anno ha compiuto scelte che
hanno penalizzato fortemente il settore. Nell' addendum al contratto di
gestione dello stabilimento, firmato dalla multinazionale dell' acciaio con l' allora vice premier Luigi Di Maio, Arcelor si
era impegnata a tutelare e promuovere le aziende pugliesi che forniscono servizi all' acciaieria: le rassicurazioni sono
state più volte ribadite, ma sono state in alcuni casi solo parole. A giugno scorso, la gestione del traffico marittimo in
arrivo è stata affidata a una multinazionale con sede nelle Antille, a discapito delle agenzie marittime del luogo. I
contratti scaduti il 30 settembre per le pulizie industriali non sono stati rinnovati: uno degli imprenditori ha svelato all'
epoca alla stampa che gli era stato chiesto di ridurre del 40 percento il costo del lavoro. Una richiesta inaccettabile. E
ancora buona parte dell' indotto sarebbe finito nelle mani di Alliance Group Services con sede in Lussemburgo,
società guidata da Emmanuel Rodriguez che è anche direttore acquisti di ArcelorMittal Italia. Un altro degli
amministratori è Philippe Ligier de Laprade, general manager di Arcelor. Insomma, tutto in famiglia e le promesse di
valorizzare le imprese dell' indotto, sono rimaste tali. Anche in ambito portuale, la partenza della multinazionale
sarebbe una paralisi. «Lo stabilimento ha chiarito Sergio Prete, presidente dell' Autorità portuale ionica rappresenta
oggi l' 80 percento del traffico portuale. E quindi l' 80 percento delle entrate e dei servizi portuali per tutte le imprese
che ruotano intorno alle operazioni. In questo momento, il blocco delle attività sarebbe davvero molto problematico.
Dall' anno prossimo ha aggiunto Prete riprende vita il terminal container e la tendenza si ridurrà, ma non bisogna
dimenticare che i tempi di Tct il traffico generato non superava il 15% delle attività portuali». Insomma anche l' avvio
delle attività portuali rappresenterebbe per l' ambito portuale solo un quarto del lavoro prodotto dalle attività della
fabbrica. E poi ci sarebbe la questione delle banchine che il siderurgico ha in concessione: «Non sarebbe
assolutamente una cosa semplice né veloce rimettere quelle banchine in condizioni di tornare sul mercato ha chiarito il
presidente Prete - perché una volta

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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restituite quelle infrastrutture dovrebbero essere smantellate dato che sono progettate per le esclusive esigenze
della fabbrica. Subito dopo bisognerebbe bonificarle e infine adeguarle con interventi importanti per le eventuali nuove
attività». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Prospettive di crescita, recupero di Tfr e crediti «Soddisfatti dall'offerta del
Consorzio Cantieri»

Assunzione con contratto solido e con prospettive di crescita, recupero
del Tfr e delle mensilità pregresse per i 19 operai, ex dipendenti dei
cantieri navali Cbs e Damarin, che saranno riassorbiti dalla nuova società
del Consorzio Cantieri riuniti del Mediterraneo secondo quanto stabilito
dalla concessione demaniale da parte della Autorità di sistema portuale. I
dettagli dell' aspetto occupazionale dell' annosa vicenda che si è protratta
per un lungo anno e mezzo, tra tavoli di concertazione e ricorsi al Tar,
sono stati forniti dal sindacato Fiom Cgil a commento della positiva
soluzione annunciata dall' Autorità d i  sistema portuale dell' Adriatico
meridionale due giorni fa. «La notizia della concessione delle aree
decadute di CbsDamarin al nuovo Consorzio ci rassicura e ci soddisfa.
Tutti gli ex dipendenti saranno riassorbiti dalla nuova società con un futuro
lavorativo certo, finalmente» ha commentato la Fiom per bocca del suo
segretario generale Angelo Leo. «Abbiamo seguito con coerenza e
costanza un anno e mezzo di trattative tra Task force regionale con il
presidente Leo Caroli e la disponibilità e pazienza della Prefettura di
Brindisi, e apprendiamo positivamente del provvedimento di affidamento
dell' Autorità portuale che significa il riassorbimento di questi 16 ex
dipendenti che vedranno, oltre a un contratto certo e prospettive di
crescita, il recupero del Tfr e delle mensilità pregresse» prosegue Leo. L'
Authority, infatti, dopo una lunga vertenza, ha dato l' ok al Consorzio
Cantieri riuniti del Mediterraneo che, mesi fa, ha presentato richiesta di
concessione trentennale utile a garantire il proseguo delle attività della
cantieristica navale nel porto di Brindisi. È stato il comitato di gestione
dell' Autorità di sistema che, nel corso della seduta del 30 ottobre scorso, si è favorevolmente espresso, all'
unanimità, sulla possibilità di rilasciare titolo di legittimazione per l' utilizzo delle aree demaniali marittime nel porto a
favore del Consorzio che ha presentato un piano industriale dettagliato confermando la solidità finanziaria, il
portafoglio clienti delle imprese aderenti (Operazione srl, S&Y srl e Marine Management & Supplies srl, tutte di
Napoli), le prospettive di rilancio produttivo e dell' occupazione, facendosi carico di coprire le pendenze delle imprese
che lo precedevano. I cantieri Damarin srl e Cbs srl dovevano corrispondere un cospicuo numero di canoni di
concessione tanto che l' ente portuale ha adottato il provvedimento di decadenza della concessione, confermata dal
Tar di Lecce. Poi, su richiesta delle organizzazioni sindacali, si era aperto un tavolo di confronto presso il Comitato
regionale per il monitoraggio del sistema economico produttivo e delle aree di crisi (il cosiddetto Sepac), per
individuare le migliori soluzioni da adottare a tutela dei dpendenti delle imprese già concessionarie, proprio per
scongiurare perdite di posti di lavoro connesse alla decadenza delle concessioni. «Dobbiamo riconoscere il
contributo del segretario nazionale, Maurizio Landini, e Roberto D' Andrea della Fiom nazionale, i segretari Cgil Pino
Gesmundo e Antonio Macchia, l' impegno della Autorità portuale di porre fine alla sofferenza dei lavoratori nel tempo
più rapido possibile, oltre che la correttezza della nuova impresa subentrante nell' accoglimento delle richieste
sindacali e della grande opportunità di sviluppo che si accingono a costruire per il futuro industriale del porto di Brindisi
ha concluso la Fiom Cgil.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi



 

martedì 05 novembre 2019
[ § 1 4 9 5 2 1 4 2 § ]

FerPress
Brindisi

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 98

AdSP Adriatico Meridionale: ok a uso di aree demaniali nel porto di Brindisi a
favore del Consorzio Cantieri Riuniti del Mediterraneo

(FERPRESS) - Brindisi, 5 NOV - Il Comitato di gestione dell' Autorità di
Sistema Portuale dell' Adriatico Meridionale, nel corso della recente
seduta del 30 ottobre scorso, si è favorevolmente espresso all' unanimità
sulla possibilità di rilasciare titolo di legittimazione per l' utilizzo di mq
34.460 di aree demaniali marittime nel porto di Brindisi a favore del
Consorzio Cantieri Riuniti del Mediterraneo, apprezzando positivamente il
piano industriale dallo stesso presentato, la solidità finanziaria, il
portafoglio clienti delle imprese aderenti al Consorzio stesso (Operazione
srl, S&Y srl e Marine Management & Supplies srl, tutte di Napoli), le
prospettive di rilancio produttivo e dell' occupazione . In particolare -
riferisce una nota dell' ADSP - e' stato valutato con soddisfazione l'
impegno alla immediata assunzione di n. 19 lavoratori già alle dipendenze
dei precedenti concessionari. Si deve precisare al riguardo che le aree in
questione erano oggetto di concessione demaniale in favore dei cantieri
Damarin srl e CBS srl; tuttavia, a seguito di ripetute violazioni e
inadempimenti alle clausole contrattuali con particolare riferimento alla
omessa corresponsione dei canoni dovuti e reiteratamente richiesti, l'
Autorità di Sistema si vedeva costretta ad adottare il provvedimento di
decadenza della concessione, confermata dal TAR Lecce. Su richiesta
delle Organizzazioni Sindacali, si era aperto un tavolo di confronto presso
il SEPAC regionale, al fine di individuare le migliori soluzioni da adottare a
tutela del personale dipendente delle imprese già concessionarie, al
precipuo scopo di scongiurare perdite di posti di lavoro connesse alla
decadenza delle concessioni in argomento. A seguito di una lunga serie di incontri, si è configurata una soluzione
efficace, attraverso l' intervento di un nuovo operatore della cantieristica, il Consorzio suindicato che si è proposto
per la gestione delle aree demaniali con un piano industriale di significativa rilevanza, e che, in particolare, ha assunto
l' impegno di corrispondere all' Ente portuale tutti i canoni non versati dalle società già concessionarie, nonché di
assumere tutto il personale già alle loro dipendenze, per un totale di 19 persone. Tale soluzione aveva peraltro già
ottenuto pieno riconoscimento e soddisfazione unanime nel corso di un recente incontro congiunto presso la
Prefettura di Brindisi, tenuto conto dell' importante obiettivo sostenuto dalle Organizzazioni Sindacali in ordine al
mantenimento dei livelli occupazionali e di nuovo sviluppo delle attività' produttive che i precedenti concessionari non
sono stati in grado di assicurare negli ultimi anni. Da precisare, inoltre, che le società ex concessionarie si trovano in
uno stato di dissesto economico finanziario che ha impedito alle stesse di corrispondere i canoni demaniali, di
approvare i bilanci degli ultimi anni e che il patrimonio netto delle stesse risulta pesantemente negativo e non è stato
possibile la doverosa ricapitalizzazione. Pende, peraltro, per una delle società, una istanza di fallimento da parte dei
dipendenti che vantano crediti per mancato pagamento di arretrati di notevole entità. Manca ora l' ultimo passaggio: la
riconsegna all' Autorità di Sistema dei beni occupati da parte dei precedenti concessionari, allo scopo di consentire la
formalizzazione della concessione al Consorzio che nell' immediato costituisce l' unica seria e concreta possibilità di
riavviare speditamente le attività produttive con il conseguente riassorbimento dei lavoratori, attraverso l'
insediamento del nuovo soggetto investitore che potrà garantire il proficuo utilizzo dei beni appartenenti al demanio
marittimo, obiettivo questo che costituisce la missione istituzionale dell' Autorità di Sistema Portuale".
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Premio Internazionale H.A.L.P. al Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale
del Mar Jonio Sergio Prete

H.A.L.P. 'Humanitarian Aid Life Programs' è un' associazione di
promozione sociale ed opera esclusivamente per fini di solidarietà
sociale, persegue obiettivi al fine di migliorare le condizioni della Terra
partendo dall' affermazione e attuazione dei principi della pace, del
pluralismo delle culture, della solidarietà tra i popoli e della cooperazione
nella piena realizzazione dei diritti fondamentali dell' uomo ispirandosi ai
principi sanciti dalle Nazioni Unite e dalle convenzioni della Comunità
Europea. Il giorno 26 ottobre, presso il Castello Aragonese di Taranto il
Presidente prof. Avv. Sergio Prete ha ricevuto il prestigioso Premio
Internazionale Halp Cultura, per il suo impegno nel rilancio delle attività
portuali del porto di Taranto.

Il Nautilus
Taranto
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Reggio e Villa unite nella lotta

Il porto cittadino a servizio del turismo. "Patto" fra i sindaci Falcomatà e Siclari

Daniela Gangemi Un confronto aperto su una tematica di grande
rilevanza che ha trovato una comunione d' intenti. Presso la sede della
Fondazione Mediterranea, presieduta da Vincenzo Vitale, si è svolto un
incontro per discutere della questione dello spostamento a Pentimele del
40% del traffico gommato diretto da Villa a Tremestieri. Presenti oltre all'
incontro lo stesso Vitale, il sindaco di Reggio Calabria Giuseppe
Falcomatà (Pd) e il primo cittadino di Villa San Giovanni, Giovanni Siclari
(FI). «Non capita tutti i giorni - ha dichiarato Vitale - di poter vedere
esponenti politici di opposti schieramenti stare seduti allo stesso tavolo a
discutere con calma e disponibilità, senza oppositive prese di posizione,
trovando alla fine un accordo di forma e sostanza su come affrontare, e
possibilmente risolvere, un problema che interessa tutta la collettività.
Questa è la sola politica che la Fondazione Mediterranea vuole portare
avanti, quella che si riallaccia al concetto greco di politica vista come la
più nobile delle attività umane, ovvero rivolta alla ricerca del bene
comune». La Fondazione Mediterranea da sempre è impegnata a
realizzare un' idea di Città Metropolitana dello Stretto che vada oltre i
campanilismi e le divisioni partitiche. «Gli attracchi a Pentimele - ha
evidenziato Falcomatà - sono un' ipotesi devastante per quella che è la
nostra idea di Città, proiettata a un uso turistico del suo porto, oltre che
foriera di irrisolvibili problematiche legate all' aumento del traffico e del
relativo inquinamento acustico e ambientale. Inoltre, non bisogna
dimenticare la sicurezza stradale che verrebbe inficiata dal passaggio
quasi continuo di tir sul viadotto di accesso al porto». Pur tralasciando l' ipotesi dello spostamento degli attracchi a
Bolano di Villa, la scelta del porto immediatamente a Sud delle Ferrovie dello Stato, più facilmente realizzabile e
certamente meno costosa dell' ipotesi Bolano, sarebbe la soluzione ideale secondo gli interlocutori, comportando l'
eliminazione del traffico nel centro di Villa e l' utilizzo per fini turistici dell' ex zona del lido Cenide, oltre che porre fine
all' opzione Pentimele. «In un' ottica campanilistica e di ripiegamento sui propri interessi partitici e cittadini - ha
affermato Siclari - , avremmo potuto non interessarci della questione che, tutto sommato, allenterebbe la morsa del
traffico gommato nel centro di Villa. Ma non è così che si fa crescere la Città metropolitana, alla quale crediamo e nel
cui futuro investiamo. È per questo motivo che abbiamo deciso di appoggiare la linea reggina contraria allo
spostamento dei tir a Pentimele». I Comuni di Reggio e Villa insieme alla Città metropolitana hanno sposato questa
soluzione che intendono portare avanti con fermezza e decisione e, soprattutto, in modo concordato e sinergico,
grazie ancora una volta all' attività catalizzatrice della Fondazione Mediterranea e del suo presidente Vincenzo Vitale.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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La Fit-Cisl e il "nodo" delle grandi navi «Operatività H24 per l' occupazione»

Domenico LatinoGIOIA TAURO «I rimorchiatori devono poter operare in
sicurezza anche nelle ore notturne con le navi di grandi dimensioni; l'
operatività va estesa H24 per incrementare volumi e occupazione». È
quanto chiede la segreteria regionale della Fit-Cisl auspicando per il futuro
«una maggiore partecipazione per garantire sicurezza, produttività e
conseguente aumento dell' occupazione». Il sindacato in una lunga analisi
ricorda come il porto di Gioia Tauro, negli anni '80 fiore all' occhiello e
motivo di riscatto della regione, abbia subito lunghi periodi di abbandono
e di promesse mai mantenute. «Oggi - si evidenzia in una nota stampa -
con l' acquisizione del 100% delle quote del terminal da parte di Til,
società legata a Msc, tende a registrare una timida ripresa. Til sta
dimostrando con i fatti di voler veramente investire sul territorio,
ammodernando la struttura e rinnovando i mezzi e le gru». Ma per la Fit-
Cisl, «se da un lato si registra un incremento di traffico superiore al 14%,
dall' altro piloti, rimorchiatori e ormeggiatori devono poter operare in
condizioni di sicurezza adeguate, visto il regolare approdo di navi di
grandi dimensioni. Tant' è che nell' ultimo semestre si sono svolte le
simulazioni per capire come ormeggiarle in sicurezza da parte dei servizi
tecnico nautici della struttura. Poiché i costi gestionali di una nave del
genere sono elevatissimi - spiega la segreteria regionale - il porto non
può continuare ad essere operativo esclusivamente durante le ore diurne.
Il fermo in rada causa rallentamenti che si ripercuotono sulla gestione
della linea». Negli ultimi sei mesi, tutti gli operatori tecnico nautici hanno
dato il loro contributo. In particolare la società Con.Tug, concessionaria del servizio di rimorchio, avrebbe dichiarato
di essere pronta a fare investimenti per potenziare la flotta inserendo un quarto rimorchiatore in servizio, che significa
nuove assunzioni per il relativo armamento. «Siamo rimasti sorpresi - aggiunge la Fit-Cisl - dall' esito della riunione,
tenutasi giorni addietro, durante la quale i piloti hanno dichiarato che per loro non ci sono i presupposti per effettuare
la manovra di notte chiedendo la messa in funzione di un dispositivo denominato "correntometro" e interventi di
potenziamento degli impianti di illuminazione». La Fit-Cisl ritiene che «la sicurezza sia imprescindibile e va garantita in
modo prioritario ma non giustifica i ritardi. Non si poteva avviare da subito l' adeguamento? - ci si domanda -. Il porto
di Gioia Tauro non può permettersi queste battute di arresto. Sono infatti numerose le famiglie che sperano che
almeno un componente il proprio nucleo possa trovare un lavoro onesto per vivere con dignità». Il sindacato reputa
che in questo particolare momento storico più che mai sia fondamentale «lavorare in sinergia per risolvere i problemi
con celerità. La Calabria e i nostri figli - conclude la nota - hanno assolutamente bisogno di questo». «Il fermo in rada
causa rallentamenti che incidono sulla gestione della linea»

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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PORTO La proposta di Fit Cisl che non dimentica la sicurezza

«Far operare i rimorchiatori anche durante le ore notturne»

GIOIA TAURO - Far operare in sicurezza, anche nelle ore notturne e con
navi di grandi dimensioni, i rimorchiatori del porto di Porto di Gioia Tauro.
È questa la richiesta avanzata dalla segreteria regionale Fit Cisl Calabria.
«Til sta dimostrando con i fatti - recita una nota - di voler veramente
investire sul nostro territorio, ammodernando la struttura e rinnovando i
mezzi e le gru. Se da un lato si registra un incremento di traffico superiore
al 14% con il regolare approdo di navi di grandi dimensioni tant' è che nell'
ult imo semestre si sono svolte le simulazioni per capire come
ormeggiarle in sicurezza da parte dei servizi tecnico nautici della
struttura:"Piloti, Rimorchiatori e Ormeggiatori" che devono poter operare
in condizioni di sicurezza adeguate. Poiché i costi gestionali di una nave
del genere sono elevatissimi, il porto non può continuare ad essere
operativo esclusivamente durante le ore diurne. Il fermo in rada causa
rallentamenti si ripercuotono sulla gestione della linea». «Negli ultimi sei
mesi - prosegue il sindacato - tutti gli operatori tecnico nautici hanno dato
il loro contributo. In particolare la società Con.Tug concessionaria del
servizio di rimorchio che ha dichiarato di essere pronta a fare investimenti
per potenziare la flotta inserendo un 4 rimorchiatore in servizio, che
significa nuove assunzioni per il relativo armamento. Siamo rimasti
sorpresi dall' esito della riunione tenutasi giorni addietro dove i Piloti
hanno dichiarato che per loro non ci sono i presupposti per effettuare la
manovra di notte chiedendo la messa in funzione di un dispositivo
denominato "corretometro" e interventi di potenziamento degli impianti di
illuminazione». «La Fit Cisl - conclude la nota - ritiene che la sicurezza sia
imprescindibile è va garantita in modo prioritario ma non giustifica i ritardi "non si poteva avviare da subito l'
adeguamento?" il Porto di Gioia Tauro non può permettersi queste battute di arresto. Per il futuro auspichiamo una
maggiore partecipazione per garantire sicurezza, produttività e conseguente aumento dell' occupazione».

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Autorità portuale Il ministero cerca il "primo" presidente

Alfonso Nasoreggio calabria È svolta anche per il sistema portuale
calabrese. Dopo Mario Paolo Mega che si è insediato a Messina al
vertice della nuova Authortiy dello Stretto e che si presenta alla stampa
domani, adesso tocca scegliere il "primo" presidente dell' Autorità d i
sistema portuale del mare Tirreno Meridionale e dello Jonio. Attualmente
l' ente calabrese con sede a Gioia Tauro è rimasto ancorato in base al
vecchio istituto dell' autorità portuale (dal 2016 i porti sono gestiti dalle
autorità di sistema portuale a seguito della riforma licenziata dall' ex
ministro Grazino Delrio), commissariato da quattro anni e guidato da
Andrea Agostinelli. Ieri il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha
deciso di avviare la raccolta di manifestazioni di interesse per raccogliere
profili qualificati che possano ricoprire in via esclusiva e a tempo pieno il
ruolo di presidente dell' Autorità. La scelta del nome di chi verrà designato
presidente verrà poi fatta dal ministro, con l' intesa dei Presidenti delle
regioni interessate, sentite le Commissioni parlamentari. La norma
prevede che il Presidente dell' AdSP venga «scelto fra cittadini dei Paesi
membri dell '  Unione europea, aventi comprovata esperienza e
qualificazione professionale nei settori dell' economia dei trasporti e
portuale. La partecipazione all' avviso avviene inviando il proprio
curriculum e specificando, in particolare, le esperienze e qualificazioni
professionali conseguite nei settori dell' economia dei trasporti e portuale.
Il curriculum deve essere redatto, in ogni suo campo, in lingua italiana
secondo il modello di cv europeo, e deve essere inviato esclusivamente
mediante posta elettronica, entro il 26 novembre prossimo». Il ministro De Micheli che nelle settimane scorse aveva
incontrato tutti i commissari-presidenti delle Autorità Portuali, aveva sottolineato la necessità di andare avanti con l'
individuazione di tutti i soggetti di vertice degli enti. Dopo che i porti calabresi sono stati "divisi" e due di essi (Reggio
Calabria e Villa) assegnati alla Sicilia, adesso può partire anche la nuova era della portualità calabrese che vede in
Gioia Tauro il punto centrale insieme agli altri scali di Palmi, Corigliano, Crotone (vecchio e nuovo poto), Taureana di
Palmi. La nomina avverrà molto probabilmente nel nuovo anno e si aspetterà comunque l' esito del ricorso della
Regione Calabria contro l' istituzione di una nuova Autorità portale dello Stretto di Messina che sarà discusso dalla
Corte Costituzionale a gennaio prossimo. Una guerra quella sui porti che ha provocato anche una paralisi
amministrativa sulle nomine. E infatti, l' ente calabrese è rimasto commissario ed è rimasto l' ultimo in Italia senza
passare al nuovo sistema post riforma. Ora la prima cosa che servirà capire è se l' attuale commissario, Andrea
Agostinelli, aderirà all' avviso. Pare comunque di sì. L' ente era rimasto l' unicoa essere legatoalla vecchia disciplina.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Avviata la raccolta delle manifestazioni d' interesse per l' incarico di presidente
dell' AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio

L' ente ha competenza sui porti di Gioia Tauro, Crotone, Corigliano,
Taureana di Palmi e Vibo Valentia Il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti ha avviato la raccolta di manifestazioni d' interesse per l'
incarico di presidente dell' Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno
Meridionale e Ionio, ente che ha competenza sui porti di Gioia Tauro,
Crotone, Corigliano, Taureana di Palmi e Vibo Valentia. Questo ente
portuale è nato dalla scissione dell' AdSP del Mar Tirreno Meridionale e
Ionio e dello Stretto che ha portato anche alla istituzione dell' AdSP dello
Stretto che ha competenza sui porti di Messina, Milazzo, Tremestieri,
Villa San Giovanni e Reggio Calabria. La scelta del nome di chi verrà
designato presidente dell' AdSP dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio
verrà fatta dal ministro con l' intesa dei presidenti delle Regioni
interessate, sentite le Commissioni parlamentari. La norma prevede che il
presidente dell' AdSP venga "scelto fra cittadini dei Paesi membri dell'
Unione Europea, aventi comprovata esperienza e qualificazione
professionale nei settori dell' economia dei trasporti e portuale". La
partecipazione all' avviso avviene inviando il proprio curriculum e
specificando, in particolare, le esperienze e qualificazioni professionali
conseguite nei settori dell' economia dei trasporti e portuale. Il curriculum
deve essere redatto in lingua italiana secondo il modello di curriculum
vitae europeo e deve essere inviato esclusivamente mediante posta
elet t ronica,  entro i l  26 novembre 2019,  a l l '  indi r izzo e-mai l :
ufficio.gabinetto@pec.mit.gov.it . Il Ministero ha ricordato che l' avviso
non ha natura concorsuale e che non è prevista alcuna procedura selettiva, non verrà redatta e pubblicata alcuna
graduatoria, né sarà reso pubblico l' elenco di coloro che avranno presentato il proprio curriculum vitae.

Informare
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gioia Tauro, cercasi il primo presidente del porto

Ministero dei Trasporti lancia avviso per scegliere la prossima guida della nuova Autorità di sistema portuale del
Tirreno meridionale e dello Ionio, che ancora non esiste

Al via la raccolta di manifestazioni di interesse per l' incarico di presidente
dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno meridionale e dello ionio, in
sostanza del porto di Gioia Tauro, il più importante polo di trasbordo
italiano, l' unico ancora amministrato dal vecchio istituto dell' autorità
portuale (dal 2016 i porti sono gestiti dalle autorità di sistema portuale),
commissariato da quattro anni e guidato da altrettanti dal commissario
Andrea Agostinelli. I candidati devono inviare un curriculum in formato
europeo, in l ingua ital iana, entro i l  26 novembre al l '  indir izzo
ufficio.gabinetto@pec.mit.gov.it. L' intenzione del dicastero, in questa
prima fase, è quella di «raccogliere profili qualificati che possano ricoprire
in via esclusiva e a tempo pieno il ruolo di presidente dell' Autorità», si
legge sul suo sito . La scelta verrà fatta dalla ministra Paola De Micheli, d'
intesa con le regioni interessate, in questo caso della Calabria e della
Sicilia, e dopo aver sentito le commissioni parlamentari, quindi la nomina
non arriverà prima del prossimo anno. L' avviso non è concorsuale, non ci
sarà una procedura selettiva né verrà pubblicata una graduatoria né reso
pubblico l' elenco dei candidati. L' avviso è consultabile a questo indirizzo
. La legge 84/94, riformata dall' allora ministro dei Trasporti Graziano
Delrio nel 2016, prevede una scelta «fra cittadini dei Paesi membri dell'
Unione europea, aventi comprovata esperienza e qualificazione
professionale nei settori dell' economia dei trasporti e portuale». L'
Autorità di sistema portuale del Tirreno Meridionale e dello Ionio si
occuperà dei porti di Gioia Tauro, Crotone (porto vecchio e nuovo),
Corigliano Calabro, Taureana di Palmi, Villa San Giovanni, Messina, Milazzo, Tremestieri, Vibo Valentia e Reggio
Calabria.

Informazioni Marittime
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Cercasi presidente AdSp Tirreno meridionale

Massimo Belli

ROMA Per l'incarico di presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei
mari Tirreno meridionale e Ionio, è stata avviata la raccolta di
manifestazioni di interesse con la pubblicazione odierna dello specifico
avviso. L' AdSp dei mari Tirreno meridionale e Ionio dovrà amministrare i
porti di Gioia Tauro (nella foto), Crotone, Corigliano Calabro, Taureana di
Palmi e Vibo Valentia. Almeno fino al pronunciamento della Corte di
Cassazione, atteso per la fine di Gennaio, che deciderà se lasciare sotto
la giurisdizione dell'Autorità di Sistema portuale dello Stretto, gli scali di
Messina, Reggio Calabria, Villa San Giovanni, Milazzo e Tremestieri,
oppure farli ricadere sotto un'unica AdSp come aveva previsto la legge di
riforma portuale di Graziano Delrio. Il ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti ha infatti deciso di avviare la raccolta di manifestazioni di
interesse per raccogliere profili qualificati che possano ricoprire in via
esclusiva e a tempo pieno il ruolo di presidente di tale AdSp. La scelta del
nome di chi verrà designato presidente verrà poi fatta dal Ministro, con
l'intesa dei Presidenti delle Regioni interessate, sentite le Commissioni
parlamentari. La norma prevede che il presidente dell'AdSp venga scelto
fra cittadini dei Paesi membri dell'Unione europea, aventi comprovata
esperienza e qualificazione professionale nei settori dell'economia dei
trasporti e portuale. Il Mit, inoltre, ricorda che la partecipazione all'avviso
avviene inviando il proprio curriculum e specificando, in particolare, le
esperienze e qualificazioni professionali conseguite nei settori
dell'economia dei trasporti e portuale. Il curriculum deve essere redatto, in
ogni suo campo, in lingua italiana secondo il modello di cv europeo, e deve essere inviato esclusivamente mediante
posta elettronica, entro il 26 Novembre 2019, al seguente indirizzo: ufficio.gabinetto@pec.mit.gov.it L'avviso non ha
natura concorsuale. Non è prevista alcuna procedura selettiva, non verrà redatta e pubblicata alcuna graduatoria, né
sarà reso pubblico l'elenco di coloro che avranno presentato il proprio curriculum vitae. L'avviso può essere
visualizzato al seguente link: http://www.mit.gov.it/normativa/nota-protn42470-del-5-novembre-2019

Messaggero Marittimo
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni



 

martedì 05 novembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 107

[ § 1 4 9 5 2 1 5 2 § ]

Porti, al via raccolta manifestazioni interesse per AdSp mari Tirreno
meridionale e Ionio

Invio dei curricula possibile fino al 26 novembre per candidarsi al ruolo di
Presidente 5 novembre 2019 - Con la pubblicazione dello specifico
avviso, è stata avviata la raccolta di manifestazioni di interesse per l'
incarico di Presidente della Autorità di Sistema Portuale (AdSP) dei mari
Tirreno meridionale e Ionio. Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
ha deciso di avviare la raccolta di manifestazioni di interesse per
raccogliere profili qualificati che possano ricoprire in via esclusiva e a
tempo pieno il ruolo di Presidente dell' Autorità. La scelta del nome di chi
verrà designato Presidente verrà poi fatta dal Ministro, con l' intesa dei
Presidenti delle Regioni interessate, sentite le Commissioni parlamentari.
La norma prevede che il Presidente dell' AdSP venga "scelto fra cittadini
dei Paesi membri dell' Unione europea, aventi comprovata esperienza e
qualificazione professionale nei settori dell' economia dei trasporti e
portuale". La partecipazione all' avviso avviene inviando il proprio
curriculum e specificando, in particolare, le esperienze e qualificazioni
professionali conseguite nei settori dell' economia dei trasporti e portuale.
Il curriculum deve essere redatto, in ogni suo campo, in lingua italiana
secondo il modello di cv europeo, e deve essere inviato esclusivamente
mediante posta elettronica, entro il 26 novembre 2019, al seguente
indirizzo: ufficio.gabinetto@pec.mit.gov.it L' avviso non ha natura
concorsuale. Non è prevista alcuna procedura selettiva, non verrà redatta
e pubblicata alcuna graduatoria, né sarà reso pubblico l' elenco di coloro
che avranno presentato il proprio curriculum vitae. Per visualizzare l'
avviso: http://www.mit.gov.it/normativa/nota-protn42470-del-5-novembre-2019 Tags.

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porti, al via le candidature per la presidenza dell'AdSp mari Tirreno meridionale
e Ionio

Con la pubblicazione dello specifico avviso, è stata avviata la raccolta di
manifestazioni di interesse per l'incarico di Presidente della Autorità di
Sistema Portuale (AdSP) dei mari Tirreno meridionale e Ionio. Il Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti ha deciso di avviare la raccolta di
manifestazioni di interesse per raccogliere profili qualificati che possano
ricoprire in via esclusiva e a tempo pieno il ruolo di Presidente
dell'Autorità. La scelta del nome di chi verrà designato Presidente verrà
poi fatta dal Ministro, con l'intesa dei Presidenti delle Regioni interessate,
sentite le Commissioni parlamentari. La norma prevede che il Presidente
dell'AdSP venga scelto fra cittadini dei Paesi membri dell'Unione
europea, aventi comprovata esperienza e qualificazione professionale nei
settori dell'economia dei trasporti e portuale. La partecipazione all'avviso
avviene inviando il proprio curriculum e specificando, in particolare, le
esperienze e qualificazioni professionali conseguite nei settori
dell'economia dei trasporti e portuale. Il curriculum deve essere redatto, in
ogni suo campo, in lingua italiana secondo il modello di cv europeo, e
deve essere inviato esclusivamente mediante posta elettronica, entro il 26
novembre 2019, al seguente indirizzo: ufficio.gabinetto@pec.mit.gov.it
L'avviso non ha natura concorsuale. Non è prevista alcuna procedura
selettiva, non verrà redatta e pubblicata alcuna graduatoria, né sarà reso
pubblico l'elenco di coloro che avranno presentato il proprio curriculum
vitae. Per visualizzare l'avviso: http://www.mit.gov.it/normativa/nota-
protn42470-del-5-novembre-2019

Transportonline
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Deiana: «Sul porto c' è interesse»

Il bando per la stazione marittima è andato deserto, ma all' Autority sono fiduciosi in una soluzione

GIANDOMENICO MELE

OLBIA La conferma ufficiale è arrivata ieri mattina con una nota dell'
Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna. Non c' è stata nessuna
proposta per la gestione della Stazione marittima e degli spazi scoperti
del porto dell' Isola Bianca di Olbia. Alla scadenza del termine, l' Avviso
esplorativo di sollecitazione al mercato per proposte di finanza di
progetto, bandito il 10 giugno scorso, non ha registrato l' interesse da
parte di potenziali gestori, nazionali ed internazionali. Il presidente.
«Dobbiamo constatare, con un certo rammarico che, al momento, il
mercato non ha risposto alla nostra sollecitazione - ha spiegato Massimo
Deiana, presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna -. Siamo comunque
fiduciosi, perché intorno a questa proposta si è creato un notevole
interesse da parte di potenziali soggetti gestori, alcuni dei quali hanno
effettuato dei sopralluoghi e richiesto chiarimenti. Da parte nostra è stato
fatto il massimo per conferire la più ampia trasparenza all' iniziativa,
attribuendo al bando una visibil ità su scala internazionale con
pubblicazioni su Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e dell' Unione
europea, quotidiani italiani, internazionali e riviste di settore". Moby e
Grimaldi? Rumors filtrati dalla stampa nazionale di settore hanno
avanzato la possibilità di un interesse oltre che di Moby, che gestisce la
stazione marittima attraverso la società Sinergest, partecipata dal
Comune di Olbia, anche da parte di Grimaldi Lines. Una combinazione
che riproporrebbe per lo scalo olbiese il duello e la concorrenza tra i due
principali "competitors" sulle rotte marittime da e per la Sardegna. Ma, al momento, queste restano solo suggestioni,
in attesa che i vertici della Port Authority sarda, insieme all' advisor Sinloc, stabiliscano tempi e modi con i quali
portare avanti i termini dell' avviso esplorativo. «Già da oggi chiunque potrebbe farsi promotore di un nuovo project
financing, con parametri in linea con quelli inseriti nell' avviso esplorativo - chiarisce il presidente Massimo Deiana -.
Sarà nostra cura, come previsto dalla legge, procedere con un iter improntato sulla massima trasparenza, senza
perdere di vista quei capisaldi alla base della nostra iniziativa che conferiranno qualità nei servizi ai passeggeri e
competitività allo scalo a livello internazionale». La procedura. Una sollecitazione di mercato ad evidenza pubblica,
quella promossa dall' ente, con lo scopo di attrarre una o più proposte progettuali di partenariato pubblico-privato sulla
gestione del terminal passeggeri, dei servizi di interesse generale ai passeggeri, dei parcheggi di auto, rimorchi,
semirimorchi, supporto all' autotrasporto e agli operatori, nonché sull' esecuzione di interventi di riqualificazione dello
stabile. Criteri qualitativi a fronte dei quali è stato posto un canone base di disponibilità, a carico dell' ente, pari a poco
più di un milione e 900 mila euro annui.

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)
Olbia Golfo Aranci



 

mercoledì 06 novembre 2019
Pagina 20

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 110

[ § 1 4 9 5 2 1 6 1 § ]

Il lavoro fatto non andrà perso

La procedura per la gestione dello scalo dell' Isola Bianca non ripartirà da
zero, nonostante la battuta d' arresto registrata lunedì con il bando.
«Supportato dall' advisor Sinloc, lo staff dell' ente ha compiuto un lavoro
estremamente complesso e completo che non andrà sicuramente perso,
ma costituirà una base valida dalla quale partire - precisa il presidente dell'
Autorità di sistema portuale del mare di Sardegna, Massimo Deiana -.
Per la prima volta è stato delineato, qualificato, quantificato e reso
pubblico il fabbisogno dei servizi dello scalo dell' Isola Bianca. Il tutto è
stato inserito in un quadro conforme ai principi di evidenza pubblica e
proiettato verso una dimensione internazionale».

La Nuova Sardegna (ed. Gallura)
Olbia Golfo Aranci
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Porti: Olbia, deserto il bando da 1,9 mln per la gestione

Deiana rammaricato ma fiducioso, ci sono potenziali interessati

(ANSA) - OLBIA, 5 NOV - È andato deserto l' avviso esplorativo
internazionale bandito dall' Autorità portuale della Sardegna per il restyling
e la gestione del porto di Olbia. Il bando, che punta a trasformare la
stazione marittima in uno scalo moderno e competitivo è scaduto ieri alle
10, ma non è stata presentata alcuna candidatura da parte di potenziali
gestori, nazionali e internazionali, del compendio demaniale e dei relativi
servizi nel principale porto del Nord Sardegna. La sollecitazione al
mercato prevede la gestione del terminal passeggeri, dei servizi di
interesse generale, dei parcheggi di auto, rimorchi, semirimorchi,
supporto all' autotrasporto e agli operatori, ma anche interventi di
riqualificazione dello stabile per un canone di 1,9 milioni di euro all' anno.
L' iter prevedeva che la migliore proposta, una volta approvata, venisse
sottoposta a procedura di gara a evidenza pubblica per il definitivo
affidamento, con un diritto di prelazione del promotore individuato nella
prima fase rispetto ad altri soggetti. "Constatiamo con rammarico che il
mercato non ha risposto alla nostra sollecitazione - commenta il
presidente dell' Autorità portuale, Massimo Deiana - Siamo comunque
fiduciosi, la proposta ha generato l' interesse di potenziali gestori che
hanno fatto sopralluoghi e chiesto chiarimenti". L' Autorità portuale, rileva,
"ha fatto il massimo per dare ampia trasparenza all' iniziativa". In
particolare, "il nostro staff ha fatto un lavoro estremamente complesso e
completo, che non andrà perso ma costituirà la base da cui partire -
assicura - Per la prima volta è stato delineato, qualificato, quantificato e
reso pubblico il fabbisogno dei servizi dell' Isola Bianca in un quadro conforme ai principi di evidenza pubblica e in una
dimensione internazionale. Da oggi - conclude - chiunque potrà proporre un nuovo project financing in linea con i
parametri dell' avviso esplorativo".(ANSA).

Ansa
Olbia Golfo Aranci
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Nessuna proposta di finanza di progetto per il porto di Olbia

Nessuna proposta per la gestione della Stazione Marittima e degli spazi
scoperti del porto dell' Isola Bianca. Alla scadenza del termine ultimo,
prevista per le 10 del 4 novembre (data prorogata lo scorso agosto), l'
'Avviso esplorativo di sollecitazione al mercato per proposte di finanza di
progetto', bandito il 10 giugno scorso dall' Autorità di Sistema Portuale
del Mare di Sardegna, non ha, al momento, registrato l' interesse da parte
di potenziali gestori, nazionali ed internazionali, del compendio demaniale
e dei relativi servizi nel cuore dello scalo del Nord Est isolano. Una
sollecitazione di mercato ad evidenza pubblica, quella promossa dall'
Ente, con lo scopo di attrarre una o più proposte progettuali di
partenariato pubblico - privato sulla gestione del terminal passeggeri, dei
servizi di interesse generale ai passeggeri, dei parcheggi di auto,
rimorchi, semirimorchi, supporto all' autotrasporto e agli operatori, nonché
sull' esecuzione di interventi di riqualificazione dello stabile. Criteri
qualitativi a fronte dei quali è stato posto un canone base di disponibilità
(a carico dell' Ente), pari a poco più di 1 milione e 900 mila euro annui. La
migliore proposta di finanza di progetto, una volta approvata, sarebbe
stata successivamente sottoposta a procedura di gara ad evidenza
pubblica, ai sensi del codice dei contratti pubblici (art. 183, comma 15 e
16), per il definitivo affidamento ed assentimento in concessione, con un
diritto di prelazione del promotore individuato nella prima fase, rispetto ad
altri soggetti. 'Dobbiamo constatare, con un certo rammarico che, al
momento, il mercato non ha risposto alla nostra sollecitazione - spiega
Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - ma siamo comunque fiduciosi, perché intorno a
questa proposta si è creato un notevole interesse da parte di potenziali soggetti gestori, alcuni dei quali hanno
effettuato dei sopralluoghi e richiesto chiarimenti. Da parte nostra è stato fatto il massimo per conferire la più ampia
trasparenza all' iniziativa, attribuendo al bando una visibilità su scala internazionale con pubblicazioni su Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana e dell' Unione Europea, quotidiani italiani, internazionali e riviste di settore'. Non si
tratta, quindi, di gara deserta, tantomeno di esito negativo dell' operazione, che rimane comunque valida, senza
perdere il carattere dell' innovatività. 'Supportato dall' Advisor (la Sinloc di Padova), lo staff dell' Ente ha compiuto un
lavoro estremamente complesso e completo che non andrà sicuramente perso, ma costituirà una base valida dalla
quale partire - precisa Deiana - Per la prima volta è stato delineato, qualificato, quantificato e reso pubblico il
fabbisogno dei servizi dello scalo dell' Isola Bianca. Il tutto è stato inserito in un quadro conforme ai principi di
evidenza pubblica e proiettato verso una dimensione internazionale'. Chiusa questa prima fase, l' Ente si prepara al
futuro immediato. 'Già da oggi - conclude Deiana - chiunque potrebbe farsi promotore di un nuovo project financing,
con parametri in linea con quelli inseriti nell' avviso esplorativo. Sarà nostra cura, come previsto dalla legge,
procedere con un iter improntato sulla massima trasparenza, senza perdere di vista quei capisaldi alla base della
nostra iniziativa che conferiranno qualità nei servizi ai passeggeri e competitività allo scalo a livello internazionale'.

Il Nautilus
Olbia Golfo Aranci
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Senza esito l' avviso per raccogliere proposte di finanza di progetto per la
Stazione Marittima di Olbia

Deiana: siamo comunque fiduciosi perché intorno a questa proposta si è
creato un notevole interesse da parte di potenziali soggetti gestori Non ha
dato alcun esito l' avviso esplorativo di sollecitazione al mercato bandito il
10 giugno dall' Autorità di Sistema Portuale del Mare dei Sardegna per la
presentazione di proposte di finanza di progetto per il partenariato
pubblico-privato per la gestione della Stazione Marittima di Olbia e dei
relativi servizi ai passeggeri e di gestione delle aree di sosta ( del 10
giugno 2019). Entro la scadenza fissata per le ore 10 di ieri (come da
proroga dello scorso agosto) all' ente portuale non è pervenuto alcun
documento da potenziali gestori nazionali ed internazionali. «Dobbiamo
constatare, con un certo rammarico - ha commentato il presidente dell'
AdSP, Massimo Deiana - che, al momento, il mercato non ha risposto alla
nostra sollecitazione, ma siamo comunque fiduciosi perché intorno a
questa proposta si è creato un notevole interesse da parte di potenziali
soggetti gestori, alcuni dei quali hanno effettuato dei sopralluoghi e
richiesto chiarimenti. Da parte nostra è stato fatto il massimo per
conferire la più ampia trasparenza all' iniziativa, attribuendo al bando una
visibilità su scala internazionale con pubblicazioni su "Gazzetta Ufficiale"
della Repubblica Italiana e dell' Unione Europea, quotidiani italiani,
internazionali e riviste di settore». «Supportato dall' advisor Sinloc - ha
sottolineato Deiana -  lo  s ta f f  de l l '  ente  ha compiuto  un lavoro
estremamente complesso e completo che non andrà sicuramente perso,
ma costituirà una base valida dalla quale partire. Per la prima volta è stato
delineato, qualificato, quantificato e reso pubblico il fabbisogno dei servizi dello scalo dell' Isola Bianca. Il tutto è stato
inserito in un quadro conforme ai principi di evidenza pubblica e proiettato verso una dimensione internazionale».
«Già da oggi - ha specificato inoltre Deiana - chiunque potrebbe farsi promotore di un nuovo project financing, con
parametri in linea con quelli inseriti nell' avviso esplorativo. Sarà nostra cura, come previsto dalla legge, procedere
con un iter improntato sulla massima trasparenza, senza perdere di vista quei capisaldi alla base della nostra iniziativa
che conferiranno qualità nei servizi ai passeggeri e competitività allo scalo a livello internazionale».

Informare
Olbia Golfo Aranci
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Nuova stazione marittima di Olbia, nessuna proposta. Per ora

L' avviso esplorativo non si è concretizzato in una gara. Deiana intenzionato a lanciare un project financing

Nessuna proposta per la gestione della rinnovata stazione marittima del
porto di Olbia. Alla scadenza, il 4 novembre, data già prorogata ad
agosto per un avviso lanciato a giugno dall' Autorità di sistema portuale
della Sardegna, nessuno, tra imprese locali, nazionali o internazionali, si è
fatto avanti per gestire compendio demaniale e relativi servizi nel cuore
dello scalo sardo. Si tratta di un progetto pubblico-privato che prevede la
gestione del terminal passeggeri, dei servizi di interesse generale ai
passeggeri, dei parcheggi di auto, rimorchi, semirimorchi, supporto all'
autotrasporto e agli operatori, nonché sull' esecuzione di interventi di
riqualificazione dello stabile. Il tutto a un canone base pari a poco più di
1,9 milioni di euro annui. La migliore proposta di finanza di progetto, una
volta approvata, sarebbe stata sottoposta a gara ai sensi del codice dei
contratti pubblici (art. 183, comma 15 e 16), per il definitivo affidamento
con diritto di prelazione. Non è stata una gara deserta, secondo il
presidente dell' Adsp, Massimo Deiana , che resta comunque fiducioso,
«perché intorno a questa proposta si è creato un notevole interesse da
parte di potenziali soggetti gestori, alcuni dei quali hanno effettuato dei
sopralluoghi e richiesto chiarimenti. Da parte nostra è stato fatto il
massimo, con pubblicazioni su Gazzetta ufficiale italiana e dell' Unione
europea, quotidiani italiani, internazionali e riviste di settore». Deiana ha
detto che l' Autorità portuale potrebbe lanciare un nuovo project financing
con parametri in linea con quelli inseriti nell' avviso esplorativo. «Sarà
nostra cura - conclude - procedere con un iter improntato sulla massima
trasparenza».

Informazioni Marittime
Olbia Golfo Aranci
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Nessuna proposta per Stazione marittima Olbia

Si riparte dai capisaldi dell'avviso per uno scalo competitivo

Massimo Belli

OLBIA Nessuna proposta per la gestione della Stazione Marittima e degli
spazi scoperti del porto dell'Isola Bianca. Alla scadenza del termine
ultimo, prevista per le 10 del 4 Novembre (data prorogata lo scorso
Agosto), l' Avviso esplorativo di sollecitazione al mercato per proposte di
finanza di progetto, bandito il 10 Giugno scorso dall'Autorità di Sistema
portuale del Mare di Sardegna, non ha, al momento, registrato l'interesse
da parte di potenziali gestori, nazionali ed internazionali, del compendio
demaniale e dei relativi servizi nel cuore dello scalo del Nord Est isolano.
Una sollecitazione di mercato ad evidenza pubblica, quella promossa
dall'Ente, con lo scopo di attrarre una o più proposte progettuali di
partenariato pubblico privato sulla gestione del terminal passeggeri, dei
servizi di interesse generale ai passeggeri, dei parcheggi di auto,
rimorchi, semirimorchi, supporto all'autotrasporto e agli operatori, nonché
sull'esecuzione di interventi di riqualificazione dello stabile. Criteri
qualitativi a fronte dei quali è stato posto un canone base di disponibilità
(a carico dell'Ente), pari a poco più di 1 milione e 900 mila euro annui. La
migliore proposta di finanza di progetto, una volta approvata, sarebbe
stata successivamente sottoposta a procedura di gara ad evidenza
pubblica, ai sensi del codice dei contratti pubblici (art. 183, comma 15 e
16), per il definitivo affidamento ed assentimento in concessione, con un
diritto di prelazione del promotore individuato nella prima fase, rispetto ad
altri soggetti. Dobbiamo constatare, con un certo rammarico che, al
momento, il mercato non ha risposto alla nostra sollecitazione spiega
Massimo Deiana, presidente dell'AdSp del Mare di Sardegna ma siamo comunque fiduciosi, perché intorno a questa
proposta si è creato un notevole interesse da parte di potenziali soggetti gestori, alcuni dei quali hanno effettuato dei
sopralluoghi e richiesto chiarimenti. Da parte nostra è stato fatto il massimo per conferire la più ampia trasparenza
all'iniziativa, attribuendo al bando una visibilità su scala internazionale con pubblicazioni su Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana e dell'Unione Europea, quotidiani italiani, internazionali e riviste di settore. Non si tratta, quindi, di
gara deserta, tantomeno di esito negativo dell'operazione, che rimane comunque valida, senza perdere il carattere
dell'innovatività. Supportato dall'Advisor (Sinloc), lo staff dell'Ente ha compiuto un lavoro estremamente complesso e
completo che non andrà sicuramente perso, ma costituirà una base valida dalla quale partire precisa Deiana Per la
prima volta è stato delineato, qualificato, quantificato e reso pubblico il fabbisogno dei servizi dello scalo dell'Isola
Bianca. Il tutto è stato inserito in un quadro conforme ai principi di evidenza pubblica e proiettato verso una
dimensione internazionale. Chiusa questa prima fase, l'Ente si prepara al futuro immediato. Già da oggi conclude
Deiana chiunque potrebbe farsi promotore di un nuovo project financing, con parametri in linea con quelli inseriti
nell'avviso esplorativo. Sarà nostra cura, come previsto dalla legge, procedere con un iter improntato sulla massima
trasparenza, senza perdere di vista quei capisaldi alla base della nostra iniziativa che conferiranno qualità nei servizi
ai passeggeri e competitività allo scalo a livello internazionale.

Messaggero Marittimo
Olbia Golfo Aranci
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Nessuna proposta per la gestione della Stazione Marittima di Olbia

OLBIA . Nessuna proposta per la gestione della Stazione Marittima e
degli spazi scoperti del porto dell' Isola Bianca. Alla scadenza del termine
ultimo, prevista per le 10 del 4 novembre (data prorogata lo scorso
agosto),l' 'Avviso esplorativo di sollecitazione al mercato per proposte di
finanza di progetto', bandito il 10 giugno scorso dall' Autorità di Sistema
Portuale del Mare di Sardegna, non ha, al momento, registrato l' interesse
da parte di potenziali gestori, nazionali ed internazionali, del compendio
demaniale e dei relativi servizi nel cuore dello scalo del Nord Est isolano.
Una sollecitazione di mercato ad evidenza pubblica, quella promossa dall'
Ente, con lo scopo di attrarre una o più proposte progettuali di
partenariato pubblico - privato sulla gestione del terminal passeggeri, dei
servizi di interesse generale ai passeggeri, dei parcheggi di auto,
rimorchi, semirimorchi, supporto all' autotrasporto e agli operatori, nonché
sull' esecuzione di interventi di riqualificazione dello stabile. Criteri
qualitativi a fronte dei quali è stato posto un canone base di disponibilità
(a carico dell' Ente), pari a poco più di 1 milione e 900 mila euro annui. La
migliore proposta di finanza di progetto, una volta approvata, sarebbe
stata successivamente sottoposta a procedura di gara ad evidenza
pubblica, ai sensi del codice dei contratti pubblici (art. 183, comma 15 e
16), per il definitivo affidamento ed assentimento in concessione, con un
diritto di prelazione del promotore individuato nella prima fase, rispetto ad
altri soggetti. 'Dobbiamo constatare, con un certo rammarico che, al
momento, il mercato non ha risposto alla nostra sollecitazione - spiega
Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - ma siamo comunque fiduciosi, perché intorno a
questa proposta si è creato un notevole interesse da parte di potenziali soggetti gestori, alcuni dei quali hanno
effettuato dei sopralluoghi e richiesto chiarimenti. Da parte nostra è stato fatto il massimo per conferire la più ampia
trasparenza all' iniziativa, attribuendo al bando una visibilità su scala internazionale con pubblicazioni su Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana e dell' Unione Europea, quotidiani italiani, internazionali e riviste di settore'. Non si
tratta, quindi, di gara deserta, tantomeno di esito negativo dell' operazione, che rimane comunque valida, senza
perdere il carattere dell' innovatività. 'Supportato dall' Advisor (Sinloc), lo staff dell' Ente ha compiuto un lavoro
estremamente complesso e completo che non andrà sicuramente perso, ma costituirà una base valida dalla quale
partire - precisa Deiana - Per la prima volta è stato delineato, qualificato, quantificato e reso pubblico il fabbisogno
dei servizi dello scalo dell' Isola Bianca. Il tutto è stato inserito in un quadro conforme ai principi di evidenza pubblica e
proiettato verso una dimensione internazionale'. Chiusa questa prima fase, l' Ente si prepara al futuro immediato. 'Già
da oggi - conclude Deiana - chiunque potrebbe farsi promotore di un nuovo project financing, con parametri in linea
con quelli inseriti nell' avviso esplorativo. Sarà nostra cura, come previsto dalla legge, procedere con un iter
improntato sulla massima trasparenza, senza perdere di vista quei capisaldi alla base della nostra iniziativa che
conferiranno qualità nei servizi ai passeggeri e competitività allo scalo a livello internazionale'. © Riproduzione non
consentita senza l' autorizzazione della redazione.

Olbia Notizie
Olbia Golfo Aranci
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Gestire il porto di Olbia? Al momento, nessun interesse dagli imprenditori

Alla scadenza del termine ultimo, prevista per le 10 del 4 novembre (data
prorogata lo scorso agosto), l' "Avviso esplorativo di sollecitazione al
mercato per proposte di finanza di progetto", bandito il 10 giugno scorso
dall' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare di Sardegna, non ha, al
momento, registrato l' interesse da parte di potenziali gestori, nazionali ed
internazionali, del compendio demaniale e dei relativi servizi nel cuore
dello scalo del Nord Est isolano. Una sollecitazione di mercato ad
evidenza pubblica, quella promossa dall' Ente, con lo scopo di attrarre
una o più proposte progettuali di partenariato pubblico - privato sulla
gestione del terminal passeggeri, dei servizi di interesse generale ai
passeggeri, dei parcheggi di auto, rimorchi, semirimorchi, supporto all'
autotrasporto e agli operatori, nonché sull' esecuzione di interventi di
riqualificazione dello stabile. Criteri qualitativi a fronte dei quali è stato
posto un canone base di disponibilità (a carico dell' Ente), pari a poco più
di 1 milione e 900 mila euro annui. La migliore proposta di finanza di
progetto, una volta approvata, sarebbe stata successivamente sottoposta
a procedura di gara ad evidenza pubblica, ai sensi del codice dei contratti
pubblici (art. 183, comma 15 e 16), per il definitivo affidamento ed
assentimento in concessione, con un diritto di prelazione del promotore
individuato nella prima fase, rispetto ad altri soggetti. "Dobbiamo
constatare, con un certo rammarico che, al momento, il mercato non ha
risposto alla nostra sollecitazione - spiega Massimo Deiana, Presidente
dell' AdSP del Mare di Sardegna - ma siamo comunque fiduciosi, perché
intorno a questa proposta si è creato un notevole interesse da parte di potenziali soggetti gestori, alcuni dei quali
hanno effettuato dei sopralluoghi e richiesto chiarimenti. Da parte nostra è stato fatto il massimo per conferire la più

Sassari Notizie
Olbia Golfo Aranci
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hanno effettuato dei sopralluoghi e richiesto chiarimenti. Da parte nostra è stato fatto il massimo per conferire la più
ampia trasparenza all' iniziativa, attribuendo al bando una visibilità su scala internazionale con pubblicazioni su
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e dell' Unione Europea, quotidiani italiani, internazionali e riviste di
settore". Non si tratta, quindi, di gara deserta, tantomeno di esito negativo dell' operazione, che rimane comunque
valida, senza perdere il carattere dell' innovatività. "Supportato dall' Advisor (Sinloc), lo staff dell' Ente ha compiuto un
lavoro estremamente complesso e completo che non andrà sicuramente perso, ma costituirà una base valida dalla
quale partire - precisa Deiana - Per la prima volta è stato delineato, qualificato, quantificato e reso pubblico il
fabbisogno dei servizi dello scalo dell' Isola Bianca. Il tutto è stato inserito in un quadro conforme ai principi di
evidenza pubblica e proiettato verso una dimensione internazionale". Chiusa questa prima fase, l' Ente si prepara al
futuro immediato. "Già da oggi - conclude Deiana - chiunque potrebbe farsi promotore di un nuovo project financing,
con parametri in linea con quelli inseriti nell' avviso esplorativo. Sarà nostra cura, come previsto dalla legge,
procedere con un iter improntato sulla massima trasparenza, senza perdere di vista quei capisaldi alla base della
nostra iniziativa che conferiranno qualità nei servizi ai passeggeri e competitività allo scalo a livello internazionale".
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Destinare le nuove banchine sia al turismo che al commercioEsposizione
dedicata a Luigi Rizzo al Castello

Completamento della "XX Luglio": traguardo ancora lontano. Necessario accelerare per pubblicare almeno il nuovo
bando

milazzo Banchina XX Luglio, inutile farsi illusioni. Il riappalto delle opere
non completate per il fallimento della ditta "Scuttari" non avverrà prima di
un anno. Nonostante la buona volontà di tutti, occorre prendere atto che
difficilmente i milazzesi vedranno questo molo completato e funzionale
prima di 36 mesi. E ciò sempre nella migliore delle ipotesi. E riteniamo
che nessuno potrà tacciarci di pessimismo. Anche perché il passato parla
chiaro quando si parla di opere pubbliche portuali. Nel frattempo, però, gli
uffici dell' Autorità portuale sperano che entro fine anno possa essere
pubblicato, quantomeno, il bando con i lavori ancora da portare a
compimento, sperando sempre che le somme che rimarranno dopo il
conteggio di quanto già eseguito dalla ditta "Scuttari" di Chioggia
permettano di chiudere la partita. Altrimenti occorrerebbe attendere i
tempi di una variante con tutte le approvazioni previste. Meglio non
pensarci anche se su questa infrastruttura a Milazzo è calato lo
scetticismo più assoluto e anche la politica ha smesso di pressare. C' è
però un altro aspetto da non mettere in secondo piano. E giustamente lo
ribadiscono gli addetti ai lavori. In realtà tutti aspettano il completamento
delle banchine del porto ma se non si va a programmare nuove attività
commerciali questa città non avrà quel ritorno economico, e soprattutto
occupazionale, che da tempo si attende e che uno scalo come quello di
Milazzo è in condizione di dare. Ad affermarlo è il "Comitato grande
porto" che, ancora una volta, interviene sulle strategie del bacino
mamertino per invitare le istituzioni a portare avanti «iniziative concrete e
non di prospettiva che poco o nulla producono per chi oggi spera di lavorare, come ad esempio i portuali dell' ex
cooperativa Garibaldi». «Prima che le ultime opere vengano ultimate - afferma il comandante Mario Sciotto - dovrà
essere compito delle parti interessate (Autorità Portuale ed Amministrazione comunale in primis) sedersi ad un tavolo
e, di concerto, stabilire come impiegare le costruende banchine per lo sviluppo del porto di Milazzo e creare nel
contempo nuova occupazione. Solo così potranno mantenere quanto promesso ai lavoratori milazzesi della Coop.
Garibaldi alla disperata ricerca del lavoro perduto. Siamo certi che Amministrazione comunale e l' Autorità Portuale
sanno come impiegare le nuove banchine per creare nuovi posti di lavoro. Dovranno soltanto, al più presto possibile,
dare esecuzione al progetto di collegamento del porto con l' asse viario giacente in uno dei cassetti del palazzo
comunale. In questa ottica si potranno sviluppare i collegamenti da Milazzo per i porti del continente con le navi "ro-
ro" essendo più di un armatore interessato. La domanda di energia derivata dai prodotti petroliferi è in continuo calo
per lo sfruttamento di fonti alternative rinnovabili e, quindi, occorrerà fin da adesso creare nuove attività commerciali
per sostituire quelle in atto esistenti». r.m.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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logistica

Infrastrutture priorità per lo sviluppo

Le infrastrutture. Per collegare il Sud al mondo e creare connessioni sul
territorio. Emanuele Grimaldi insiste su questo aspetto come carta
prioritaria per lo sviluppo del Mezzogiorno. E lo dice a ragion veduta: è l'
amministratore delegato del Gruppo Grimaldi, leader nel mondo nell'
attività logistica, non solo armatoriale, con un fatturato di 3,5 miliardi di
euro. Sa bene quanto pesi questo fattore per la competitività delle
imprese. «Bisogna investire in infrastrutture, realizzare l' alta velocità nel
Mezzogiorno, modernizzare porti, aeroporti, senza disperdere il denaro
pubblico», dice Grimaldi. È questo un aspetto prioritario, una premessa
per rendere attrattivo il territorio. «Essere lontani non aiuta. Noi con la
nostra attività, per esempio con le autostrade del mare, abbiamo ridotto
le distanze, non solo dal punto di vista dei chilometri, ma anche con una
r iduz ione de i  cost i  de l  t raspor to»,  sp iega ancora Gr imald i .
Contemporaneamente bisognerebbe realizzare una sforbiciata agli oneri
sociali per rendere più facile l' ingresso nel mondo del lavoro. E tenere
alta la guardia sul tema della legalità. «Senza il Sud non cresce l' Italia e
non cresce l' Europa», continua l' imprenditore. Che continua ad investire
in sostenibilità, considerandola un forte motore di sviluppo. «È una
tendenza a livello internazionale», dice, con la sua esperienza di vice
presidente degli armatori mondiali. «Stiamo pensando di produrre navi ad
emissioni zero e abbiamo già preso l' impegno per il 2050 di ridurre di un
quarto le emissioni. Le tecnologie ci sono», dice pensando anche al caso
Ilva e sottolineando che «l' acciaio è fondamentale».

Il Sole 24 Ore
Focus


